
N A P 

^DIZIONE 




DICE 




ESATTA ED ACCURATA 



4Ua (juale sono annesse gli Articoli accessori- 
degli altri Codici e le leggi e le date 
dei Decreti colla citazione 
delle Leggi Romane 
ed una Tavola Aljabetica ed Analitiea^ 



VOL. I. 



IN PALERMO 
Valla '‘Tipo grafia di Francesco 
1 8 1 4 « 




Digitized by Googlc 



Digilized by Googk 




CODICE ‘ 

DEI DELITTI, E DELLE PENE. 

DECRETO DEL 12 FEBRRAJO l8lO, 
DISPOSIZIONI 

preliminari 
- \ 
ARTICOLO I. 

T 

•Li infrazione che le Leggi puniscono con 
pene di polizia è una contravenzLune , 

L’ infrazione, che le Leggi punisconono con 
pene correzionali è un delitto. 

L’infrazione, che le Leggi punisco, con 
Una pena afflittiva, o infamante è un misj atto . 

2. Ogni tentativa di misfatto , che sarà 
stata manifestata per mezzo di atti esterni , 

e segnila da un principio di esecuzione, se - 
n«n è stata sospesa , oppure 'se P effetto non 
è mancato , che per alcune circostanze for- 
tuite , o indipendenti dalla volontà , dell* au- 
tore , è considerata , come il misfatto stesso. 

3. Le tentative dei delitti non sono con- 

siderate come delitti se non se ne’ casi de- 
terminati da una disposizione speciale delf* 
Legge * a a 



Digitized by Coogle 




4. N<»ssunà contravenzione , nessun delit- 
to y ne:?sun misfatto possono essere puniti 
con pene che non erano pronunciate dalla 
Le"ge , avanti che fossero commessi . 

5. Le disposizioni del presente Codice non 
sono applicabili alle contravenzioni , delit- 
ti, e mjsfatii niilitnri . 



CONCORDANZA COL DRITTO RoAtANO . 

1. Lib. XLVU. Ut. ì , de privatis deliciisj 
TU. I , de extraordinariis crUn'mibus . TU. 
25 , de popularibus actioni'.iwi . Lib. XL^III. 
tu. I. de publicis judiciis . 

Z. 2 ^ §. 8 , cod. de vet. jur. enucl. 

L.-’j ^ Cod. y de inJurUs . L. i , /. 3^§ 2 ^ 
ff. steUionatus . L. 5 ^ ff. ad, SC. TurpUl. §. i, 
2 , institut. de pubi, judic. 

2 . L. iS. ff.d^ poeais . L. 225^ ff. de ver- 
hor.signif. ride tnmen 16, in princ.Cod.de 
his qui ad eccles. l. S , L. 6 in princ. Cod. 
ad legen-Juliam mijestat. 

‘ L. j , lib. 8, Cod. ad legem Corn. de sicar. 
L. 5 , Cod. de episóopU & clericis L. \ 3, 

in princ., l. q , ff. ad leg. Corn. de sicar. 

venef. l. i , in fin. ff, de lege Pomp. de 
pnrricid. L. iq 4 j ff.de aedilit. edih. L. 

^ ff- ^ injuriis Z. 5 , §. 1 1 ^ ff. de re 
tnÙUari . L. 'ig, ff.-ad leg* Corn. de falsis . 
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«- 3 » II* 21^ §. 7> furtis . Vedi le 
citate alleai ticolo piii.iaente. 

4. L.'],L. 9 , Cod. de legib. constitut. L»[ 
unic. §. Cod. de caducis tpllendis . Argum* 
€x l. 6 in fin. ff. de decretis ab ordine fa-^ 
cicndis . 

5. L. I j Cod. de exhibend. & trasmittend. 

reis /. 9. if. de custod. & exhibit. rèor. Ar^ 
giun. ex L. i 4 *^- de poenisj ex L. 2^ 7 > 

Cod. de re miluanj eoe /. 7, §. 4. ff. ad leg, 
iul. Majestatis . ... 



LIBRO PRIMO i 

^Belle pene in materia criminale y e • ^ 
correzionale y e decloro effe ai . * • 

• T 

6 * l-J e pene in materia criminale sono», o 
afflittive ) o infamanti , o solamente linfa* 
manti . 

7. Le -pene afflittive > e infamanti sonoi 
i.'-La .morte r 

I ’a.- Li,. Lavori forzati a perpetuità; 

9 » La Deportazione : 

4. Li Lavori forzati a tempo ; 

5 . La reclusione . 

Là marca , e la ceiti&seazio^e generale p<^. 



i 
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fono essere pronunziate unitamente ad una 
pt na afflittiva , ne’ casi determinati dalla 
Legge . 

8 . Le pene infamanti sono 

1. La berlina. 

2. L’esiglio» 

3 . La degradazione civile . 

g. Le ‘pene in materia correzionale sono : 
' K La carcerazione a tempo in un luo» 
«0 di correzione;* • 

2. L' interdetto a tempo di alcuni di« 
ritti civici, civili, o di famiglia^ 

" • 3 . La multa . 

10. La condanna alle pene stabilite dalla 
legge è sempre pronunciata senza pregiudi- 
zio delie restituzioni^ danni, ed interessi, 
che possono essere dovuti alle parti ^ 

1 1 . La rimessa sotto la sopraveglianza spe* 
ciale dell'alta polizia, la multa « e la con- 
i^c^ione speciale , sia del corpo del delit* 
to , quando la proprietà appartiene al con- 
dannato, sia delle cose prodotte dal delitto, 
sia di quelle, che hanno servito; o che sono 
state destinate per commetterlo , sono pene 
comuoi alle mat<;rie criminali, e correzionali . 



\ 
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6. Vrdi la L^J , ff. de fiiblìcis judiciis. 

7 . Didt. /. 7 > J^. de pubbLjudic. L. 6. l. 1 6. 
Cod. ex quib. i aus. mfarn. irrogai. L. 43 ^ $. 

de ritu nuptiorurnj L. 5 j §. 2^ 5 , ff. 
de extr (tor dinar lis cognitiunibus . 

y.la l. ìj^cod. de poenis. 

y.Nov. 17, cap. 12 yjund:. Nov. i 54 jcap* 
i3> vers. ut antem . 

8 . II. 8 in prinCéff. de poenis. L. ff. de 
his ^ui notantur infaijiia» §>2^ institut. de 
poena temere liti goni. 

9. II. 9^ in princ. §. 1 ^ seqq. usque ad 
io> ff.de poenis . L. 7^ §. 20^ ^ seqq.ff. de 
interdiSis ^ 6* relegatis. 

I. l3i. §. ij l. 244 jff- de verbor. signif, 
L. I, cod. de , modo rnuldatum . 

10. V. il Codice di procedura penale art. 
5 o 4 , f jìn princ. ff. de privai, delid:. L. 54 y 
§. 5 , ff. de, furtis . I. 12 , cod. eod. tit. L. 

§. 9 j ff. od legem Aquil. h. unic. Cod. quando 
civilis aSio. Arg. eoe /. 7 , §. i ^ ff. de inja^ 
riis ; ex l. $4.> in* princ. ff. de obbligai. & 
aSlionib. ‘ * 

'II.' Arg. ex l.\2fff. de teg. Coro, de faU 
sis j ex l. unic. vers. domus autem j Cod. de 
falsa moneta 3 ex l. T 4^ ff- de boni, danpt 
ìtaioruntt 
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CAPO t. 



X)elle pene in materia criminale é 

12.0 gnl condannato a morte avrà la te- 
sta tagliata. 

, i 5 . 11 reo condannato a inort<* per parri- 
cidio sarà condotto al luogo del supplicio in 
camicia , scalzo , e con il capo coperto di 
tin velò nero . 

Sarà esposto sópra il palco , sin tanto che 
un usciere farà al popola la lettura del- 
la sentenza di morte j dipoi gli verrà tar 
gliata 'la mano dritta , e sarà immediata- 
mente messo a morte . 

14. I corpi de' giustiziati saranno rimessi 
alle loro famiglie, se queste le riclamano, 
con obbligo di farli seppellire senza verun 
apparato . 

1 5 . Gli uomini condannati ai Lavori for- 
2ati saranno impiegati in quelli più peno- 
si ; strascineranno a' loro piedi una palla , 
ovvero saranno attaccati due a due coti u- 
na catena , sempre che lo permetta la na- 
tura del lavoro , a cui saranno irfipiegati . 

16. Le donne , e le fanciulle condannate 

lavori forzati non* vi saranno impiegate , 

se non che nell' interiore di tua casa di 
forza . 
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perpetuità in un luogo determinato dal Go- 
verno , fuori del territorio continentale dell^ 
Impero . 

Se il depertato rientra nel territorio dell* 
Impero , sarà con la sola prova della iden- 
tificazione della persona condannato ai la- 
vori forzati a perpetuità . 

il deportato , che non sarà rientrato nel 
territorio dell’ Impero , ma [che sarà preso 
in paesi occupati dalle armate Francesi,. 

‘ sarà ricondotto nel luogo della sua depor-. 
tazione • 

i 8 . La condanne ai lavori forzati a pcr- 
petnità , ed alla deportazione porteranno se- 
co loro morte civile • 

Nondimeno il Governo potrà accordare al 
deportato , nel luogo della deportazione , F 
esercizio dei diritti civili , oppure di alcu- 
iii di questi . . 

s ig. La condanna alla pena de’ lavori, forg- 
iati a tempo sarà pronunciata per cinque 
anni almeno, e venticinque al più. 

20. Chiunque sarà stato condannato alla 
pena de’ lavori forzati a perpetuità sarà in- 
famato sulla piazza pnLblica con applicarli 
una impronta con i^n ferro rovente sulla 
spalla diritta* • . ^ 
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I condannati ad altre pene non soffriran- 
no r infama/ione , se non se nt’ casi, in cui 
la If-gge 1 " avesse aggiunta alla pena imposta. 

Questa impronta sarà delle lettere T. P. 
per li colpevoli condannati ai lavori forzati 
a perpetuità , della lettera T. per li rei con- 
dannati a' lavori forzati a tempo , allorquan- 
co dovranno essere infamati . 

La lettera F. sarà aggiunta alla ìmpron* 
ta , se il colpevole è un falsario . 

21. Ogni individuo dell' uno , e dell’altro 
sesso , condannato alla pena di reclusione , 
sarà rinchiuso in una casa di forza, ed im- 
piegato ai lavori , il di cui prodotto potrà 
essere applicato in parte a suo profitto, con- 
forme sarà regolato dal Governo , 

La durazione di questa pena sarà almeno 
di cinque anni , e di dieci al più . 

22. Chiuuqu»- sarà stato condannato a u- 
na delle pene de’ lavori forzati a perpetuità , 
de' lavori forzati a tempo, oppure della re- 
clusione , prima di snbire la sua pena , sa- 
rà attaccato alla berlina sulla pubblica piaz^ 
2a ; vi rimarrà esporto agli sguardi del po- 
polo durante un ora ; sopra del di lui capo 
sarà affisso un cartello esprimente in carat- 
teri grandi , e leggibili , i suoi nomi , la 
sua .professione , il suo domicilio , la sua per» 

e la cagione della si^a condanna..^ ' 
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25. La durata della pena a’ lavori forzati 
a tempo , e della pena di reclusione , co-, 
mÌDcerà dal giorno della esposizione . 

24* La condanna alla pena della berlina 
sarà eseguita nel modo prescritto dall’ arti- 
colo 22. 

25. Nessuna condanna potrà mettersi in 
esecuzione ne’ giorni dì feste nazionali , ù 
religiose, nè le Domeniche. 

26. L’esecuzione si farà in una delle piaz- 
ze pubbliche del luogo , che sarà indicato 
^alla Sentenza di condanna . 

27. Se una donna condannata a morte si 
dichiara, e si verifica, che è gravida, non 
subirà la pena se non che dopo d’ essersi 
sgravata - 

• 28. Chiunque sarà stato condannato aliar 
pena de* lavori forzati a tempo , dell’ esigilo, 
della reclusione, ovvero della berlina, non 
potrà giammai essere giurato , nè perito , 
nè essere impiegato come testimonio negli 
atti , nè deporre in giustizia , se non che 
per dare degli ìndizj . 

Sarà incapace di essere tutore , e curatore^ 
eccetto de’ suoi figlioli , e ciò con parere 
della famiglia. 

• Sarà decaduto daf" diritto del porto di ar- 

mi , e da quello di servire negli eserciti delP 
Impero . . ^ 
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2 Q. Chiunqne sarà statò condannato alla 
pena de’ lavori forcati attempo, o della re— 
cluslone , sarà in oltre durante il tempo, 
della sua pena , in istato d’ interdetto lega- 
li' ; gli verrà nominato un Curatore per di- 
rigere , ed amministrare i suoi beni giusta 
le forinole preseritte per la nomina de’ Cu- 
ratori degli interdetti . ♦ 

3o. Li beni -del condannalo gli saranno 
resi dopo che avrà portata la sua pena , ed 
il Curatore gli darà conto della sua ammi- 
nistrazione . 

* 3i. Durante là sua pena , non gli si po- 
trà rimettere veruna somma , veruna pro- 
vigione , veruna porzione delle sue rendite. 

32. Chiunque sarà stato condannato ali’ 
esilio , sarà d’ ordine del Governo traspor- 
tato fuori del territorio dell' Impero . j- 
La durata dtll’ esilio sarà almeno di an- 
ni cinque , e di dieci al più . 

, 33. Se il bandito , mi tempo del suo e- 

silio rientra nel territorio dell' Impero , sa- 
rà sulla sola prova d’ identità condannato alr 
la pena della deportazione . 

34- La degradazione civile consiste nella 
destitn-?ione , ed es Jnsione del 'condannato 
da ogni funzione, o iiTiplego pubbli o«^ e 
nella . privazione di. tutti i diritti espressi 
neii’ Articolo aìB» } 
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*' 35. La durata- deir esilio si conterà dal* 
giorno, in cui il' decreto sarà direnulo irre-<f 
▼ocabile . 

36. Tutte le sentenze portanti la pena dì- 
morte , de’ lavori forzati a perpeiuilà, o a 
tempo , la deportazione, la re* lusione , lar 
peua della berlina , 1* esigilo , e la degrada-, 
zione civile saranno stampate in ristretto. 

Esse saranno affisse nella Città centralcr- 
del Dipartimento, in qu» Ila , dove la sen- 
tenza sarà stata pronunziala , nella Comune, 
del luogo , in cui sarà stato commesso il 
delitto, o in quella, in cui si farà T ese-' 
cuzione , e in quella del domicilio del con- 
dannato . I 

3j. La confiscazione generale de’ beni 
un condannato è 1’ attributo del demanio 
dello Stato. 

Essa non sarà la conseguenza necessaria 
di veruna condanna; e non avrà luogo che 
ne’ casi , in cui la lcgg« la pronunzierà es- 
pressamente . 

38. La confiscazione generale rimane gra- 
vata di tutti i debiti legittimi , sino alla 
totalità del valore de’ «beni confiscati , dell’ 
obbligo di somministrare ai figli , o altri 
discendenti la metà della porzione , di cui 
il padre non avrebbe potuto privarli . 

la oltre la confisca generale resta grava* 
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ta della somministrazione degli alimenti a 
quelli , ai quali per diritto sono dovuti . 

5g. L’ Imperatore potrà disporre dei beni 
conhscati a favore, sia del padre , madre , 
o altri ascendenti , sia della vedova , sia de* 
figli, o altri discendenti legittimi, natura- 
li , o adottivi , sia di altri parenti del con- 
dannato . 



1 2« 8 ^ §• 1 ^ 3 , 3 , It 1 1 j §• 3 j l» 28. ifi 

prifìc. /. 38 , §. i j ff.de poenis L. 3o. §. j ,ff. 
id legem Jul. de adulter. cuercend. F. inoltre 
le leggi citate air articolo seguente. ' 

i 3 . L. 9. ff. de lege Pomp. de parricid. L. 
unic. Cod. de his qui parent. aut liber. occid, 
§.6^ instit.de publ.judic. 

i \. Tot. tit. ff. de cadaveribus punitorum^ 
l. II, eod.de religiosis , (jr sumptib.f un. 

1 5 . L. S j §. 6 j ff. de poenis. L. 12^ in 
princ. ff. de jure fisci , 

16. F. L. 6 j ff. de captivis^ 6* posttim. L» 
Ci f Cod. de poenis. L. 8 , §. S,ff. eod. tit. L. 3, 
Cod. de custodia reorurn . 

17. L. 1 ,§. 3 , ff. de legatiSy fideicom. 
ijì. L. j l. 18 , §. 1 jff. de interdiStis 6r 
relegat. 



L. 4. 2S i 3 14 fff- de poenis . ^ 

j 8 . L, 7. §. 5. in fin. ff, de bonis damna-* 
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toT, 2T. 5 . ff. aà legem Jul.peculatm . L. ty 
ff. de poenis. Argani, ex L. 2'. §. i, ff. eod, 
t. 1. cod. eod. Ut. L. 7. §. 3. l. 14. L t5. 
ff. de interdictisj et relegai. Arg. ex l. 4. in 
prmc, Cod. de bouis pruscriptor. §. i.institat, 
quibus mod. Jus patr. potest. solvit. §. 2. in* 
etitiu. de capii, de minai. 

19. r. l. 2Ò. ff. de poenis. 

" 20. V. l. 17. Cod. de poenis. 

23» V» il ì. ifi fin. l. 12* In fin, ff, de 
poenis , 

25 . Arg. ex l. 7» l. 8. cod. de fieriis . £• 
li. §. I. in princ. eod. Ut. 

26. V, l. 23. §. i5. ff. de poenis l. 3. in 
princ. ff. de re militari l. 7. §. /^.ff. de ac* 
cusationib. et inscriptionib. ùJov. 8. cap. 8. iì^ 
fin. Nov. 69. cap. i, 

27. L. 3. ff. de poenis l. i8, ff. de staile 
Jhominum . 

28. Arg. ex l, i 5 . ff. de testibus . L. 1 5 . 
in princ. l. 21. in princ. eod. Ut. l. 5. §. g* 

de extraordinar. criimnib. l. 20. §. 5. ff. 
yui testamenta fac. poss. l. 6. cod. ex quibus 
caiisis infam. irrogai, junct. /. 3. §. 5. in 
fin. ff. de testibus . 

§. I .et ^.institut. quibus modis tutela finitur . 
Dict, l. 6. cod. ex quibus caus. infam. irrogit. 
X. unic. cod. de infamibus^ junct. l. i. §. 4- 
« princ. ff. de nmnenbus , et honorib. 
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X. 4* 5 2* 4 * 7- de re militari , Arg; 

fx /. 2. §. 3 . j^. de /iw qui notant. infam. 

32. l> 5 . de inter dictis et relegatisi 

35 . Fedi le leggi citate al §. 2. dell’ art. 17. 

34. Zi. unic. cod. de infamib. l. 8. l. 6. cod. 
de dignit. h 2. ff. de officio adsessorum . L. 9. 
in princ. ff- de poenis . L. 8. ff, de decurto^ 
nibus . L. 7. §. 20. et seqq. LS.ff. de inter-* 
dictis et relegai, l. i.ff. ad leg.Jul. de vi prixu 

35 . Fedi le leggi citate ail’artic. 23 . 

37. Zi. 7. cod. de ^oni^ proscript, 

L. 1, in princ. ff. de bonis damnator, l. 2 
cod. de bonis proscriptor. Adde tamen iVov, 
j34« cap. i 3 . ver. ut autcm. 

38 . Argani. d» l §. i. del preced. &r\\c. junct. 
I. 39. §. ff- de verbor. sigmf. Tot.tit-cod, 
jpoenis fiscalil^us l. ii- ff- de jure fisci - L. 4 * 
ff. de bonis damnator. l. io. cod. de bonis 
proscriptor. l. 1. §, i. et se<^q. l. 3 . §. 5 : 
vers. fisciis ff. ad S. C. Trebell. ff. de bon^ 
damnat, F.tit.Adde dici. Nov. i 34 -cap. i 3 . 

Argomento dalle anzidette leggi . 

(59. Arg. ex l. 7. §. 3 .ff. de bonis damnator. 
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CAPO II. 



*7 



Helle pentf in materia correzionale . 

4o. hinnque sarà stato condannato alla 
pena eli pj igionìa, sarà rinchiuso in una ca- 
sa di correzione vi sarà ixiipiegato ad uno 
de’ lavori stabiliti in qticlla casa a Scelta. 

sua . 

La durata di questa pena sarà almeno di 
sei giorni, c di cinque anni al più, salvo 
i casi di recidiva , o altri , in cui la legge 
avrà deterininato altri limiti. 

La pena di un giorno di prigionìa è di 
ventiquattro ore. 

Quella di un ineje c di trenta giorni, 

4r. I prodotti del lavoro di ciascun de- 
tenuto per delitto correzionale saranno ap- 
plicati , parte alle spese comuni della casa, 
parte a procurargli qualche sollievo , se lo 
inerita , parte a formare per lui , al tempo 
della uscita, un fondo di riserva; il tuttoj 
conforme verrà ordinato dai regolamenti di 
pubblica -amministrazione , 

42 , Zi tribunali , che giudicano correzio- 
nalmente potranno in certi casi interdire iu 
tutto, o in parte l’esercizio de’ seguenti 
dìHtti civichi, civili, e di famiglia. 

b. 
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1. Di roto , e di eleziof(e 

2 . Di fJi^ibilità. 

3. Di t'ssere chiamato, o nominato pet 
le funzioni di giurato, o d' altre pubbliche, 
oppure per gli impieghi deiramministrazior 
n«, o per esercitare queste funzioni, o im- 
pieghi . 

4« Del porto di arme ; 

5. Del voto , o suffragio nelle delibe-t 
razioni di famiglia; 

6. Di essere Tutore, e curatore ; se non 
è de’ suoi figli , e col parere soltanto della 
famiglia ; 

y. Di essere perito , o impiegato , come 
testimonio negli atti . 

8. Di testimonianza in giustizia altri- 
menti che per farvi delle semplici dichiara- 
.;yoni . 

43. Li tribunali non pronunzieranno T in- 
terdizione menzionata nell' Articolo prece- 
dente , se non quando essa sarà stata au- 
torizzata , od ordinata da una disposìzioae 
particolare della legge . 

— — m I I 111 ■■■«■» ■!<»■ .1 1 III m 



40. Arg. ex h 9 , ff. de feriis» 

4a. F^edi le leggi citate al §. 2. dell’, art. 
q. ed all’ art. l34» 

43. Fedi le leggi citate all’ art. 65. 
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CAPÒ m. 

pelle pene , ed altre condanne^ che possono 
essere pronunciate per misfatti j odelUtj,. 

1 ^ 

44* JL- ^ effetto della rimessa sotto la sopra* 
veglianza d« li' alta polizia dello stato sarà ^ 
di dare al Governo , come anche alla parte 
interessata, il diritto di pretendere dall’ in- 
dividuo posto in questo stato , dacché avrà 
sofferto la sua pena , una cauzione idonea 
di buona condotta, sia di suo padre , e ma- 
dre , sia del Tutore , o Cura,tore , se è mi- 
nore di età, sino alla somma, chq sarà fis- 
sata dal decreto , o sentenza . Qualunque 
persona potrà essere ammessa a dare questa 
cauzione . 

In difetto di questa mallevadoria il con- 
dannato resta alla disposizione del Governo, 
il quale ha il diritto di ordinare , sia 1’ al- 
lontanamento dell’ individuo da nn certo 
luogo, sia la di lui residenza in un luogo 
determinato di uno de’ Dipartioienti dell’ 

45. In caso di disubbidienza a quest’ or- 
dine , il {Governo avrà il diritto di far ar- 
restare , e detenere il condannato , durante 
un’ intervallo di tempo , che potrà estender- 
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si sino allo spirare del tempo fissato per lo 
stato della sopraveglianza speciale. 

46. Allorché la persona messa sotto laso» 
praveglianza speciale del Governo , ed aven- 
do ottenuta la sua libertà sotto cauzione, 
sarà stata condannata per un decreto , o sen- 
tenza divenuta irrevocabile p« r uno , o più 
misfatti, o per uno, o piu delitti commes- 
si nèir intervallo dell’alto di cauzione, i 
mallevadori saranno forzati , anciie con la 
persona , al pagamento delle somme specifi- 
cate nell’atto. 

X^e somme ricavate saranno applicate , 
con preferenza, alle restitnzioni , ai danni, 
interessi , e alle spese aggiudicate alle par- 
ti lese con que’misfatti , o delitti. 

47* I colpevoli condannati ai lavori for- 
zati a tempo, e alla reclusione saranno di 
pieno diritto dopo che avranno compito la 
loro pena, c per tutta la vita, sotto la so- 
praveglianza dell’ alta polizìa dello Stato . 

48. I rei condannati all’ esigilo saranno 
di pieno diritto sotto la medesima sopra- 
veglianza per un tempo eguale alla durata 
delia pena , che avranno portato . 

49. Dorranno essere messi sotto la stessa 
sopraveglianza coloro , i quali saranno stati 
condannati per misfatti, o delitti, che in- 

• teressano la sicurezza interna , esterna 
dello Stato . 
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5oV Eccètto i casi determinati da£rli Ai > 

O 

tìcoli precedi liti, i condannati non taramio 
jiif'ssi sotto la supravpglianza deli’ alla poli- 
zia <i« Ilo Stato , Se non nel caso , in cui lo 
avrà peinusso .una disposizione particolare 
cleila le'iriie. 

O O 

5i. Quando vi avrà luogo a restituzione 
il colpevole sarà in oltre condannato; ver-* 
«o la parte ^ alle indennizazioni la di cui 
iìssvazione si lascia alla giustizia della Corte, 
A del Tribunale-, sempre che la legge non 
1’ avrà regolata $ senza che esse possine giam- 
mai essere al di sotto del qtiarto delle re- 
stituzioni ^ è senza che la Corte, o il Tri- 
bunale, di consenso anche della parte pos- 
sino pronunciarne l’ applicazione a qualsi- 
voglia opera . 

52, L’ esecuzione delle condanne di mul- 
ta , di restituzioni, di danni, d’interessi, 
c di spese, potrà essere fatta per la via del 
costringimento personale * 

63. Allorquando le amende, c le spese 
saranno pronunciate a profitto dello Stato , 
se finita la pena afflittiva , o infamante , 
la prigionia del condannato per il pagamen- 
to delle condanne pecuniarie , ha durato 
un’anno intiero, potrà ottenere la suà li- 
bertà provisoria , mediante le prove fatte 
per la via del diritto della sua assoluta imp 9 S^ 
sibiUtà di pagare. 
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La durata della prigionìa sarà ridotta i 
sei niesi , se si tratta di delitto ; salvo id 
osoi caso di rinnovare il costrin^iihento' 

O . C7 

personale, se sopraviene al condannato qual- 
che mezzo di poter pagare . 

54* Nel caso di concorrenza tra la multai 
d! la confiscazione , e le restituzioni, i dan- 
ni d’ interessi, sopra i beni insudicienti del 
condannato , queste ultime condanne gode- 
ranno la preferenza . 

55. Tutti gli individui condannati per ad 
niedeslino misfatto , o per uno stesso delit- 
to sono soggetti in solido alle amende, re- 
stituzioni , danni d' interessi , e spese . 

■ I ■ ■ ■ — . 'ém É l.p 

44 * Argum, ex l. i. §. i 3 . ff. de officio 
praefecti urbis. L. 5. l. 7. in princ.ff.de in^f 
terdLclisy relegai. 

45. L. 12. ff. de interdiStis^ (sf relegatis * 

46. Fedi le leggi citate all' articolo 54 » 

47. X» 6. cod. ex quii, causis infam. irrogai* 

48. Argum. ex l. 2. cod. de lUs qui in exi- 
lió > ex' l. 1 6» in princ.ff. ad manie ip. èf de in- 
col. 

5 0. Vedi le' leggi citate all’ art. 45 . 

5 1. Argum. ex 18. 19. 23 . 24* & 2j.-in^ 
etifut* de aSUonibas* 
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Sa. L, 12. §. 5. inf>n. §. ulllm. vers. si aufem 
]|^enuria. Cod. de edificiis privatisi L. 7. §. 3. 
ff. de jurisdiSione . L. 6. in fi. Cod. de sepalo, 
violai. L. t. §. 3. ff. de poenis . L. 4- vers. si 
auteni j Cod. de servis jugitiv. L. alt. ff. de 
in jus vacando . 

53. L. 9. Ciro* fin ff. de incendio * I4. 6. m 
fine > Codi de modo mul 3 ?attam . 

54* L- ùnici Cod poenis fisculibas credito^, 
tes praej'erre . L.ii. l. 17. i. 37. de jure 
fisci . Arguiti, ex leg. 48. in fin. èod. tit. 

55 . Fedi 1’ art. 5. del Codice di l>ròcedura 
penale i L. 2 i. §. ^.ff. de furtis . L. 7. §. b.ff. 
de jurisdid. L. 1 1. §, 2. §i 4. l. 5 i. §. ult.ff. ad 
leg. Aquil. L. 3^. ff. de injuriis . L. G. ff. ar-r* 
bor.furtim caesar. t. i5. §. a. ff. quoi vi aut 
clam. L. i. Cod. de condii. furtiv. 

imimé... .1,1 i.'lll •■'■■■Il I —HI i I lii'fcl 



C A P G IV. 

l)elle pene di recidive per rtUsfattit 
\ e per delitti * ■ 

66. 0/ hiunqùe ^ èssendd stato condannato 
per misfatto,' ne avrà cbmmesso un secondo 
portante la degradazione civica, sarà con-; 
dannato alla pena dalla berlina » 
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Se il secondo delitto porta Seco là pefia 
della berlina , oppure P esiglio , sarà con-' 
dannato a quella della rechislone . 

Se il secondo misfatto porta Seco la pena 
de’ lavori forzati a tempo, oppure la depor- 
tazione , sarà condannalo alla pena de’ lavo- 
ri forzati a perpetuità. 

I Se il secondo misfatto porta seco la pena 
de’ lavori forzati a perpetuità, sarà condan- 
nato alla pena di morte. 

5']. Chiunque, essendo stato condannato» 
per un misfatto avrà commesso un delitto 
degno di essere punito correzionalnientc, 
sarà condannato al maximum della pena 
stabilita dalla legge, e questa potrà essere 
estesa sino al doppio. > 

58. Li colpevoli condannati correzional-^ 
mente a una prigionìa di più d’ un anno , 
(Saranno altresì, in caso di nuovo delitto 5 
condannati al maximum della pena della 
legge , e questa pertà sarà portata sino al 
doppio ^ saranno di più messi sotto la so- 
praveglianza speciale del governo altneno 
per cinque anni, e per dieci al più. 



56. L. a8. §. 3. ff. de poenis L. 8 . §. i. Cod, 
ad leg. luU dt vi pubi, vel priv. L. \,ff. de 
jure patronatus . L.'òAn fin. eod. de Episccy* 
pali audientia • L> 4* Cod. de servis fugit* 
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LIBRO SECONDO. 






Delle Persone punibili y scusabili , e responsa* 
bill per nusjaiiiy o per delitti, 

DECRETO. DEL FEBBRAJO i8io. 

CAPO UNNICO. 

S9. I-J i complici d’un misfatto j ó dHin 
delitto saranno puniti con la medesima pe- 
na , che gli autori stessi del misfatto , o del 
delitto , salvo i casi ^ in cui la legge aves- 
se disposto altrimenti. 

60. Saranno puniti come complici di una 
azione qualificata di misfatto, o di delitto^ 
coloro, che con doni, prontessè , minacele, 
abuso di autorità, o di potere, con mac- 
chinazioni , o artificj colpevoli avranno cc-, 
citato air azione , o date istruzioni per com- 
metterla t 

Quelli, che avranno procurato arme, in» 
stiuuilenti , o qualsivoglia altro mezzo, che 
avesse servito all’ azione , sapendo che vi 
dovevano essere impiegati . , . 

Quelli, che, con conoscimento, Avranno 
ajutato , o assistito l’autore, o gli autori 
dell’ azione ne’ fatti., che V avranno prepà*' 
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rata, o agevolala, o in qfielli , cliei’avran-’ 
no consumata, senza pregiudizio delle pene , 
che specialmente verranno fissate nel pre- 
sente Codice contro gli autori di macchina^ 
zioni , o di incitamento attentatorio della 
sicurezza interna, o esterna dello stato, nel 
caso eziandio, in cui il misfatto, che era 
l’.oggetto de’ cospiratori , o de’ provocatali 
non fosse stato commesso. 

6i. Quelli, che conoscendo la confdotla 
criminosa de’ malfattori dati all’ assassinio , 
o che usavano violenze contro la sicurezza 
dello stato, contro la publica tranquillità, 
contro le persone , o proprietà , danno loro 
abitualmente alloggio, luogo di ricovero, 
o di nunione , saranno puniti come loro 
complici . 

Quelli che saputamente avranno oc- 
cultato in tutto, o in parte delle cose ra- 
pite , rimosse , o acquistate per mezzo di 
un misfatto, o di un delitto , saranno al- 
tresì paniti , come complici di quel misfat- 
to , o delitto . 

63. Nondimeno riguardo agli occultatori 
indicati nell’ Articolo precedente , la pena 
di morte, de’ lavori forzati a perpetuità, o 
della deportazione , sempre che vi sarà luo- 
go , uou sarà loro applicata , se non sarati- 
ao conviuti di avere avuto , al tempo della 
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òccultàzione , ^notizia delie circostanze , alle 
quali la legge T applica a queste tre classi; 
in caso diverso non porteranno altra pena » . 
die quella de’ lavori forzati a teuipio . 

64» Non vi è , nè misfatto ^ nè delitto v 
allorquando il prevenuto si trova in istato 
di demeniza nel tempo dell’ azione' o allor- 
quando fu costretto da una forza ^ alla qua- 
le non ha potuto resistere ; 

65. Nissan nilsfatfo, o delitto può essere 
scolpato, nè la pena mitigata ^ se non se 
I he’ casi , e nelle circostanze < in cui la leg- 
I ge dichiara il fatto scusabile ^ -^o* permetto 
I di applicarvi j^ina .pena meno rigorosa .' 

I 66. Allorché l’accusato sarà minore di- 
di sedici anni ^ se è deciso ohe ha opera- 
to senza discernimento ^ sarà libero; ma se- 
condo le circostanze verrà consegnato a’ 
suoi parenti, o condotto in una casa di cor- 
rezione , per esser ivi allevato ,' e detenuto 
per quanti anni determinerà il giudizio; la 
detenzione però’ non potrà eccedere 1’ epòcaf 
in cui compirà li venti anni ./ 

67. Se è deciso che ha operato con di-r 
scerniménto le pene saranno pronunciate . 
come segue; . • 

Se ha ioeorso là pena di inerte, de- la- 
vori forzati a perpetuità , o deUa deporta- 
tiohe sarà condannatu alla pena 4i dreci 4- 
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venti anni di prigionia in un^ casa di cor*- 
reziooe . 

Se è incorso nella pena de' lavori forzali 
a tempo, o della recliislons , sarà condan- 
nato ad essere rinchiuso in una casa di cor- 
rezione per un tempo eguale almeno di un 
terzo, e al più della metà di quello, acni 
avrebbe potuto essere condannato a una di 
queste pene . 

In tutti questr casi potrà essere nn sso 
per decveto , o per sentenza, sotto lasnpra- 
veglianza dell’ alta polizìa per cinque anni 
dimeno, e per dieci al più. 

Se ha incorso la pena della berlina , o 
dell’esiglio , sarà condannato a essere rinchiu- 
so da un anno sino a cinque in una casa 
di correzione'. 

68. In veruno de* casi previsti dall’ arti- 
colo precedente , il condannato non soggia- 
cerà alla pubblica esposizione . 

. 69. Se il colpevole non ha incorso che 
una pena correzionale, potrà essere condan- 
nato alla pena , che si giudicherà con- 
venevole , purché essa sia minore della' me- 
tà di quella , che avrebbe portato , se aves- 
se avuto sedici anni . 

70. Le pene de’ lavori forzati a perpetui- 
tà , della deportazione , e de’ lavori forzati 
d tempo 3 Qoa saiaono mai proBUUcktc coa<« 
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tro un ìndividiio dì anni settanta compiti 
al tempo del , giudizio . 

71. Queste pene saranno coinniuate, ri- 
guardo a loro , in quella della reclusione , 
sia perpetua , o a tempo , e secondo la du-^ 
rata della pena , nella quale saranno coiu«< 
mutate. 

72. Ogni condannato alla pena de’ lavori 
forzati a perpetuità , o a ten»po sub-ito che 
sarà giunto all’ età di settanta anni compi- 
ti 5 ne sarà rilevato , e verrà rinchiuso nel- 
la casa di forza sino al compimento della 
sua pena , come se non fosse stato condan- 
nato , che alla reclusione . 

73. Gli Osti -, e Locandieri convinti di 
avere dato alloggio per più- di ore venti- 
quattro ad • alcuno , che , durante la sua 
dimora , avesse commesso un misfatto , o 
un delitto , saranno civilmente risponsabili 
delle restituzioni , indennizazionì , e spese 
aggiudicate a chi quel misfatto, o delitto 
le avesse cagionate , se hanno mancato di 
scrivere sul loro registro il nome , la pro^*- 
fessione, è il domicilio del colpevole, sen- 
za pregiudizio della loro risponsabili tà nel 
caso degli articoli iqSa , e igSS. del Codi- 
ce Napoleone (1). 

■ i_i t .1. I — ^ 

(i) Ar Cicalo 19.52. Codice ' Napoleone . — 
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74* Negli fltrì oasi di ris|w>nsal}ilit3i ci* 
TÌle , clic poti ebbero occorrere negli affari 
Cri ininali 9 Correzionali , o di polizìa, le 
Corti, e Tribunali, avanti de' quali saranno 
portati questi affari si conformeranno alle 
«lisposizioni del Codice (i) Napoleone lib. 3. 
lit. 4- cap. 2. 

I 

» ■ '■ ' r*~* '' '■ ■■ ' ■ 

Gli Albergatori, e Osti sono responsabili, 
f, come depositar], degli effetti portati dal 
viaggiatore, die alloggia in casa, loro: 
,, il deposito di tali effetti deve riguardar- 
^ si come un deposito necessario (*) . 

,, Articolo 1953. — ,, Sono responsabili 
9, del furto, o del danno degli effetti del 
P, viaggiatore, sia cbe il furto sia stato 
9, commesso da suoi servi , o impiegati iteli’ 
„ albergo, o sia da forestieri, che vanno, 
9, e vengono nell’albergo „ . 

(*) In qualità di deposito necessario por- 
ta contro di loro il costringimento pc*rsn- 
iiale — Art. 2060. nuui. t. du Gode Napo- 
leon . 

(i) Capitolo IL Ut. ir. lib. 5. Codi- 
ce Napoleone Art. Qualunque fat- 

to dell’ uomo, che fa danno a un’altro, 
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quegli 9 per colpsi del. quale è suc- 
cesso , a risarcirlo ,, . 

Art. i 385 . ,,0501100 è risponsabile def 
„ danno, che ha cagionato non solo per il 
fatto proprio, jna ancora per .la sua ne- 
,, gljgenza , o per la sua ilnp^^(len^a . 

Art. i 38 i^. - ,, Si è risponsabile non so- 
5, lamente del danno cagionato pe^r il pro- 
„ pilo fatto, ina eziandio di quello , che ò 
,, cagionato da persone , delle quali deve 
,, 1 ispondere , oppiire da cose , che sono sot- 
5, to la propria custodia . 

,, Il Padre , e dopo la morte del marito 
,, la madre sono risponsabili del danni ca- 
„ gionati dai loro figliuoli minori abitando 
„ con loro ^ 

„ I padroni , ed i commessi , del danno 
9, fatto dai loso domestici , ed altri , nelle 
„ opere , in cui gji avranno impiegati . Li 
„ precettori, c li artigiani del danno ca- 
„ gionato da’ loro allievi, o garzoni per il 
9, tempo, che sono sotto fa loro soprave- 
9, gLaqza . 

„ V’ Ila luogo alla risponsabllitìà di sopra 
9, indicata, a meno che il padre, la madre, 
9, li precettori, ed artigiani non provino, 
,, che non hanno potuto impedire il fatto 
9, che da luogo a questa risponsabilità . 



Digilized by Google 




Art. i 385 . — 9, Il proprietario di un arri- 
male , o chi se ne serve , mentre, sta a 
g, uso suo, è risponsabile del danno, che 
5, l'animale ha cagionato, sia che 1’ aniaia- 
„ le fosse sotto la sua guardia, sia chefos-» 
9, se smarrito, o scappato 

Art. i 586 . — ,, Il proprietario d’un edi-» 
licio è risponsahile del danno cagionato 
B, dalla rovina di quello , allorquando ciò 
B, è accaduto da mancanza di riparo , o per 
B, colpa deila sua costruzione ,, . 



59. . le leggi citate egli articoli seguen- 
ti 60. c 61. 

L. i.§. 12.^. de vi, & vi armata L. i 5 . 
ff. ad legein Cornei, de sicariis éy vencf. L. 
t). Cod. de accusat. L.d.Cod. si reus,velnc^ 
i:usat. L. 12. in fin. l. ii.ff. ad legein JuL 
de (idulter. L. ji.§. 5 . seq<j.ff. de injuriis . 
L . I. §. i.ff. de co per quern jatiutn. L. 7. §. 

ninborwn jurtiin caesnruni . L. 3 . )§. 
de incendio, ruina^ &c. L. 2. §. \.ff. de lege 
■JuL. de anona . L. i.fif. ad legemJul. peculatus. 

60. Vedi leggi citate all'alt. loi. 

L. 54. §. de Jurtis , L. 2. in fin. ff. de 
ìege Pomp. de parricid. §. 1 1. institut, de obli- 
gationib. quae ex delibo ♦ 
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^rgufti. ex ì. S9. vers. & iàèo ^ l. 5o. J§, 2. 

5. in princ.ff. de furti s . 

■ L. 54- 5o. §. r. iy-seqq. L* 62, §. i3. ig-'fff 
de fif.nis . piS. §. 1 1 . insiitut.de obUgatiunib. 
qitae ex delibo. l>. 53. §. de terbor. si- 
gnif. L. 27. §. 2-1. ff. ad legem Aquil. l. 6. §. 2% 
ff. ad leg.Jiiè. peculatiis L. mie. 2. in pripc. 
cod. de raptu virg. seu tid. 

6 1 . Tot. tit. Cod. de his qui lafrones , vel 
aliis crim. Tot. ttt. J^. de recepporibus . L. u 
cod.de desertorib.^ occultatorib. 48. §. i. 
ff. de furtis . L. i3. in princ.ff. de officio prae- 
sidis . L. 3. §. 3. ff^ de abigeis. L. ii.ff. de 
interdidU éf relegatis. L.i^nic.^. t.vers. \eì 
qui eos , Cod. de raptu virg. seu vid. 

62. Arg. px l. pnic. Cod. de erirnin, pecula-> 
tus . §. 4* iti fin. institut. de obligationib. quae 
ex delieto. L.3. §.3.ff.'de incendio. L.li^. 
Cod. de furtis . L. 9. Cod. /td leg. Jul. de vi 
pub. & priv. L. 12. Cod. ad leg.,Fabiam de 
plagiariis . 

63. Airgum. ex l. t. in pripc. junSt. l, ult. in 

fin. ff. de abigeis . , 

64. L. 12.ff.ad leg.Cornel.de sicariis. L. 

23. §. 2. in fin.ff. de aedilitio edicto. L. 5. 
2.ff. ad leg. Aquil. fj. i3.§. 1. m fin. L.' i ^.ff. 
de officio presidis . L. g. §. :t.ff,de lege Pomp. 
de parricid. l- 3. §. !. ff. de injuriis . Arg. ex 
l. i5. §. t.ff. de pignorai, ad. JL.^2.ff. quod iìta- 
tus causa . c ' 
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65 . L. I. §. 4 *if* ad SC, Turpìlliamim, /. i 5 . 
in princ. vers. cuin facti ff. ad municipal. ^ 
de incoi. Arg. ex l. 244* ia fin. ff. ie verbor, 
sign> L. i 3 1. §. I. eod. tit. Argum. ex l.i5.§. 
•j. ff.de Iiii qui notant, infam. L. 1 1 . in princ, 

i. i5.ff. de poenis . 

. 66. L. 22. in princ, ff. de lege Cornei, de 
falsis j 1.5. §.ff. de sepulc. violai. L, 1 2. ff.^ai 
leg.Cornel.de sicar. 6r venefic. L. i.§. 5%.ff. 
de SC. Silaniano ^ Claud, L. i. inipn- 
aeres , Cod.de falsa moneta. L. 2. §. ig. ff. 
de vi bonor, raptor, L. 60. ff, de rei vindica- 
tione. 

67. L, 4. §• 26. ff, de doli mali , 6* rrvotui 
exceptione L. 14. in fin, ff. de SC. Silaniano, 
Argum. ex l, i5, in fin.ff, de dolo malo , L. i. 
Cod. si adversus deliStum. L.g.§. 2. l. 5'j.§. 

j. vers. in delictis aatein^ ^ ^eqq.ff. de mi- 
noribus . L. 5 . §. 2,ff. ad leg. Aquil. L. 36 . leg, 
58 . §. 4'ff> (^d leg,. fai. de adulte/, coercend. l. 
7. Cod. de poenis L. 25. in princ. ff. de furtis, 
l, 3. §. 2.ff. de tributor. action. 

Arg. ex l. r o. in princ. ff. de quaestionib. ù 
ex l. I. §. 55. ff. de SC. Silaniano , 

69. Arg. ex dici. l. i.§. 33 , ff. de SC. Sila- 
niano ex l. 16. §.5. in fin.ff.de poen.L. 
1 oS.ff. de reg.jur. L. 5q. §, i. ffi de minori-* 
bus . 

. 70, Argum, ex di&,l, 16. §.i. in fin. ff. de 




poenis . S<3c 1. roS.ff^de diversi lregul. jurisj 
ex l. 3. §. 7 .^/. de SC. Silaniano* 
i * 7 ;».. l,. 22 .jf.de poenis. 

y3. L. unic.ff. furti odversus'nautas» L.f* 
m priiic. fj, nautae , couponQs . 
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L 1 B R O T E R Z 0. 

DEI MISFATTI , E DELITTI , E DEI 
LORO CASI iGO . 

DECRETO DEL l5. FEBBRAJO iBio, 

TITOLO SRIMO . 

Dei misfatti j e delitti contro la 
cosa pubblica • 

CAPO I. 

D^i misfatti , e delitti contro la 
sicurezza dello Stato, 

SEZIONE I, 

Dei misfatti^ e delitti contro la sicurezza 
esteriore dello Stato , 

75 . Ogni 'Francese , die 4vrà portate le 
anni contro la Francia sarà punito di morte. 
1 suoi beni saranno confiscati . 

76. Chiunque avrà tramato niaccliinazio' 
ni , o mantenqto intelligeiizc con Potenze 
straniere, q coi loro agenti, per impegnai* 
)i a commettere delle ostilità, o intraprec- 
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ilere la gueira contro la Francia j o3pcr prot 
curarne loro li mezzi sarà punito ui morte, 
ed i suoi, Leni confiscati . 

Questa disposizione avrà luògo anche nel 
oaso , in cui lé dette macchinazioni , o in^ 
telligenze non fosseto state seguite da ostiltà» 

77. Sarà egualmente punito con la mor- 
te j e coiifiscazione de’ suoi Leni chiianque 
avrà messo in pratica de’ maneggi , o man- 
tenuto delie intelligenze con i nemici dello 
Stato , a eifetto di agevolare la loro entra- 
ta nel, territorio , e relle dipenàenze dell’ > 
Impero F’ranccse , oppure di consegnar loro 
delle Città , Fortezze , Piazze , Posti , Por- 
ti , Magazzini , Arsenali , Vascelli , o Basti- 
menti apparteilti' alla Francia , oppure,^ di 
dare a’ nemici soccoi'so di soldati, iioniini^ 
danaro, viveri, armi, 0 munizioni, ovve- 
ro di secondare i progressi delle Joro armi 
nelle possessioni , o contro le forze francesi 
di terra ., o di mare , sia col tentare la fe- 
deltà degli Uffiziali , soldati , marinari , o 
altri verso PImperafore , o lo stato, sia di 
qualsivoglia altro modo < 

78. Se la corrispondenza con 1 sudditi 
di una potenza straniera , senza aver per og- 
getto Uno de’ mifatti indicati nell’ articolo ^ 
precedenrp , ha nondimeno avuto per risul-^ 
tato il fornire a’ neiuici isuazioal aocev,oli 
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^la situazione militare , o politica ^ella 
Francia, o de’ suoi Alleati , coloro , che lian* 
no manteotito questa corrispondenza Saran- 
no puniti con 1’ esigilo, senza pregiudizio 
3i più gravi pene , nel caso che tali istru- 
zioni fossero state la conseguenza di un con’ 
cefto fermante uh fatto di spiamento. 

<79. Le pene espresse negli artìcoli 76 , e 77 
sono le medesime , sia che le inachinazioni, 
o maneggi ivi pronunciati , sieno stati com- 
messi riguardo alla Francia sia lo sieno sta» 
ti riguardo agli Alleati della Francia in 
causa comune . 

80. Sarà punito colle pene spiegate all’ 
articolo 76* qualunque pubblico funziona- 
rio , qualunque agente del Governo , e qua- 
Inque altre persona , la quale incaricata ^ 
i> istruita olficlalincnte , o per cagione del 
suo stato, del segreto di una negoziazione j 
o di una spedizione 1’ avrà rivelato agli a- 
agenti di una potenza straniera, oppure al 
Semico . • 

8r. Ogni funzionarlo pubblico, ogni a- 
gente, ogni commesso del Governo incari- 
cato in virtù delle sue funzioni , del deposi- 
to de’ piani di fortificazioni , arsenali , porli , 
rade , che avrà dato tali piani , oppure uno 
di essi al nemico , 0 a’ ^uoi agenti , sarà pu- 
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Ulto di morte , ed i suoi beni confiscati 

Sarà punito con 1’ esigilo se Iia dato tali 
piani agli agenti di una potenza straniera, 
neutiale, o alleata. 

♦ 82. Qualunque altra persona , cbe per cor- 
ruzione , frode , o violenza avesse sottratto 
i detti piani , e li avesse dati al nemico’, 
o agli agenti di una potenza straniera , sa- 
rà punita , come il funzionario , o agente 
mentovato» nell’ articolo precedente , e se- 
condo le distinzioni ivi stabilite . 

Se li dotti piani si trovassero, senza a** 
vere impiegalo interiormente nessun méz- 
zo cattivo , nelle mani della persona , che 
li ha consegnati , la pena sarà nel primo 
caso mentovato nell’ articolo 81. , la depor- 
tazione . 

• E nel secondo caso dello stesso articolo , 
una prigionia di due sino a cinque anni 

83. Cliiunqne avrà occultato , o fatto oc- 
cultare le spie ^ oppure ?i soldati nemici 
mandati a fare la scoperta, e che. egli li 
avrà riconosciuti per tali,, sarà condannato 
alla pena di morte . > 

*" 84 . Chiunque avrà con atti ostili non ap- 
provati dal Governo , espósto lo Stato a. una 
dichiarazione di guerra , sarà punito coll’ 
esigilo ; e se la guerra ne venne in seguilo- 
«•Ila depprtazionc f ■ ^ ^ * 



J 
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85. Chittnqtic , con atti non approvati dal 
Govrino , arrà esposto i Fianc«*si,a soffrile 
j’apprcsaglie 4 sarà punito coli’ esiglio 4 

■ - ■ , • 4 

fjiì. i. I. §. I. vers. quave quis ff. ad legem 
Jal. rn ijestati.s j junS. l. 5. in princ. xìers. ut po- 
tè > Cud. eod. tu. & Nov. i34. cap. i5. in fin. 
L. io. Cod. de bonis proscriptor. in 

L. ^.vers. ulve ex ainicis ffécd legem Jul. 
majestatis . L. 3. in princ. ff. eod. junct. dict. 
l. 5. in princip. vers. utpote> CocL eod. tit. €? 
Nóu. i34*cnp. i3. in fin. 

76 . V. diS. l. 5. in princ. Cod. ad legem Jul, 
majest. l. 6 . princ. jeod. 

77 . X. I. §. I. in princ. l. 4 , l. lo.ff. ad legem 
Jul. Majest. L. s. Cod. qime rés exportari nen 
debent. 

78 . L. 3. §. 2 , l. Il, in fin.ff. ad leg. Jul. 
majestatis r.le ìvggi citate all’ai't.antecedente* 

8 cr. L. i.§. t.Vers. qitiqoe liostiLus .//. od 
leg. Jul. majest. L. 38. §. i. ff.de poems ^L. 6 . 
§. ^.jf. de re militari . 

81 . F. le leggi citate all' art. antecedente. 

8 a. L. 38. §. I. //. de pt/cnis . L. 6 . §. i^.ff. 
de re militari . 

85. Arg. ex i. in princ. ff. de p(xnis junS. 
J. de divers. regul. jui'ù , atque e» U 
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i)cr5. fecerilve dolo maìo^ //. ad ìeg.Jui-mcijesti 
. 84 . Jrg. exl. 4- inpnnc, vigrSé utvé ex ami» 

cis/ff^ad leg.JuL majestat, 

\ 

" m i, - 



Sezione ii. 



tfei misfatti contro la àcurezzct 
intei iore dello Stato . 

§. J. . 



ì)egH attéiHatl^é delle trame dirette tontro 
lyjmperatore , e sua j'amigìm * 

86. Xj aHentafo , 0 ooi|)ìraziocd contro ia 
persona deir Imperatore è un delitto, di Le- 
sa IVfac&là ; q.ùesto delitto è punito^ come 
il parricidio ^ e porta secò di plà la coafi- 
sreazione dei Leni . 

87. L’ attentato , o la cospirazione contro 
la‘ vita, o ja peisenà de’ meniiai -della. £ar 
iniglìa Imperiale ; 

L’ attentato , o la congiurazione.^ c,he a^ 
trrà per orsetto . 

O di distrus^re 4 o di camLiavc 1* «o^- 
verno , oppui'e I’ ordina, della succejsjofìe ^ 
Trono j 
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O di itìcìtare i cittadini, oppure gli'abi- 
fknti , ad armarsi contro l' autorità linpe- 
piale , ' 

Saranno puniti colla pena di morte , e 
con la confiscazione de’ beni. ■ 

88. Vi è attentato , subito die un atto 
e coniiiiesso , o cominciato per arrivare al- 
la esecuzione di questi misfatti , quantun- 
que non siano stali consumati. 

89. Vi è cospirazione tosto che la riso- 
luzione di agire è concertata , e fissata fra 
due cospiratori,© più, quantunque non vi 
sia stato attentato . 

■ 90.’ Se non vi è stata congiuraziontf sta'-* 
l)ilita,-ma una proposizione fatta e non. 
gradita, di formarne una per arrivare a 
commettere il misfatto mentovato nell’ ar- 
ticolo 86. chi avrà* fatto simile - proposizio- 
zioue sarà punito rolla reclusione . 

L’ autore di ógni proposizione non gra- 
dita 9 teiidenté a uno dei misfatti indicati 
nell’ articolo 87. sarà punito con 1’ esiglio . 



■ 86. L. I. §. I. vers. cujusve opera ^ //• ad 
legem Jul. majestat. §. 5 . institut. de publicis 
judiciis f arg, ex l. 5 . vers. nara & ipsi , cod, 
ai leg, JuL mnjest. L. 7. j, eod. tih 
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87. ex diS. l. 5 . in princ. Cod. ad leg^ 
Jul. majest. &■ ex l, 8 . Cod, de dignitatibus , . 

L, i.§. I. in princ, ff. ad le g, Jul, rnajest. 
7. insùtut. de pubi, judiciis , 

DiS. l. !«•§. I. in princ, ff, ad legem Jul, 
majestàtis , 

L. 5 . in princ. vers. iitpote, Cod. aà legem 
Jul. majest. L. io. Cod. de bonis proscripturwn, 
Ivov. 134. cap. i 3 . in fin. 

88 . DiS.l.S.in princ, vers. eadem enini . 
Cod. ad legem Jul. majest. L. 6 . in princ. eod.tit. 

89. V. he leggi citate all’ art. antecedente. 

90. Argomento delle leggi citate alT art. 88, 



§. II. 

Dei misfatti diretti a turbare lo Stato cali 
in guerra civile > con l* impiega illegale del- 
ia J'orza armata j con il guasto ^ e sacche g-* 
gio pubblico. 

T ’ ‘ 

9T.I-J attentato, 0 la cospirazione, il ^^f 
cui scopo sarà-, d di suscitare la guerra ci- 
vile armando, o inducendo i cittadini, o 
abitanti ad armarsi gli uhi contro, gli altri, 
- O sia effetto! di portare il guasto , la *tra^ 
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Saranno puniti con la pena ili morte , ed 
i beni de’ colpevoli saranno conliscati . 

92. Saranno paniti con la morte f e con 
la conlisca de’ loro beni coloro olle avranno 
levato, o fatto levare frappe armate^ in'- 
Raggiato, o arrolato soldati, o che loro a« 
vrannò soiiimini'Strato , o procurato anni , o 
umnizioni, senza ordine, o autorizzazione 
del potere legittimo. 

93. Quelli y i quali senza diritto, o mo- 

tivo legittimo , avranno preso il comando ' 
di un corpo cT armata , di una truppa , d’ 
tina flotta , d’ una squadra , e’ una nave di 
guerra , d’ una piazza -forte , d’ ue ^ . 4 i 

un porto, di una Città. 

Quelli , che avranno ritenuto , contro 1 * 
ordine del Governo , qualunque comando 
biìlitare.^ < 

Li Comandanti , che avranno conservato 
riunita la loro armata, o troppa ^ dopo che 
il congedo , o la separazione ne cara $tata 
ordinata . 

Saranno puniti con pena di morte, ed i 
loro beni confiscati. 

94. Chiunque potendo disporre della for- 
za pubblica, ne avrà richiesto, ovvero or-i- 
dinato , fatto richiedere , od ordinare l’ ope- 
ra 9 o ì\ impiego , eoaUq U delle, geati 
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4^^ gtierra legalmente stabilita , sarà punit|^ 
colia depoÌ*ta/:iom; . > 

Se questa requisizione , ovvero ordine , ha 
avuto il suo effelto, il colpevole sarà puni- 
to con- morte , ed i suoi beni conhscati . 

95. Qualsivoglia individuo , che' avrà in- 
ocndiatu ^ o distrutto , con lo scoppio di u- 
na mina , qualche edificio , magazzino , ar- 
senale , vascello , od altre .proprietà appar- 
tenenti allo Stato, sarà punito con la mor- 
te , ed i suoi beni confiscati . 

• 96. Chiunque , sia coll’ Intento d’ invade- 

re dei Patrimoni , proprietà , o denari pub- 
blici , piazze , o città , fortezze , posti , ma- 
^azziui, arsenali 9 porti , vascelli , o basti- 
menti appartenenti allo Stato , sia in fine 
per attaccare , o fare resistenza alla forra 
pubblica nell' atto di agire contro gli au- 
tori di tali misfatti , si sarà messo alla te- 
sta di bande annate , o vi avrà esercitato 
qualunque funzione , o comando sarà puni.< 
to colla morte , ed i suoi beni confiscati . 

Le medesime pene verranno applicate à 
quelli che avranno diretto 1 ’ unione , leva- 
to, o fatto levare , organizzato , o fatto or- 
ganizzare le bande , o che con scienza , e 
volontariamente avranno somministrato lo- 
ro , o procurato arme , munizioni , ed istru- 
menti per commettere il misfatto , oppure 
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t\\t avranno Inandato convogli di sassisten» 
*e , o che avranno « in ogni altro modo^ 
messo in pratica intelligenze con i diretto- 
ti , o comandanti delle bande • 

gj. Nel caso in cui un solo , o parecchi • 
de’ misfatti mentovati negli articoli 86,87» 
e 91 saranno stati commessi, oppure sem- 
plicemente tentati da una banda , la pena' 
di morte con confiscazione di beni verrà 
applicata , senza 'distinzione di gradi , a tut- 
ti gl’ individui facieiiti parte della banda » 
e che saranno stati presi sul luogo della 
riunione sediziosa. 

Sarà punito colle medesime pene , quan- 
tunque non venga colto, sul luogo , chiun- 
que avrà diretta la sedizione ^ o avrà eser- 
citato nella banda un impiego qualunque» 
o comando . 

■ 98. Eccetto il caso , in cui la riunione 
Sediziosa avesse avuto per oggetto , o risul- 
tato , uno, o più dei misfatti indicati ne— 

^ gli articoli 86, 87, e gr, gl’individui fa- 
cienti parte delle bande, di cui si è parla- 
to di sopra , senza esercitarvi nessun co- 
mando , nè impiego , e che' saranno presi nei 
luoghi, saranno puniti colla deportazione . 

99. Quelli che conoscendo il fine , ed il 
oarattere "delle dette bande , avranno da- 
to loro , senza violenza , alloggio , luoghi 
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di -ricovero, o di riunione saranno condan- 
nati alla pena de’ lavori forzati a tempo. , 
loo. In fatto di, sedizione non verrà pro-^ 
nunziata pena alcuna contro chi avendo fat- 
to parte di tali bande , senza esercitarvi 
nessun comando , e senza occuparvi nessun 
impiego , nè funzione , si saia ritirato al 
primo avviso d(?lle autorità civili , o mili- 
tari , o anche dopo, sempre che non saran- 
no arrestati , se non se fuori de’ luoghi del- 
la riunione sediziosa , senza opporre resisten- 
za , e senz’ arme . 

In tale caso non saranno puniti , che dei 
misfatti particolari , che potessero avere com- 
messi ; e nulladimeno potranno essere ri-*- 
mandanti per cinque anni sino a dieci -sot- 
to la sopraveglianza speciale dell’ alta po- 
lizia . 

lOT. Nella parola arme sono comprese tut- 
te le macelline , tutti gli stroinenti , od.u- 
tensili taglienti , penetranti , o contundenti . 

Li coltelli , e cisoje da, tasca , le canne 
semplici non saranno considerate , co me ar- 
me , se non in quanto che se ne sarà fatto 
uso , per uccidere , ferire , o battere . 




gì. L. 38 . 2 .ff. de poenis . 
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£.5. in prÌBe.,&5- *-tf- nd legenf fuìiain 

de pt publica . 

L, IO. §. 3. //. ad legenx JuUam dé vi pu-~ 
hlica , jund, i. 2, §. i.//. de poenis . 

^2. il. 3. cers. eatiem ^ //'. ad legem JuUan% 
fnajestatis, junS. l. 5. ia princ. vers. utpote^ 
tVid. eod. fit. £r A^ou. 1 54. cap. i5. in fin. 

93. L. 3. vers. quive privatus » ad legem 
Jul. mniestatis , 

Did. l. 3. quive eum ei , ff. ad leg. 
^Uh majestatis . 

K. le K'oo^ citate al §. ultimo nell’ i^rt. 87, 

94. Arg.ex l. t. Cod.de seditiosii. 

' 95. L. i.in princ. L. m.j'j'.nd leg. Cornei, 
de' sicariis , ù veneficis . L. 9. l. 1 2. §. ult.ff. 
de incendio, risina . 28. §. 12.de poenis . 

96. L. 3. in princ. & §. 2. l. 1 1. in princ. ff, 
ad leg. Jul. de vi publica , jund. L. io. §. 2. 
ff- eod. tit. (ff l. 2. §. i.ff. de poenis . 

V. le leggi citate all’ art. t>o. §. 2. e 3. 

K. le leggi citate ai relativi articoli. 

97. Arg. ex l. i.vers. quive milites^^. nd 
Tege/nJuliam maejestat. 1.3. §.4. vers. ilem qui 
anctor ff. ad legern Cornei, de sicar. (ff venef. 
L.3. in princ. ff. ad legem Juliam de vi pubi. 
JuriS. II. IO. §. 2. eod. tit. (ff l. 2. §.2. ff.de 
poenis L. i6. ip fin. ,ff. de appeìht. (ff relat. 

98,. L. 23. §. 3. l. 38. §. 2. de> poenis . L. r. 
C04.de ’seditiosis , II. 3. §.^.ff. nd legem 
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Cornei, de sicar. & vénef^ t. 5. in princ.ff. ad 
'leg. Juliam de vi pubi. L. 3. §. i. /. 4* in princ. 
ff. ad leg- Jul. de vi privata . 

99. Arg. ex l. I. Ccd. de desertoribus , (;roc- 
cuUatoribus , L. 3. in princ.ff. de officio prae- 
sidis. Tot. tit. Cod. de liis qui latronesj vel 
uliis criminibuf reos . 

100. Argurih ex dici, l, 98. §. 3 . vers. nec an- 
te j de poenis . 

101. §. 6 . vers. a.rniQr\im , institut. de intera 
dictis; L.^\.l. 233. §. 2 . ff.de verborum si-' 
gnificatione . L. 54 . §. 2. vers. TtiU^ ff. de fur- 
ùs , JL. 9. l. II. §. I . ff. ad legem Juimni,' de 
vi publica , §. 5 . vers. Teluin , institut. de pubi, 
judiciis . L. 5 .ff. de vi armata . 



Disposizione comune^ ai due paragrafi, ■ 
della presente Sezione . 

102. S aranno puniti , come colpevoli 4ei 
misfatti , e macchinazioni , che si indicano 
nella presente Sezione , tutti quelli , che^ia 
con discorsi tenuti in> luoghi , o rt unioni 
pubbliche « sia per mezzo di cartelli, affissi 9 
&ia con libelli stampati , avranno diretta- 
mente incitato i cittadini o abitanti sv 
cooimettei'li • , r. •• . . ; ... 

À 
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IVulladlniPiio nel caSo^che alle dette prò-* 
vocazioni non fosse venuto in seguito vp- 
riin ‘ fFetto , i loro autori saranno seinpli- 
ceinente puniti coir esìglio . 



.102. L. i6. in prinCf L. 28. §. 5 , l. 38 §. 2, 
ff. de poenis , L. 2. verx. scituris^ cod. de sedir- 
tiosis , L. 3 . §. 20,, ff. de re imUtnri . 

* . Jrg. ex l. 16. §. 8.ff. de puenis . 



. 3KZI0NE III, 

Ideila rii'elas^ione f o non rivelazione dei 
tnisfatti , che compromettono La sicurezi^n 
interiore^ o esteriore dello Stato, 

iq 3 . TTiitte le persone » le quali avendo 
avuto la notizia di congiure formate , o di 
mj||fatti progettati contro la sicurezza inte- 
riore , o esteriore dello stato , non avranno 
'fattatla dichiarazione di . tali congiure , o 
misfatti , e nou'-avrauno rivelato al Gover*« 
Xio ;> oppure alle autorità amministrative., o 
di polizia giudiciaria j le circostanze che sir* 
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Iranno venute a loro notìzia , e tutto - ^ien- 
tro le ventiquatlro ore , che avranno segui- 
to la detta notizia , quand’ anche fossero 
libere di ogni complicità , saranno punite 
per il solo fatto di non rivelazione nel mo- 
do 5 e secondo le distinzioni , che seguono 4 

io 4 - Se si tratta del delitto di Lesa Mae- 
stà , ogni individuo , che nel caso d> 11' ar- 
ticolo preced^^nte, non ^vrà fatto le dichia- 
razioni , che vi sono prescritte 9 sarà puni- 
to colla reclusione 

lofi. Riguardo agli altri misfatti , o con- 
giure indicate in questo capitolo , qualun- 
que persona che essendone istruita , non 
vrà fatte le dichiarazioni prescritte dall’ ar- 
ticolo io 3 . sarà punita con una prigionia 
di due sino a. cinque anni , o con una a- 
menda di cinquecento sino, a due niila 
franchi . ^ . 

106. Non saranno ammesse le s.:use di 
chi avrà avuto notiziai de' eletti misfatti, o 
congiure non rivelarte , sul fondamento, che 
egli non li avrebbe approvati , o anche vi 
si sarebbe opposto , e cercato di , dissqader- 
Iie i loro autori . 

107»- Non ostante 9 T autxrfa- della^ -oo» 
• spi razione,© misfatto è sposo , anche divor- 
ziato, ascendente, o discendente, frantilo, 
Clorella , o par«nte.-ian^|^ d«lli 

d a 
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persona prevenuta reticenza , non s’ara 
questa soggetta alle «pene inflilte negli ar- 
ticoli precedenti , potrà p.-rò essere messa 
per decreto , o per sentenza sotto la sopra- 
veglianza speciale dell’ alta polizia per un 
tempo , che non eccederà dieci anni . 

' io8. Saranno immuni dalle pene pronun- 
ziate contro gli autori di cospirazioni , o di 
altri misfatti attentatore della sicurezza in- 
terna , o esterna dello Stato , quei ccrlpevo- 
ìi , i quali , prima di ogni esecuzione « o 
tentativa di tali cuspirazioni o di tali mis- 
fatti , e avanti che il processo sia incomin- 
ciato , avranno i primi data alle autorità in- 
dicate nell* articolo io3. notizia di tali con- 
giure j o misfatti , o de’ loro autori , o coni- 
plici , o che-, anche dopo incominciato il 
processo , avranno procurato 1’ arresto di tap 
li autori , o complici . 

Li colpevoli , che avranno date tali no- 
tizie , o procurato tali arresti , si potranno 
nondimeno condannare a rimanere in vita , 
o a'tempo sotto la sopraveglianza speciale 
dell’ alta -polizia. 



.• io5i Vedi 1* art. 58. del Codice di proce- 

dura Argum, ex U 2 . i. 6. ff. de Uge 

«a, 
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Tompcjti de patricidiis; ex nov. itj. cap.S» 
§. I. cYip. g. §. I. Arcuili, ex l. r. vers. nisì^ 
cod. de /elisa moneta j juncl. l. 2. eod. Ut, 

104. ^- 5 . §. 6. cod. ad legemjul. majestat, 
107. Vedi r art. 6f. del Codice di proce- 
dura pt nale . 4i'gum. ex l. 8. ff. de diversis 
regni, juris , ex l. 2.ff. de receptatoribus , ex 
l. 4. ff.de tes.tibu^j ntque ex l. 6. eod. 
Ut.; ex l. i 3 . l. i8.cod.de his qui accusare 
non pussunt . Fide tanien Nov. 1 1 5 . cap, 3 . §. 3 - 
Arg. ex l. 2.ff. de receptatoribus j atque ex 
l. 8. ff^ de divers. regni, jwris . 

•108. Argum.ex l.b. in jin.ff.de militari, 
L. ultim. in fin. cod. de accusationibus . Vide 
tamen l. i 3 . ff. de custodia, (jr exhibitione 
reor am . Z. 5 . §. 7. cod, ad legem Jal, majesu 
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CAPO II. 



Dei misfatti > e delitti contro le con-- 
stituzioni deli* Impero . 

SiiZIÓrs'E K 

*4 . 

Misfatti j e delitti contro l* esercizio 
de* diritti civichi . 

‘jog. .A^llorquando ^ con attriippainento ^ con 
vie di fatto, o minacce, si avrà impedito 
a' uno o piti Cittadini 1’ esercizio de’ loro 
diritti civichi , ogni colpevole sarà punito 
con la -prigioBÌa di sei mesi almeno , e di 
•due anni al più, tf coll’ interdetto del di- 
ritto di votare^ e d’essere eligibile per lo* 
spazio di cinque anni almeno , c di dieci 
ai più . 

no. Se questo misfatto è stato commes- 
so in sequela di un piano concertato da e*- 
seguirsi j sia in tutto i’ Impero, sia in uno,, 
o più Circondar] coiimnitativi y la pena sa- 
rà r esigilo . 

Il I, Qualunque Cittadino incaricato in 
tino scrutinio dello spoglio de’viglietti con- 
tenenti f ^oti de’ Cittadini , sarà sorpreso 
falsibcandtr tali viglietti , o sottraendone 
dalla massa aggiugnendovene , o §crivendo^ 
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sti viglietti dei votanti illetterati dei nomi 
diversi ua qui Hi ^ che gli avessero dichia'^ 
rato, Sara punito colla pena della hérlina. 

112. Tutte le altre persone colpevòlì dei 
fatti mentovati mli articolo precedente sa- 
ranno punite con una prigionia di sei me- 
si alaùlio, e di diie anni al più, con pini 
r intiiuiiiioiie del dirittO'di votare^ e d’ es- 
se eligibiie , durante cinque anni almeno^ 
e dieci al più . 

11 3 . Ogni cittadino 4 che avrà comprato^ 
o vénduto un Voto ^ qualunque sia il prez- 
zo , sarà punito colla interdizióne dei di- 
ritti di“Cittadino , e di, ogni funzione^ a 
impiego pubblico per lo spazio di cinque 
anni almeno. 4 e di dieci al più. 

11 venditore*, ed il coiiipr.ttore del* voto 
saranno' in oltre condannati a una amendn 
doppia ( dei . valore delle cose ricevute j .o 
promesse ( 

ii,ii>»i II Il I »i,« >■■■ .1 èli .ijii 

.log. V.JLo ioAn princ.vers.ìtem qui cum 
itìn j ff. od leg.Jul. de vi pubL L. i. in pninc, 
éf §.:i jff. de eo per quem jacium erit 
%. instiude pub. Judiciis . L 4 j in princ.^ff 
ad legem Jul. de vi privata j L. 6 . in princ» 
cod, ad legem luL de vi pubi» & priv* 
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ut. F, le leggi citate àll’ articolo aritec. 
. 1 12. Arg. ex leg. i. §. 4 * junct. §. i 5 .ff. de 
lege Cornelia de julsis ^ 6* §. 7. in fin», insr. 
de pub.judic. Fide tanien,l. 2. ver^. qui scieuf^ 
ad l.Jul. majestiitis . 

Vedi le leggi citate all' atticolo preced. 

1 1 3 . Nov. 1 23 . cap. 2. §. i. Nat). 6. cap. 5 . §. 
5 . 1 . tu. cod. de episcopis ^ clericis . Arguni. 
ex l. unic. cod. ad leg. Jul. de ambitus èr ex 
l. unic. §. i.ff. eod. tit. 



SEZIONE II. 

» . 

Attentati alla libertà» 

ii4>^^uando un funzionario pnliblico , tIB 
agente , o un preposto del Governo ^vrà or- 
dinato , o fatto qualche atto arbitrario , ed 
attentatorio alla libertà individuale , o sia 
ai diritti Civichi di uno o più Gittadini ^ 
o sia alle Costituzioni delP Impero , sarà con- 
dannato alla pena della degradazione Civica . 

Obn tultoi^iò se egli giustifica i che ha 
agito d’ ordine de’ suoi superiori , per og- 
getti , che sono di loro competenza ^ e ìn^ 
torno, a* quali doveva loro - una obedienza 
gerarchica ^ safk- immune della, pena 9 la 



Digitized by Googlf 



quale sarà , in fai caso ^ applicata ai stipe-»* 
rìori che avranno dato l’ordine. 

Il 5 . Se è nn Ministro, che ha ordinati*!, 
o fatti degli atti , o uno di essi , e se do- 
po gl’ inviti mentovati negli artìcoli 63 , e 
67. del Senatus-Consulto di 28. fiorile an- 
no 12. (1), ha ricusato , o trascurato di 



(i) j4rt. 63 . del Senatus-Consulto • di 28. 
Fiorile an> 12. „ Se dopo tre inviti conse- 
cutivi , rinnovati nello spazio di un me- 
„ se , la persona detenuta non è messa in 
4, libertà ^ o ritiiandata davanti ì Tribunali 
,, ordinari , la commissione ( senatoriale del- 
la libertà individuale ) domanda una Adu- 
nanza del Senato ^ il quale h convocato 
y, dal; Presidente , e questo rende, se v’ha 
„ luogo , la dichiarazione seguente . 

„ Vi sono forti presunzioni^ che N. è der 
fj tenuto arbitrariamente . 

,, Si procede in seguito | conforme le di»H 
posizioni deir articolo j 12. titolo i 3 '. dell* 
^ Alta Corte Imperiale . 

Art. 6 <jr. Se dopo tre inviti consecutivi 
- $• rinnovati nello spazio di un mese , gl’ ini-» 
$, pedi menti sussistono , la commissione ( Se» 
95 Datoriale della liberti delli^ Presse) do-* 
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far l'eparaie tali atti denfre^ i- termini £ssa^ 
ti dal detto Senatua-Consuito , sarà punito 
coir esiglio . 

Ii6. Se li Ministri prevenuti di avere or** 
dinato , o autorizzato r atto contrario alle 
Costiiuzioni pretendono, che la iirnia che 
gli e imputata , è stata sorpresa , saranno 
ol/bligati , di far cessare Tatto, e dinan- 
ziare colui , ehe dichiareranno autore della 
sorpresa.; altrimenti si procederà contro dr 
essi personalmente . 



„ manda una adunanza del Senato, il qna- 
„ le è convocato dal Presidente , e che ren- 
de , se .v‘ ha luogo la dichiarazione se- 
„ guente. 

Vi sono forti presunzioni y che la tiber^ 
„ tà della Presse è stata violata . 

. „ Si procede in seguito, conforme alla 
3, disposizione delT articolo 112. {*J Titvj[ 5 « 
dell* Alta Corte tmperuilé . 

(*) Il ijOipo Legislativo denunzia .egual- 
mente i Ministri, o Agenti delle autorità, 
quando v’ è pi^T parte del Senato , dichiara- 
zione di forti presunzioni di detenzione, ar- 
hiHraria, o di violazione dvU4 libertà della, 
presse ,, Art*, laa, . 
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Li danni d’ interessi , che potrebbero 
èsiere' dichiarati per cagione degli attentati 
' espressi nell’articolo ii4-i saranno donian- 
dàti per la via criminale , o civile , c sa- 
lanno regolati secondo le persone , circo- 
stanze 9 è pregiddiz] sofferti ^ senza che in 
nessiin caso , e qualitnqae sia 1’ individuo 
leso , i detti danni d’ interesse possinO esse-* 
te al di sotto di venticinque franchi per ogni 
giorno di detenzione illegale , ed arbitraria ^ 
e per ciascun individilO f 

Il 8; Se 1 ’ atto contrariò alle Gostitazioni 
^ stato fatto in virtù di una firma falsa 
'del nome di lin Ministro ^ o funzionario 
'pubblico'4 li autori della falsificazione , e 
^quelli che sapùtaiuente ne avranno fatto u- 
io i saranno puniti con i lavori forzati a 
'tempo 4 il di cui maximum , in tale caso 
"gli verrà Sempre applicato - 

iiq. I funzionari pubblici incaricati del- 
la polizia aniniinistrativa , o giudiciaria , 
-ttie avtannd ricusato ^ o rtrasenrato di‘ ce>n- 
descéndete a ùti' reclamo legale tiendenle a 
provare le detenzioni illegali j ed arbitra- 
rie 4 sia nelle case destinate alla custodia 
de’ detenuti , sia per tujto altrove cTche Hon 
giustificheranno di averli dentltìziati' alla 
' autorità- swperiorc sàrano 'puniti /con la^ de- 
gradazióne civica 5 e obbligati ai danni d’ 
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interesse , f quali verrnnno regolati , come 
si è detto air articolo ii'j, 

120 . Le guardie , rd i careerieri delle ca« 
se di deposito , d' arresto , di giustizia , o 
di castigo , che avranno ricevuto uu pri- 
gioniere senza- mandato , o sentenza, o seu- 
2a ordine provisorio del Governo -, quelli y 
che* r avranno ritenuto , o ricusato di pre- 
sentarlo air Uilìziale di polizia, o al porta- 
tore de' suoi ordini , senza giiistihcare la 
proibizione del Procuratore Imperiale , o pu- 

.re del ®iudice ; quelli , che avranno ricu- 
sato di presentare i loro registri all' ia- 
]e di polizia , saranno come colpevoli di 
detenzione arbitraria , puniti con sei mesi 
sino a due anni di prigionìa , e con uni 
multa di sedici sino a due cento franchi • 

121. Saranno, come colpevoli di preva- 
ficazione , puniti con la degradazione civi- 
ca tutti gli UAiziali di polizia giudiziaria, 
tutti i procuratori generali , o Imperiali , 
tutti li sostituti , tutti li giudici , che ‘a- 

< vranno provocato , . o dato sottoscritto una 
sentenza , ordine , o mandato diretto alla 
persecuzione personale , o all' accusa sia di 
,UD ministro , sia di un membro del Se- 
,nato , del Consiglio di Stato , sia de] 
Corpo JLegisUtiyo | «eoa» le &«torÌ22a2Ìoai 
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prescritte dalle (r) Costituzioni , oppure che, 
eccetto il caso di flagrante delitto , o ai pub«- 
Jjlico clamore , avranno, seaza le medesime 
autorizzazioni , dato , o mandato di pren- 
dere , o arrestare uno , o più ministri , o 
membri del Senato , o del Corpo Legista** 
tivo . 

122. Saranno istessaniente puniti con la 
degradazione civica li Procuratori Generali, 
o Imperiali , i loro sostituti , i giuaici , o" 
li ulliziali pubblici, che avranno ritenuto,' 
O fatto ritenere un individuo fuori de’ luo* 
ghi determinati dal Governo , o dalla pub- 



/ 

(i) Art. jo. dell* atto delle Costituzioni de* 
22. Frimale anno 8. „ Li delitti personali , 
„ che portano pena afflittiva , o infamante 
„ comnfessi da un membro del Senato , del 
,, Corpo Legislativo , oppure del Consiglio 
5, di Stato , sono portati avanti de’ Tribii- 
„ nali ordinari dopo che una deliberazione 
„ del corpo , al quale il prevenuto appar- 
„ tiene , ne ha àutorizzato la poursuite 99 • 
Art. 7*. ,, Li ministri prevenuti di de*- 
„-litti privati portanti pena afflittiva , O 
„ infamanti sono l'onsid* rati come -jnembr» 
del Consiglio di Stato * 99 
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Llica amministrazione , oppure $ che avrazM» 
no trasferito un cittadino avanti una corte 
di Assise , o una corte speciale , senza esse- 
re stato n^esso prima legalmente in istato 
d’ accusa . 



T 



1 14. L- 32 . jf. de injwriis ^famos. libeL L. 

l. IO. ff. ad legejn Ji^L. de vi pubi. Arsura, 
ex l. unic. cod. de privatis carceribus . 

Argum. ex l. 37. in pnne. , ff. ad legeny 
Aqui l. ex l. 167. §. i.l. i6g.ff.de injuriis . 

161. Argum. ex /. 22. §. i. cod. de poenis j 
Gtque ex l. 4 * in fin. cod. ad leg. Cornei, de 
fialsis . 

' 117. Vedi l’art, 2« e J' art. 8. del Codice 
di procedura penale. Arg. ex §. io. institut. 
de injuriis , ex l. 37. §. i.ff. eod. ex l. 29. §. 
•y ff.ad legem Aquil. jund, l. i. in priuc.ff, 
de injur. 

Argum. ex l. 16. §. t.JunS. §. 5.ff. de poenis, 

Argum. ex dici. l. 16. §. i. 6* seqq> #. de 
poenis . 

Argum. ex dicb.l. 16. §. t. juncl. §.S.ff. de 
poenis . , 

Argum- ex l. 2. cod- de privatis carceribus . 

1 18. L. I. §. 4. /. 16. §. I. §. 2. L. 25 . ff. de 
lege Cornei, de jalsU, h. 4. cod. eod- tit.junSi». 
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diB. h i.§. ì 5 .ff. éod. &■§. 7. institut. de pubi, 
judic, 

1 19. Vedi r art. 769. §. i. del Codi:»* di' 
procedura penale. Arg. ex Nov. ij, cup. 3 * 
scito namqutf ^ atque ex 1 . 1. cod. de privattis 
carceribus . | 

lao. V« di 1 ’ art. 1 18. della Gostìt. di Lione* 
congiuntamente all’ art. 177. del terzo statuto 
costituzionale^ e T articolo 4 ^* del Codice di 
procedura penale . 

L. 6. in princ. cod. de custodia reorum^ 
nrgum. ex l. 3 . cod. de exhibend. et trrismit»^ 
tend. reis , 

121. Vedi r articolo 106. della detta Co- 
stitu.ione,e 1 ’ art. 76. del Codice di proce- 
dura penale. K l. 27. §. 1. 2. ff. de poenit 
l. 33 . 1 . 40. l, 42. cod. de Decurionibus , 

122. V. l. 1. cod. de privatis carceribus^ 
argum. ex l. 5 . in princ. ex l. ìo. in princ» 
vers. ve| is qui ff. ad legem Jul. de vi pub^ 
hlica, h. 3 . cod. eod. tit. junct. §. S, institut* 
de pubi, judic. 
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SEZIONE III. 

Coalizione de* Funzionar^ • 

^^ualunque concerto di misure con- 
trarie alle leggi , messe in pratica « sia dal- 
la riunione d’ individui , oppure di corpi 
depositari di qualche porzione della pubbli- 
ca autorità , sia con diputazione » o corri- 
spondenza tra essi , sarà punito con la pri- 
gionia di dne mesi almeno , e di sei mesi 
al più contro ciascun colpevole; il quale 
potrà di più essere condannato' alla interdi- 
2Ìone de* diritti civichi , e di ogni impiego 
pubblico per dieci anni al più . 

124 * Se con mio de’ mezzi spiegati di so- 
pra si sono concertate delle misure contro 
l’ esecuzione delle Leggi , o contro gli or- 
dini del Governo , la pena sarà 1’ esiglio . 

Se tale concerto ebbe luogo fra le auto- 
rità civili, e ì corpi militari, o loro capi, 
quelli , che ne saranno gli autori , o pro- 
vocatori , saranno puniti colla deportazione, 
gli altri colpevoli saranno banditi. 

laS. Nel caso , che questo concerto aves- 
se avuto per oggetto , o risultato una con- 
giurazione attentatoria alla ricurezza inte- 
riore dello Stato , li rolp« voli saranno pu- 
nici con morte, ed i loro beni confiscati^ 
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rajS, Saranno ’colpeTpli di prevaricamen- 
to , e puniti colla degradazione civica. 

I funzionari publ^lici , die avranno, con 
deliberazione, decretato di dare delle di- 
juissoi ie , o di sospendere sia 1* amministra-' 
ziqne della giustizia, sia T adempimento di . 
un servizio qualunque . 



123. V. l. I. coti, de seditiosis, 

124. r* dici. l. i. cod. de seditiosis , Arg. 
ex L 'h' in princ.ff.ad legemJult de vi pubL 

L. 3. §. 21. ff. de re (nil^tari, 

1 25. Àrgum. ex U 5. lu princ. junct. l. 6; 
in princ. vers. nam ex eo ^ cod. ad leg. Jul. 
de 'vi pi^bl* L. i. §. ì. vers. quove coetus^ 
ff. ad legem Jul. majestatis . 

126. V. l. IO. in princ.;, ff. ad legem Jid. 
de lù publica* 
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SEZIONE IV. 



Usurpazioni delle autorità amministrative^ 
€ giudiziarie. 

127. k^aranno colpevoli di prevaricamento, 
e puniti colla degradazione civica. 

I. Li giudici , i Procuratori gtnerali, 0 
'Imperiali, o i loro sostituti, gli Hllì..iali , 
di pulizia che si saranno mischiati nell' e- 
sercizio del 'potere legislativo, sia con re- 
golamenti contenenti d<‘lle disposizioni le- 
gislative , sia arrestando , o sospendendo 1’ 
adempimento di una, o più leggi, sia de- 
liberando sul punto di sapere , se le leggi 
saranno publicate, o eseguite. 

,, 2. Li Giudici , i Procuratori generali , o 
Imperiali , o loro sostituti , gli UlKziaii di 
polizìa giudiciaria , che avranno ecceduto 
il loro potere mischiandosi nelle materie at- 
tribuite alle autorità amministrative , sia 
facendo regolamenti sopra tali materie , sia 
coll’ impedire gli ordini emanati dalla am- 
ministrazione , o sia che avendo permesso, 
o ordinato di citare degli amministratori a 
motivo dell’ esercizio delle loro funzioni , 
avessero persìstito nell’ esecuzione de’ loro 
giudicati , od ordini non ostante la cassa- 
zione pronuaziata | od il conflitto notifl> 
catogli. 
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128. I giudici,! quali sulla doni ari da fat- 
ta in forma dall autuiità aiiiniinistrativa di 
tiri affare portato avanti di essi saranno noiii- 
ostante passati alia sentenza prima della de- 
cisione deir autorità superiore saranno pu- 
niti coir ammenda di sedici franchi al me- 
no , e di cento cinquanta al più per cia- 
scheduno . 

' Gli Uifiziaii del mioisterio pubblico, che 
avranno fatte delle ricerche , o date delle 
conclusioni sopra la detta sentenza saranno 
puniti con la stessa pena . 

i2g. Una multa di cento franchi al me?> 
no , e dì cinquecento al più sarà la pena 
contro ciascun giudice , che , dopo un re-f 
clamo legale delle parti interessale , ovvero 
deir autorità amaiinistrativa , avranno , sen- 
za autorizzazione del Governo , dati degli 
ordini , o decretato dei mandati contro i 
suoi agenti , o preposti prevenuti di misfat- 
ti^, o delitti commessi ueir esercizio delle 
loro funzioni . 4 < 

La stessa pena verrà applicata agli Uffir- 
ziali del mlnisterio* pubblico , o di polizia., 
che avranno richiesto tali ordini,© mandati. 

i 3 o.' Li Prefetti , Sotto-Prefetti , Maires-, 
ed amministratori , che si saranno misf^hia- 
ti nell’ esercizio del potere legislativo , co- 
me si disse al Uh i.-ddp axt. 127. , o xhe si 

€ , a ■ 
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eaiaiino ingeriti nel prendere de’ decréti ge- 
nerali ttuai uti all' intim i, ione di oruin'i q 
4i pruilii^ioui di qualunque sorta alle Cor- 
ti , u Tribunali , saranno puniti colla de* 
gradarione Civica. 

i 5 i. Allorquando gli amministratori , di 
cui si palla faranno qualche attentato al- 
le funrioni gìudiciarie , ingerendosi nel co- 
noscimento de’ diritti , ed interessi piivat 
ti , di competenza dei Tj ibunali , e che do- 
po il reclamo delle parti , o di ima di esse 
avranno nulladimeno deciso T affare , prima 
che autorità superiore abbia pronunziato, 
saranno puniti con una multa di sedici fran- 
chi aliiieno 9 o di cento cinquanta fran- 
chi al più . 

!■« !■! Ili» ■ 1 ■ 1 1 1 1 11 ■ — 



127. Vedi r art. 5 . del Codice Napoleone 
X. L 12. $. 1. vers. si enim cod. dt legibus 
F. /. IO. in princ. ff. ad legem Jul. de vi 
pubbl. Arg» ex 1. 1 . $. 5 . ff. de lege Cornelia 
4e salsis . F» l. 55. ff eod. tit. 

Vedi le leggi citate al §. precedente. 

128. Arg. ex 1. 2 .l.^.cod.si a non com* 
fetente judic, 

129. F. L 27. $. I. §. 2. ff> de poenis. 
i$9. Ved 4 le leggi citate ai dell" affi* 
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ii'jr. Addé argum. ex t 2. coà* de executo^ 

fibu j et exitoribus. ' 

1 3 1 . Vedi le leggi citaté al §. 1. dell' art; 1 2'^ 

ar . n .. , É, i ,i - ì I ■ I I I. mv 

• » 

CAPO iir. > 

* 

’ Misfatti j e Delitti contro la ^pacé 

pubblica* 

ifECRETÓ DEI 16. FESBRÀJÓ 
SEZIONE I. 

1 

Del Falso* i 

§. 1 . ^ 

• Moneta falsa ' 

i 32. ^yfiiunqae avrà contraffatto j 0 altè^ 
raio le nioriete d’ oro, d’ argento Córrenti 
legalmente in Francia , o avrà avuto parté 
nella emissione , *0 distribuzione di dette 
monete contraffatte j o alterate^ o pure al- 
la loro introdilzione nel terriforiò FranceSfj 
sarà' punito colla morte ) e con la coirfisca- 
zioue dc’Jjcni . ^ • ■ . . . . 
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, i53. Colui ^ che avra contraffatto* o alr 
telato monete di bi"lione*o di rame legai- 
fnentc correnti in Francia , o partecipalo 
alia emissione , o distribuzione ni dette iito- 
aiete coutraffatte , o alterate , o loro iatrO' 
dazione nel territorio francese , sarà puni- 
to con i lavori foi'zati a perpetuità . 

i34» Qualunque individuo , il quale , in 
Franccia avrà contraffatto , o alterato delle 
monete forestiere , o partecipato alia emis- 
sione ) distribuzione , o ìutroduzione in Fran- 
cia di-monete forestiere contralFatlc , o al- 
terate , sarà punito con i lavori forzati a 
tempo . 

i35. La complicità espressa negli articoli 
precedenti non si applica a coloro j i quali 
avendo ricevute * come , monete contraffat- 
te , o alterate , Ai hanno rimesse in circo-^ 
lazione . 

Non ostante chi avrà fatto uso di tali 
monete* dopo avetrle verificato, o fatto ve-» 
rificare i difetti , sarà punito con multa tri- 
plicata almeno * e sestupla al più della som- 
ma rappresentata dalle monete , che avrà 
-rimesso in circolazione * senza perb che 
questa multa possa in caso Veruno essere ia-< 
Seriore a sedici franchi , 

. i36. Quelli * che avranno avuto ittdizio 
4i una fabbrica $ o di un deposito di m»-' 
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Hete d* otD , d’ 'argento ^ di bìglionc) o la» 
me aventi coiììo legale in Plancia j con- 
traffatte , o alterate 5 e» che non avranno ri- 
velato dentro ventiquattro ore quanto san- 
no alle autorità amili inistrative ^ o di poli- 
Ela giucikiai'ia ^ saranno per il solo fatto di 
non rivelazione » e quand’ansile fossero rico- 
nosciuti esenti di ogni conipliòità, puniti com 
la prigionia di un mese sino à due anni. 

157. Sono nondimeno eccettuati dalia disH 
posizione precedente gli ascendenti , e di- 
scendenti , gli sposi anche divorziati, e lì. 
fratelli , e, sorelle de’ colpevoli , o li parenti 
dì questi in egual grado. 

158. Le persone colpevoli dei misfatti 
mentovati negli articoli 1I2. , e i33. sa- 
ranno immuni di pena j se avanti la con- 
sumazione di questi misfatti , e prima di 
ogni procèsso , che hanno dato notizia , è 
rivelato gli autori alle autorità cos^tituite , 
oppure se., anche dopo 1’ incoininciamentp 
del processo , hanno esse procurato 1’ arre- 
ito degli altri colpévoli . 

Si potranno non ostante mettere in vita^ 
o a tempo sotto la sopravegìianza special© 
deli’ alta polizia . 



252 . Tot, tit* goi, d€ falsa momta^ U 
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l,g. in princ. et §. 2 .ff. de le ge Cornei, de falsisi 
!33. F.ìì titolo citate» air art. precedente. 
i 54 . Arg; ex l. B..I. 9. in princ. ét §. i, 
Jff. de lege Cornelia de falsis . 

1 35 . Arg. ex t. 4 - in fin. cod. eod. Uicu 
l. 9. §. 2. tièrb. dolo malo y 20. cuirt 
bori ni si , cod. tid te geni Cornei, de falsis . 

V. le leggi citate al §. antecedente . 

1 36 . Atg. ex l. I. in princ. vers: camiti 
éognoscant. ex l. 2. in fin. vers. cvl]iì9 olino- 
xisy cod. de falsa rhoneta ^ junct. l. 5 . §. 6. 
cod. ad legemjul. fnajestatis . 

ìS'j. L. i 3 . l. iS.eod.de his qui accusare 
non possunt i junct. l. io. vers. qui namen/ 
de jure patronatus ^ et t: 2 : cod. de falsa 
moneta j l. 11. §. 1. vers. sed reaniy#. de 
accusationibus . Argum. ex l. iV jf. de receJ 
ptatoribuS . 

i 38 . Dict, l. t. vers. accusatori bus . L. 2.' 
4^d. de falsa moneta : L. 2. cod. prò quibus 
causis servi. L. 19. iri princ. ff. de legeCor^ 
nelia de falsis ^ l. 5. §. 7 ’. cod. ad legemjul. 
majestatis i jnnet, dici. l. 2. irs fin, cod.' dé 
falsa moneta. 




i 
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i li. 

. Contraffazione de* sigilli dello Stato j de* 
biglietti di banco j degli effetti pubblicij de* 
punzoni j bolli j e rnarcUj i 

1 39. ùelli che avrafmb' contraffatto il si- 
gillo dello stato, 0 fatto uso . del sigillo 
contraff^to . ? . . 

Quelli che avranno' cohtraifatti ^ o falsi- 
ficati sia effetti eàiessi dal tesoro pubblico 
coli il bollo , sia biglietti di banchi auto- 
rizzati dalla legger o che avranno fatto u- 
éo di tali effetti,' e biglietti contraffatti, o 
falsibcati ò che gli avrà introdotti- nel re- 
cinto del territorio Francese ^ 

' Saranno puniti con la mort^ , e i loro be. 
tii confiscati 

i4b. Quelli,' che averannb coùtraffatto , 
sia lino o più bolli nazionali , sia i uiar- 
telli dello stato inservienti alle uiàrche fo- 
restiere , sia il pùnzoue o panzoni che ser- 
Tonó a marcare le materie d' oro ^ e d’ ar*« 
gento , o che avranno fatto uso dì carta , 
éffetti ^ bolli ,' martelli , o punzoni falsifi- 
.cati ,* c . contraffatti , saranno puniti con i 
lavóri forzati a tempo , il di cui maximum 
gli verrà in questo caso sempre «applicato* 
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1 4 1. Saranno ptmitì colla reclusione tat- 
ti quelli, che a^encìosi indebilamentt pio— 
cacciati i veri bolli , martelli , o panzoni 
aventi uno de' destini espressi nell’ art. i 4 <>v 
ne avranno fatto una applicazione, o uso 
pregiudiziale ai diritti , o luteressi dello 
Stato . 

142. Chi' avrà contraffatto i march j , che 
si appongono »n nome del Governo sulle di- 
verse derrate , o mercanzie , oppure chi a- 
Ti'à fatto uso di tali marcbj falsi. 

Chi avrà contraffatto il sigillo, bollo, e 
nraic bio di qualunque sia autorità , o di u- 
ao atabilimento particolare di banco , o com- 
mercio , o chi avrà fatto uso di sigilli , bol- 
li , o niar: hi contraffatti , 

Saranno puniti con la reclnsione # 

, i 4 ^< Sarà punito cola la berlina, chian- 

ifue avendosi procacciato indebitauveirte . i 
Veri sigilli , bolli , o marchi aventi uno 
dei destini espressi nell’ articolo 142^ 900 a- 
vrà fatto una applicazione , o uso pregiu- 
di^'iale ai diritti, o interessi dello Stato, 
di una autorità qualunque sia , o anche di 
, ono stabilimento particolare. 

»i 44 - disposi/ioni degli articoli • 

137, e T3g sono applicabili ai iwisfaUi 
l•yati eeli’ «vt» j 5 jf, . ; 



t 




i5g* Arg. ex t. z.vers.ìn nionetis etenim 
cod. de jalsa moneta j ex 1. 2 . i)ers. qui ve 
sciens ff, ad legem JuL majestct,yjunct. 1 . 5 
in princ.’ vers. utpott ^ cod. eod. tit. , io. 
cod. de bonis proscriptor, et Nov. i 34 . cap* 
i 3 . in fin. . 

1 4 0. Arg. ex l. 1. §. 4 * l. 16. §. 1. 2^ 

l. 3 o. l. 32 . §. I - de lege Cornel.de fai'' 
sis junct. l. 1. in fin. j ff. l. 22. in fin. cod» 
èod. litui. instituU de pubi, judic, ■ 

1 4 1. V. le leggi citate all’ articolo prece* 

dente . . 

142. V. le leggi citate all' art* i 4 o. 

143. Arg. ex l. 32 . §. i. vers, dolove ma* 
lo j ff. de lege Cornei, de falsis ^juncl, L i. 
in fin, ff, i. 22. in fin. eod. Ut, . 

*»* ' ■■■' » ■ »■* i inm , lÉ i . m ii w 



fi. m. 

Zteì' falso ili scHtture pubbliche j e autentichdj^ 
. € di commercio , o di banco < 

J45.0grii gjanzìonàrì <>4 ó tjffiziaie 
klico^ il quale =nell’‘cserGÌzio delle 5Ue fujB* 
2ioni avrà commesso un falso ^ 

iSia con firme' false ^ ^ 
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Sia alterando atti, scr'ttnré , o firmé ^ 

Sia con aupposizione di persone , 

Sia con scritture fatte , o aggiunte sopra 
ì registri j od altri atti pubblici doflo la lo*> 
ro formazione j a cliiusnra ^ 

Sarà punito coti i lavori forzati a perpe* 
tuiià< 

146. Sarà istessaniente punito con i lavo* 
ri forzati a perpetuità ogni funzionario , o 
Urtiziale pubblico ^ il quale nel redigere gli 
atti del suo ministero ^ ne averà dolosamen- 
te alterata la sostanza < ovvero le circostan- 
ze , sia scrivendovi delle convenzioni diver- 
ee da quelle , che gli fossero state date ^ o 
dettate dalle parti , sia co'nfermartdO come 
Veri dei fatti falsi , oppure come confessati 
dalle parti senza esserlo ^ 

- 147- Saranno puniti con i lavori forzati 

a tempo tutte le altre persone , che avran- 
no roniinesso un falso in materia di scrit- 
ture autentiche, e p{i'LI)li( he , o iu iscrit- 
fure di commercio, a ili banco. 

Sia per contralRizione di scritture, o ai- 
tci azione di Imne ; 

Sia per faLIfirazione di concenzioni ^ dis- 
posizioni , obbligazioni, o scarichi , *0 co» 
Sa loro inserzione , dopo il fatto , io tali 
atti ; 

Sia per «.ddiaioGo ^ 0 altcraxioiio di cUtt*» 



Digilized by Google 




sule^ dichrarcizloniy o di fatti, die tali at* 
ti u-»vano di liievtrr, e siabiliri*. 

148. In tutti li casi spiegati nd presente 
paragrafo , chi averà fatto uso d» atti falsi 
sarà punito con i lavori forzati a tempo. 

149 . eccettuati dalle disposizioni sud'* 
dette i commessi falsar) de! passaporti , r fo^ 
gli di rotta , sopra de’ quali sarà particolar* 
mente statuito qui appresso t . 



n i» I ■ wi 

1^5* /• 2t» Z« 3* /• 0* 

i. 2. l, 25 . ff- de lege Cornei, de falsis . £• 
i 3 . /. 21, cod, ad Legem Cornei, eod. tit, 

L. 22. cod. nd leg. Cornei, de j'alùs . L. i» 
§. de leg. Cornei, eod. §. 7. in fin. institut» 
de pubi, judic. junct, l. 2. §. de poe— 

nis: atque l. 3 . ff. ad legem peculatus * 
146 . le leggi citate all' art. precedente. 
147 » le leggi citate alP art, i45. 
Argum. ex l. ult. f ff. de lege Cornei, de 
falsis, L. 4 * cod^ ad legem Cornei, eod. 
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Della falsificazione nella scrittura 
privata . 

f5o. C3gni imlividao , che averà , in una 
delle manÌMe spiegate nell’ articolo J 47 * 
commesso una falsificazione in una scrittu,- 
ra privata, sarà punito con la reclusione. 

i5i. Sarà punito con la stessa pena chi 
everà fatto uso dello scritto falso.. 

iSa. Sono eccettuati dalle disposizioni di 
sopra li falsi attestati della classe , di cui 
si parlerà in appresso . 



• i5o. L. i 6 . §. 1 . a. l. a3. ff. de lege Cor- 
nelia de falsis : quoad peuam le leggi cir 
tate all’alt. i45. in fine . T. iVon. •jo.iii princ* 
s5i. Vedi le leggi citate all’ arj, 148 , 
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I 

J)slle falsificazioni commesse ne* passaporti^ 
jogli dt. rotte , e certificati. 



i53. V^liiunque fabbricherà un passaporto 
falso , o faisihcJierk un passapoi lo 'in origi- 
ne vero , o farà uso di un p.is»jpoi to , fab- 
bricatp , o falsificato , sarà -puinto colla pri- 
gionìa di un annO' almeno t e 'di cinque an- 
ni al più . 

154 . Chiunque prenderà, in un passapor- 
to, un nome supposto, o sarà concorso co- 
me testimonio a far rilasciare il passaporto 
«otto il nome supposto , sarà punito con u- 
wa prigionìa di tre nu'si sino a un anno . 

Gli Albergatori , o Locandierù , i quali, 
saputamente scriveranno, sotto nomi falsi ^ 
o supposti , le persone aliogiate •in casa lo- 
ro , saranno puniti con una prigionìa di sei 
giorni almeno, e di uri mese al più. 

155. Li Ulfiziaii pubblici , che rilasceran^ 
no un passaporto a una persona , che non 
conosceranno personalmente , senza aver fat- 
to attestare i di lei nomi , e qualità da due 
testi nionj ad essi cogniti , saranno puniti 
con una prigionia di uno a sei mesi . 

Se V UfBziale pubblico , istruito delia sup*r 
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posizione del nome 5 ha nondimeno rUascijl« 
to il passaporto sotto il nome supposto 9 sa^* 
là punito con l’esiglio. 

1 56. .Chiunque fabbricherà un foglio fal- 
so di rotta ) o falsificherà un foglio di rot* 
ta in origine vero , o farà uso di un foglio 
eli' rotta .fabbricato^ o falsihcate sarà pu» 
nito , cioè : 

Con una prigionU di un' anno almeno , e 
' di cinque anni ai più, se il falso foglio^ di 
l'Otta non ebbe per oggetto , che quelllo di 
sorprendere la sopraveglianza della pubblica 
autorità ; 

Con 1’ esigilo , ?e il tesoro pubblico ha 
pagato al portatore del falso foglio alcune spe- 
' se di rotta y che non gli erano dovute , 0 
che eccedevano quelle , alle quali poteva 
. avere diritto , e tutto noediuaeno al di sot- 
to dj cento franchi ; 

E con la reclusione , se la somiiie. indebir 
tamente ricevute dal portatole del foglio 
falso di rotta arrivano a cento franchi y o 
al di sopra. 

157. Le pene inflitte nell' articolo prece- 
dente sarano applicate, giusta le distinzio- 
ni , che vi sono stabilite , ad ogni persona, 
la quale si sarà fatto rilasciale dall’ Ulfizia^- 
le publico un foglio di rotta sotto un no- 
me supposto . 
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i. 5 t5’8. Se 1’ Uffiziale puLblteb era istruito 
' supposizione del nome , allorché ha ri- 

lasciato il, foglio, sarà punito, cioè ; 

' JNel primo caso stabilito nell’ articolo i56, 
' x;on r esigilo ; 

Nfil secondo caso dello stesso articolo CQ)a 
t la reclusione j ^ 

E nei terzo caso con ì lavori forzati a 
‘ tempo . * 

i5g. Qualunque persona , la quale par 
redimere se medesima , o per liberare un* 
I altra da qualunque servizio publico fabbri- 
cherà sotto il nome d’ un medico , o chi- 
rurgo ; o altro Utfiziale di Sanità un certi- 
I beato di malattia 8 o infermità, sarà puni- 
I to con una prigionia - di due sino a cinque 
) anni . 

1 i6o. ' Qualsivoglia medico , chirurgo , o 
Uibziale di Sanità , che per favorire qiial- 
I cuno , certificherà falsamente sopra malattie 
I sufficienti a dispensare da un servizio pub- 
blico , sarà punito con una prigionìa di due 
sino a cinque anni . 

Se è stato indotto a ciò con dóni , o pft- 
Utesse sarà punito con l’ esiglio : li corrut- 
tori in tal caso soggiaceranno alla medesima 
pena . > 

i6r. Chiunque fabbricherà solfo il nome 
4i uu funzionario , Uffiziale pubblico , un 
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certificato dì huont condotta, mdigéil%a,o 
di altre circostanze ^tte a conciliare }a be* 
ntvolenza del Governo , o de*'particolai‘i ‘a 
-favore della persona ivi iiutir.ata\ e a pro- 
curarle , f-osti , credito , o soccorso , sarà pu- 
nito con la prigionìa di sei mesi sino a due 
anni . 

Là stessa pena’ vearà applicata, r. é chi 
^falsific herà un certificato di questa classe in 
origine vero, con intento di appropriarlo ad 
,nna persona diversa da quella » alla quale 
fu primitivamente rilasciato ; a. ad ogni in- 
dividuo, che si sarà prevalso del certificato 
-così fabbricato, o falsificato. 

162 , I certificati di tutt' altra natura ,' e 
da quali potrebbe risultare , sia lesione vei- 
so di un terzo , sia prcgiudicio verso il te- 
soro pubblico, saranno puniti, conforme vi 
sarà luogo, a norma delle disposizioni pa- 
ragrafi 3 , e 4* della presente sezione , 

,*»i— , .. I , , „ iii — . .. | II. Il, . • ,1 . i l I I 4* 

153. jih'gum* ex f. 37. §. 3.# da lege 
4^ornel» de fnisis : qpoad poenain ^ vedi le leg- 
gi citate all’ art. i45. in fine. 

154 . Arg. ex l. i3. in princ, junct., l. i. 
§. i3. #. de lege Cornelia de falsis , junct. 
i. 3 . §. %. 0, de peems^ Vide l* TOmc- tod^ 
de mutaione nominis , 



Digitized by Google 




83 

xB 5 . r. ^•ì^Of,ca 4 - od legemCornel.de falsis . 
fj. 1 . §. 4- /• 9* $• 3. /. i6. § 2 . ff. de le-- 
Cornei, de ^nlsis ^ quoad poeuciìu^ vedi Je 
Je^gi citate aU’artic. j^ 5 . in . 

/ 56 . Arg. ex /. ^ 7 . §. 2 , jf. de lege Cory 
nelia de falsis ,\edi le leggi citate agli art, 
'145. in (ine , c 1^8. 

167. L. i5, in friìif, ff. de lege Cornelia 
de falsis. Ved^ le leggi citate, all’ art. .1 4^ 
in fine. ' * 

i 58 . Vedi |e leggi citate alj’ ai't. i 55 . jn fine. 
i5g.K l. I. §. 4 * i6- $• I* et A- ff. de 

lege Cornei, de Ja/sis. l>. 23 . verb. attesta- 
tiones^ cod, ad lederà Cornei, eod. j quoad 
|»oenafi) , V. le leggi» citate aU’artic. 45 . in 
line, 

| 6 p. Vedi |e leggi citate aU’artic. precer 
dente . 

Jdde et argum. ex l. i. §. 2. ff, de lege 
Cornei, de falsis . Argifin. e?c l, 6 . in- princ, 
et §. 2. ff . ad legeni Juliarn repetundarum . 
i6r. Vedi le leggi citate agli art. e 160» 
Vedi CQJiie agli art. i 47 « e i 5 o. 

. Vedi |c leggi citate ali’ art. 148. 



- • . - * 

X 
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Disposiziom coMum. • 



T ’ 

i65. -LJ applicazione delle pene pronunzia- 
te contro quelli , che hanno fatto uso di 
monete, biglietti, sigilli, bolli, martelli y 
punzoni , inar. hi , e scritti falsi , contraf- 
fatti , fabbricati, o faisihcati , cesserà ogni 
tjaadvolta la falsiticazione non sarà stata co- 
nosciuta dalla persona , che avrà fatto uso 
di cosa falsa*. 

* i64> In tutti li casi , in cui la pena di 

falso non va accompagnata dalla confisca- 
zione de’ beni , saia pronunziata contro i 
colpevoli una multa, il di cui maximum 
potrà essere portato fino al quarto dei be- 
nefizio illegittimo , che il falso avrà procu- 
rato , cd era destinato a procurare gli au- 
tori del misfatto, ai loro complici, oppure 
adii ha fatto uso della cosa falsa . Il mi— 
tiimum di questa multa non potrà essere in- 
feriore a cento franchi . 

i65. Ogni falsario condannato a lavori 
forzati a tempo, e anche alla reclusione, 
sarà marcato . 



‘ i63. Arg, ex L ì* in princ* ex h .6. q. 



Digilized by Google 




85 

a. et 3 . verb. scietis, ( 3 olo mtXofl.oì.in fin, 
fF. de lege Cornei, de faUis . L. 4 . in fin, leg, 
20. cod. ad legem Cornei, eod. 



SEZIONE IL 

I>€t prevaricamento j e de* misfatti j e 
delitti de* funzionar j pubblici nelL* 
esercizio delle loro J unzioni , 

oo_ .a «n r,..- 

zionario pubblico nelle me funzioni è ua, 
prevaricamento . , 

ì6y. Ogni prevaricamento j contro il cfna- 
le la legge non pronunzia pene più gra^i, 
è punito colla degradazione civica . 

168. Li delitti' semplici non mettono li 
fuazioaarj in istato di prevaricamento . 

§. L 

Delle sottrazioni commesse dai 

depositar] pubblici . , 

169. ^^ualunque esattoi*e , qualunque iti-* 
toricatoi^ di riscQ$siq;Qe 1 depositario > e 
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<Juulnnque piHiblico obbligato’ a rertder cariJ 
to , che avi'à rimosso, o sottratto danai i 
pubblici , o privati ^ clfclti attivi equiva- 
ieiiti a denaro, oppure fogli , titoli , atti, 
effetti inovibiH , che si trovava in virtù 
delle sue funzioni ^ sarà punita con i lavo- 
ri forzati a telupo , Se le cose sviate', o jrot- 
tratte sono d’ un valoi't ai di sopra di tre 
in i}.!'" frane Iti . 

lyo. La pena de’ lavori a tempo atta luo- 
go egualmente qualunque sia il valore de* 
denari , o degli effetti rimossi , o sottratti , 
se questo valore Uguaglia , o eccede ^ sia il 
terzo del riscosso , oppure del deposito de‘ 
denari , o effetti una volta* ricevuti , o de- 
positati ; sia la mallwvador>a , se si fratta di 
una esazione v <> uri deposito affètto a un 
posto soggetto a cauzione , s\sl finaliften^é il 
terzo del piodotto comune della esazione d’ 
un mese , se si tratta di riscossione compo- 
sta di -rendite stfcòcssive , ntn» soggètta- 
mallevadoria . 

ryr. Se i valsenti rimossi ^ o sottratti so- 
no al di sotto di tre mila franchi; e di più 
sono inferioff alle misure «sjifèsse nell’ arti- 
colo precedente j la pena sarà una prigionia 
dì due anni almeno e di cinque anni al più) 
ed' il condannato sarà dì piti dichiaiato per 
#pmpre incapace di esercitare venula pub- 
blica funzione ^ 
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■*In tutti i clsi Be'* tre arti-* 

coli precedenti ^ verrà sempre pronunziata i. 
contro il- condannato una amenda*, il coi 
maximum sara il quarto delle restitùzionì , 
e<i iiidennizzazioai ^ ed il minimum. \ì doM. 
dìcesimo.. ^ 

i<73. Ogni giudice , am min latratore j fun-< 
zionario 4 oppure UHiziaie pubblico, che- a-* 
via distrutto , soppresso , sòlttratto , p ri- 
mosso gli atti , e titoli , di cUi , còme tale, 
era depositario, o che gli saranno stati ri- 
messi ,.o comniUnicati a motivo delle sue 
funzioni , sarà punito con i lavori forzati a 
tempo . 

Tutti gli agenti , preposti ^ o commessi , 
»ia del Governo, sia .de’.pnbbllci depositai]^ 
che si saranno resi colpevoli delle inedesi- 
me sottrazioni • soggiaceranno alla iliedesi- 
ma pena 4 

f 

169. Toté tit, cad. de his quaé ex pubbli^ 
ca coliamone. L» i. 2, 3 . et-i. in^ptinQ. L., 
6. §. 2é ff. aé Itgem jul, pecuhtus * X. 3 ^ 
cod. eod*. in. pr incip. ,\ff. de, ppe-^ 

nii . X. 3 , I. ff. de furtis . X. 7, rod# de 

Nuviculariifi , cod. de his ^uae vem nets 
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T70. Vedi le ie^gi citate al ^rece^ente 

articolo . 

171. Fedii* leggi citate all’art. 16g^. Ad- 
de et l. i.junct.^ l. 7. ff. de pubi, judic.j 
junct. l. unte. cod. de injarnious. 

172» Aì'^uiid. ex l. 4 * §• 4* ff* 

leg. Jul. pecuUtus ► 

173. L. 3i. §. i. ff. de furtis . Arg. ex F 
2. in princ. , ff. de lege Lurnel. de falsis . L! 
14. cod. ad Le gem Cornei, eod. Adde et Z. 42# 
fj. ad legem Aquiliam . 

F. le leggi precedentemente citate . 

§. II. 

JDelle concussioni commesse dai 
' funzionar) pubblici . 

J74. TTutti K funzitmarj , tutti K UlJrziali 
pubblici , i loro commessi , o proposti , tut- 
ti gli esattori de’ diritti , tasse , contribuzio- 
ni , denari , rendite pubbHclie , o comuni- 
cative , ed i loro commessi , o «proposti , ebe 
si raranno resi colpevoli del misfatto di con- 
cussione , ordinando di esigere , o 'esigendo, 
© ricevendo ciò , che sapevano di non t sse- 
xe dovuto, 0 eecedepdo il dovuto per diriK 
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ti, tasse, contribnziòrii , dèDari , o retiùù^, 
o per salario , o trattamento , saranno pu- 
niti , cioè , i funzionar] , o Uffiziali pubbli-^ 
ci con la pena della reclusione , cd* i loro,' 
CQin messi , o proposti con la prigionia ài 
due anni almeno , e di cinque anni al più. 

Li colpevoli saranno' di piu condannati a 
una ameuda il di cnì .maximum sarà il quar- ’ 
to delle restituzioni , c de’ danni d’ interes- 
se , ed il minimum il dodicesimo . ^ 



174. X. unic. cod. de superetactionibus^h 
8. vers. si quis autem , cod. de excusatione 
munerum . L. 6. cod. de censibus > et censi- ■ 
tforihus. Arguiti, ex l. 6. in princ. ff. de of- 
ficio pcaesidis . Nov. 124. cup. 3 . 

• le leggi di sopra citate. 

Jrgum. ex dict. JSiov, 124* eap. 3 . vers, 
Sed si quidem . 



4 
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Pai delitti, de* funzionar j ^ che si sarnnnó 
ingeriti in affari , o cuunnerci incoèti-* 
patibili con la loro qualità . 

175. Ogni Canziotiario ^ ogni pubblico uf^ 
Oziale, ogni agente del Governo, che àia 
apertamente, sia con atti finti , sia con in- 
terposizione di persone , avrà preso , o rice- 
t^uto un interesse qualunque negli atti , ag- 
giudicazioni , intraprese, o regie, di cui 
egli ha , o aveva nel tempo dell' atto , T 
atiiministrazione , in tutto, o in* parte, o la 
topraVeglianza , sarà punito con iiaa prigio- 
nìa di sei mesi almeno , e di due anni ali 
più , u verrà condannato a pna anreiida , 
ohe non potrà eccedere il quarto delle re- 
stituzioni , o indennizzazioni , nà- essere al 
di sotto del dodicesimo . 

Di più sarà dichiarato per sempre inca-^ 
pace di esercitare veruna funzione pubblica. 

La presente disposizione è applicabile ad 
Ogni funzionario , o agente del Governo , che 
avrà preso qualunque interesse in un affare,^ 
di cui era incaricato di ordinare il paga- 
OicnTo , o di fare la liquidazione . 

* 7 ( 5 . Ogni Comandante 4 t divisioni tuilU 
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de’ dipartÌTtìent? delle piazze^* cit- 
■fa ^ il quale avcrà nella estensione de’ luo- 
ghi , ne’ quali hi diritto di esercitare la si!a’ 
Éiutorità , fatto apertatiicnte , o coti atti fin- 
ti , o cftilà infel^osizione' dì ahri ^ il coni- 
incrcio di friluietilo , grani , farine y sostJln- 
zé farinose ^ vini , o be'i'ande , fuori di lle , 
provenienti dalle sue proprietà , sarà puni- 
to ‘ootì ùha ànVenda di cinqriecénto franclii 
atirieno y e di dieci mila al più , e con la 
cì)nfiscaziofie delle' derrate spettanti a qut- 
'Sto conidiercio . 

Jfgum.èx t. i. §jS. ff^pro'empiore 
jUnct. princi ver'sic. nam et tuteiym Instìtùt. 
de edceiisat. tutor, t. 46'. ff. de contfnhevMa 
emptione . L. 2. §. t. ff. de administratione 
rerum ad civitàt» pertin. L. unic. cod. 
bus ad conductionem . L. t'8. cod. rèscmdenda 
tenditi onè. V. tatnen l. ult^ cod'. do fide et 
jure hustae fiscalis junct. L.' ùnic. §.' 2, cod.: 
de conttactibus judic'. 

ij6. Àrgufh. et l. 46 .’ $; 2. ff. 'de Jtirè 
ex l. 6. §: 2 ‘. ff. de decùrionihù'r > eoi 
Ì4 5o. cod. de locato , ex l. 3. cbd. si cer^ 
tum petatur^ ex l. 6 . §. 3. ' iri fiA. ff. de ofid- 
do pfoconsul. j ex l< 62.' ff. de càhttahen^ 



\ 
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empt. Nov. 17 . cap. t. * 1 . 33« //. de rehns 
creditis. L. unic. in princ. et §. 2 . cod. de 
contì'actib. jwiic» 

» 

/ 

§. IV. 

Dela corruzione de* funzionar^ pubblici^ 

;„.0,nifo„.o.a.op„Mic„'aen-o.ai. 
ne amministrativo, o giadieiario, ogni agen- 
te , o preposto di mia publica amministra- 
zione, che avefà graditocene oflFerte , o pro- 
messe , o ricevuta doni , o regali per fare 
un atto , anche giusto , proprio della" sua 
funzione , • impiego , ma non sottoposto a 
salario, sarà punito con la berlina, e con- 
dannato a una amenda doppia del valore 
delle promesse gradite , o delle cose ricevu- 
te , senza che la detta aaienda possa essere 
inferiore a dtigento franchi . 

Questa disposizione è applicabile ad ogni 
funzionario , agente , o preposto della qua- 
lità spiegata di sopra , il quale per offerte ^ 
o promesse gradite, per doni,o regali rice- 
vuti , si sarà astenuto di fare ttn' atto ^ che 
«ntraya neirojrdine del suo doTere« 
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'■ 178. In’ caso, che la comizióne avesse 
jper oggetto un fatto criminale pórtanU* se- 
co una pena più forte della bellina , questa 
pena più forte sarà applicati a* colpevoli . 

179. Chiunque averà costretto, o tentati^ 
di costringere per le vie di fatto , o di mi- 
nacce , averà corrotto , o tentato di conom^ 
pere con promesse , offerte , doni , o regali * 
un funzionario , agente , o preposto della 
qualità espressa nell’ art. 177. per ottenere 
sia un parere favorevole , sia dei procjessi 
verbali , stati , eertibcati , o estimazioni con^ 
trarie alla verità; sia posti , -impieghi , ag- 
giudicazioni , imprese , o qualunque altra 
utilità; sia finalmente ogni altro atto del 
ministerio del funzionario, agente, o pre- 
posto , Sarà punito con la stessa pena in- 
flitta al funzionario , agente , o preposta 
corrotto . 

Con tutto ciò , se le tentativo di costrin- 
gimento , o di corruzione non hanno sorti- 
to effetto , li autori di simili tentativo sa- 
ranno semplicemente puniti con una pri- 
gionia di tre ineM almeno , o di sei mesi 
al più , e di una amenda di cento , sino a 
trecento franchi . 

180. Non verrà mai fatta a’ corruttori la 
restituzione delle cose da essi date , nè del 
loro valore j esse saranno confiscate a pro/« 
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fìtto degli hospixj de* looglii • me* qual» h 
connzione sarà stata commessa. 

i8r.Se chi si è lasciato corrompere è un 
giudice prormuziantc in materia crimi^^e» 
Qppuie un giurato , sia a favore , sia con 
pregiudizio dell' accusato , sarà punito eoa 
la reclusione $ pitie p ameada dec|:etata ntH' 
art. 177. 

182. Se per effetto della corruzione ^vi è 
^tatj^ una condanna a una pen^ superiore 1 
quz-lla della reclusione , ta}c pena y quaiun* 
4}ue essa sia ^ sarà applicala al giudice, 0 
al giurato colpevole di corruzione. 

i 85 . Il giudice , 9 amuiinistr^tore y che 
si sarà deciso per favore per una parte , 0 
.per lulmlcizla contro di essa , sarà colpevole 
ìli prevaricamento, e punito colla degrada* 
aioqe civica . 



.i y . -j. 1. 1 .' 

177. L. I. in pruine. L. 3 . L 8. in pTinc. ff. de 
leg. Julia repetandatuni . L. 3 . cod- ad legem 
JuLiam eod. L. iS.jJ. de officio jjraesidis L. 6. 

3 . i-v de officio procon^ulls . L. 

^.1. cod.de coniradib. judic. Autentica no- 
vo inre in princ. cod. de poenor judicis . 

Adde /. 9, ff. de lege Julia repetnndar., 
if Z. 4. <?od. aji legem^ JiUf eod*. 
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178. Vi3e /. r. (i.janSt. l. 3. in fin.» 
ff. ad leaem Cornei, sicariis l,. 4. cod. ad 
le geni Jul.'repetuttdar, Àrgum. ex l. 7. §. 5. in 
fin.ff. de legejul. eod. diSt. Authent. novo Jure^ 
vers, si vero cfimiiialis , eod.'de poena judicis. 

179. L. 5 z.in princ.ff.de divers. regul. 
risy l. IO. in princ.jm^.§. z.ff. ad ldgem JuL 
de vi pubblica , jundt. §:t. in princ. instUut. 

■ de pubi, judic. ^ 

' ,L. ì. §.’ calumniatoribiis . 'Z. 6 . còd. 

ad legem Juliam repetund. Nov, jzi. cap.'z. 

capr i 6 .fL. "òi.cod. de episcopis'ét cte- 
ricis." L. 16, cod. si certum petatur . L. i. §, 
z.l. 21. in fin. ff. de lege Cornei, de j'nlsis. 

- Nov. 8. cap. 8. §. i . 

’ Vide di^. l. ì. §. 2. in fin.ff. de lege Coi- 
nel. de falsis Argum. ex l. 14. ff. ad legtfn 
Cornelifim de sicariis. 

180. Argum. ex authentic. quod prò 
causa , cod. de episcopis 6^ clericis . V. U unte, 

§. ^.ff, de lege Jul. ambitus. L. i. ff.de poeni 
judifis ^ jufid:. Nov. 24. cap. 2. L. 3. l. 4* in fin» 
eod. de conditione ob turpem causam . 

181. F. le leggi citate agli articoli 177. e 
178. 

182. le leggi citate airart.178; 

r83. Jj. 2. cod. de poena judiciS . ZVbu. S. '' 
cap. 5. vers. & aeqaus iu causis L. i5. iii princ* 
li l.%é. in princ.ff. de /udlciis • ' ' 
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Degli abusi dì aiOorità* 

PRIMA CLASSE. 

Degli . abusi di cmtorità contro li 
particolari . 

. C^gni giudice , ogni procuratore ge* 
neiale ,;0 Imperiale, ogni sostituto, ogni 
.amministratore, o qualunque altro Uffiziale 
di giustizia , o di polizia , che si sarà iq- 
trodotto nel domicilio di un cittadino fuo* 
li de’ casi previsti dalla legge , e senza U 
.formalità da essa prescritte , sarà punito con 
una amenda di sedici franchi almeno , e ^ 
dugento franchi al più . 

j85. Qualunque giudice, o tribunale , 
qualunque amministratore , 0 autorità am- 
ixiinistrativa , che sotto qualsivoglia prete- 
sto, anche del silenzio , o della pscurità deb 
la legge averà ricusato di farcela giustizia, 
«he deve alle parti , dopo di .esserne stato 
richiesto, e che averà peiseveratò nel suo 
rifiuto dopo 1’ avvertimento , e P ordine de’ 
suoi superiori , potrà essere processato , e 
sarà punito con una amenda di dugento 
franchi almeno , e di cinquecento al più, 
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> con l’ interdizione dell’ esercizio delle lun* 
'zioni pubbliclie da cinque anni sino a venti. 

186. Allorché un funzionario , o un Uf- 
fiziale pubblico , un amministratore , un a- 
gente , o un preposto del Gov^'rno , o della 
polizia j un esecutore dei mandati di giusti- 
zia , o di sentenze , un Cojiiandante in ca- 
po , o Tenente della forza pubbHca , averà, 
senza motivo legittimo, usato, o fatto. usa- 
re violenze verso le persone nell’ esercizio , 
o in occasione dell’ esercizio delle sue fun- 
zioni , sarà punito secondo la natura e la 
gravità delle sue violenze ,- accrescendo la 
pena secondo la regola stabilita nell’ art. 

|3 98 qn) appresso. 

187. Qualunque soppressione , qualunque 
.ap.ertnra di lettere confidate alla posta, com*> 
messa , o agevolata da un funzionario , o 
|da un agente del Governo , o della aiiimi^ 
jiistrazione della posta , sarà punita con una 
amciida di sedici franchi sino a trecento" 

» 

fr.wchi . Di più il colpevole sarà interdet- 
to da ogni funzione , o iinpi*égo pubblico 
per cinque anni alnieno , c per dieci anni 
al più « 



784. i. 32. in princ. junB. l. de injie^ 

(T 

O 
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riis . V. l. IO. in princ. ters. vel « qai nd 
leaetn JuUain de vi publica , §• B. intuut. de 

injuriis . L. 5. in pnncff. eudem . 

185. r.art.4. del Codice. Napoleone^ Nov. 

>7. cnp. 3. vers. scito nainque • 
cod. de le gibus, juncì. l. 10. l. 12. tit. 

Jrg.ex l. i3-i;emc. quod legibus^if- de te- 
stibus,ex l. ii.versic. sed & tas,ff^de prae- 
scriptis verbis , Adde Argum. ex nova con- 
stitut. Friderici Statuimus ut uullus , §. i. 
cod.de episcopis ^ clericis . 

1 86 . V. l. 2, eod. de exndoribus tnbutorum. 
h. 5. cod. de executoribus 6" ^xaSoribus L. 40. 
cod.de decur,ionibus . Adde l. 02 .ff.de inju- 
riis . L. 7. l. IO. in princ. verste, vel ns qui; 
ff. ad legem Jul. de vi pubi. junSt. §. 2 . ejus- 
deni legis cura l. ‘^•ff- nd Le gemJul. peculiatus. 



SECONDA CLASSE. 

X)egli abusi di autorità cataro la 
cosa publipa. 

1 88. Ogni funzionario pubblico , agente , 0 
preposto del Governo , di qualunque stato , e 
grado , che avetà richiesto, o comandato, 
vishieitìf? s P V ^ìone , ° 
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l’impiego della forza pubblicai Jcoritro 1 e- 
secuzione di una legge , D contro la riscos- 
sione di una contribuzione legale , o contro* 
1’ esecuzione sia di un ordine , o mandato 
di giustizia 5 sia di qualunque ordine ema- 
nato dalla autorità legittima , sarà punitp 
con la reclusione . 

189. Se a questa ricbìesta ^ oppure ordit» 
ne ne venne in seguito il loro effetto , la 
pena sarà la deportazione » 

190. Le pene proniinziate negli artìcoli 
j88. , e 189. cesseranno di essere applicabi- 
li ai funzionarj ^ o proposti del Governo^ 
che avesser o .agito pe^, ordine de’ loro supe- 
liori , qualora T ordine sarà stato dato da 
questi per oggetti di loro competenza , e so- 
pra de’ quali eja dovuta loro una ubbidien- 
za gerarchica ; in questo caso le pene pro- 
nunziate di sopra iaon saranno applicate^ 
che ai superiori^ che i j(>ruiii averanno da-j 
to tale ordine. 

19 1. Se in seguito del detti ordini ^ so- 

pravengouo altri misfatti punibili con pene 
più forti delle espresse negli articoli 188., 
e 189. Qnesje pene più forti saranno appli- 
cate ai funzionarj , agenti , o proposti col- 
pevoli di avere dati li detti ordini ^ o fat-; 
te dette i-ichiestje . , 

? 3 ^ 



/ 
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r8?5. Di(f. l. IO. in princ. §. vel iis qui, 
jun^. §. 2.ff. nei le^em Jul. de vi pub!. Ju id. 
l. ad legeni Jul. pecuUatus . Argum. ex l. 
I. cod. de seditiosis . 

1 89. F. le le"gi citate all' articolo pre- 
cedente . 

190. Argum.ex l. i 5 y. in princ. ex l. 167. 
§. t.ex l. 169. in princ.ff.de diversis regul. 
juris j ex l. 17. §.'j.ff.quod vi, nut cUm, 
ex l. 2. §. I. 7 €rsic. nani servnm^^. de no:^a* 

> libus a^ionib. ex /. 21. §• ì.ff. de acbione re- 
turn annotar. , ex l. 17. §• 'j. ff.de injuriis , l. 
14. /» princ. verste, excusatils, /. i5. §. 2. ff. 
de lege Cornei, de fal^is , ex l. 8. in princ. 
Cod. ad legern Jul. de vi . 

191. Arguta, ex l. i 5 .ff. ad legern Cornei 
’àe sicariis & venef. atque , ex /. 5i. in princ. 
ff. ad legern Aquiliam . 



§. VI. 

X>i alcuni delitti relativi a tenere gli 
atti dello Stato civile . 



192 



G 



li U/ficiali dello stato civile , che 



^Yerauno scritto i loro atti sopra semplici 
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fogli volanti (i) saranno puniti con una pri-^ 
gionla di un mese almeno , e di tre mesi al 
più , e «on una amenda di sedici a dugen- 
to franclii . 

193. Allor quando, la legge prescrive per 
la validità del matrimonio , (2) il consenso 
de’ padri , madri , o altre persone , 1’ Liìizia- 
le dello stato civile non si sarà assicuralo 
deir esistenza di tale consenso , sarà punito 
con una multa di sedici a trecento franchi, 
€ con una prigionìa di sei mesi almeno , e 
<1’ un anno al più . 

194» L’ Uftizialè dello stato civile sarà al- 
tresì punito con 1 ’ amenda di sedici a tre- 
cento franchi , allorché avrà ricevuto , pri- 
nia del termine prescritto dall’ art. 22B. dal 
codice Napoleone, Tatto di matrimonio di 
una douna , che sia di già stata niarita<«> 
ta ( 3 ) . 

195. Le pene pronunziate negli articoli 



(1) Vedasi T Art. 52 . Cod. Napolcon. 

(2) Vedasi 1 ’ Art. i 56 . id. 

^ 3 ) Cod. Napoleone art. 228. La donna non 
può contrarre un nuovo matrimonio se non 
sono trascorsi dieci mesi dopo lo sciogli-^ 
xncnto dell’ antecedente * 
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contro gli Uffizialì drilò stato ci- 
vile gli verranno applicate , anche qualora 
la nullità |Ue’ loro atti non fosse stata (11- 
iiiandata,o fosse stata coperta ; il lutto sen- 
za pregiudizio delle pene più forti pronun- 
ziate in caso di collusione^ e s(*nza pregiu- 
dizio altresì delle altre disposioni penali dal 
Tit. V. lib. r. del Codice Napoleone (r). 




(i) Vedasi P Art, i 5 j. , e 192, del Cod. 
Napoleone . 



§. VII. 

2)cir esercizio della autorità pubblica 
iUegittimdfuente anticipata . 
o prolungata. 

196. C^gni funzionario pubblico , che sarà 
entrato nell' esercizio delle sue funzioni sen- 
za avere prestato il giuramento , potrà esse- 
re processato , e sarà punito con una ameii- 
da (li Sedici a i 5 o. franchi. 

Fqy. Qualunque funzionario pubblico ri- 
VDcato, deposto, sospeso, o* interdetto le- 



Digitized by Google 




io 5 

galmenté , cìie , dopo averne- avuto la no«^ 
tizia di ulficio , averà continuato 1’ eserci- 
zio delle sue funzioni , o che , essendo elet- 
tfVo , c a tempo , le averà esercitate dopo 
di essere stato rimpiazzato sarà punito con 
la prigionia di sei mesi almeno , e di due 
tnni al più , e cOn una amen da di cento , 
a cento cinquanta franchi ; sarà interdetto 
dall’esercizio di ogni funzione pubblica per 
cinque anni almeno , e dieci al più a da- 
tare dal giorno , in cui gli verrà imposta la 
sua pena : il tutto senza pregiudizio delle 
più forti pene pronunziate contro gli Udì- 
ziali , o comandanti otiilitari mll’ art. 93, 
del presente Codice . 



196. V. Auth. Collat. II. TiU II. Ncrv. 8. cnp. . 
7. cap. junct. tit. 3 . 

197. V. L 2. inprinc. l. 3 . in fin. verste, qui- 
Ve privatus^ ff. ad legem Jul. majestatis. 



DISPOSIZIONE PARTICOLARE. 

198. Fuori del caso in cui la leg<ge regola 
le pene incorse per i misfatti , 0 per delit- 
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tl coMimessi (lai funzionar],® Ufficiali pulì- 
blici I) chiunque di. essi sarà stato parteci- 
pante di altri misfatti , o delitti , su de’ 
quali doveva Invigilare , o rcpi iineili , vei^ 
rà punito , come segue . 

Se si tratta di un delitto di polizia cor- 
rezionale , soggiacerà stuiipre maximum 
della pena imposta alla classe del delitto. 

Se si tratta di misfatti portanti seco pe- 
na afflitliva , sarà cornlannato , cioè; 

Alla reclusione , se il misfatto porta, seco 
contro qualunque altro colpevole la pena 
dell’ esigilo , oppure della herlina; 

Ai lavori forzati a tempo , se il misfatto por- 
ta contro un altro colpevole la pena della 
reclusione ; 

Ed ai lavori forzati a perpetuità , quando 
il misfatto porterà contro ogni altro colpe- 
vole la pena della deportazione , o quella 
de’ lavori forzati a tempo. 

Fuori de’ casi specificati , la pena comu- 
ne sarà applicata renza gravamento . 



J9S. jirgum.vx l. 16. §. ì.junSt. §. 3 . de 
■poi'nis . V. l. 52 . ff. de injuriis , /. 7. 1 . io. in 
priiic. if. legera JuL de vi pubi. 
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SEZIONE III, 



io5 

Velie sedizioni suscitate nell* ordine pubblico 
- dai ministri dei culti nell* esercizio 
delle loro funzioni . 

§. I. 

Velie contravenzioni capaci di compromettere 
lo stato civile delle persone . 

*99- ^^nnluque ministro di un culto*, che 
passerà alle cerimonie religiose di un ma- 
trinionio-, senza che gli sia fatto constare, 
che precedentemente 1’ atto del matrimonio' 
c stato ricevuto dagli UHiziaJi dello stato 
civile , sarà per la prima volta punito con 
una amenda di sedici sino a cento franchi. 

200 . In, caso di nuove contravenzieui del- 
la specie espressa nell’ articolo precedente , 
il ministro del culto, che le averà com- 
messe , sarà punito , cioè : 

Per la prima recidiva con una prigionia 
^i due a cinque anni ; 

, Si per la seconda con la deportazione » 




199. L. io.cpd.de legib.& constitutionib.Yìiiì 
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tamen Novel. 79. cap. 1. junB. cap. 3 . Nm. 
CG*tiluut. fri'ienci sfatuinius ut nnilus.Ox/. 
de eyiicopis , clericis Aovel. 83 ., seu Audi. 
CK'i icus qU(/(|ue . Cod. eod. tit. Nov, laS. cap. 
8. 6“ cap. 21. §. 1. §. 2. versic. si jvero prò cri' 
minali . 

'200. Argomento delle leggi citate sotto la 
rubrica ilei cap. IV. lib. I. ' 

— i 



§. II. 

X)elle critiche , censure , o provocazioni di* 
rette contro autorità pubblica in un di* 
scorso pastorr''’ ; •* ^tato pubblicamente- 

20 1. T.J i ministri dei culti , li quali pro- 
minzierann'’© nell’ esercizio del loro ministe- 
ro , e in pubblica adunanza , un discorso 
contenente la crìtica, o censura del Gorer- 
110 , di una legge ^ di un decreto Imperia- 
le , o di ogni altro atto della pubblica au- 
torità , saranno puniti con una prigionìa di 
tre mesi sino a due anni . 

202. Se il discorso contiene ime proro- 
cazione diretta alia disubbidienza alle leg- 
gi , o ad altri atti delia pubblica autorità ^ 
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oppure se ten sollevare , o ad! armar< u- 
na porzione de’ cittadini contro 1’ altra , il 
ministro del culto , che lo averà pronun- 
ziato sarà punito con una prigionia di due 
a cinque anni , se la provocazione non fu 
seguita da alcun effetto ; e con esiglio , se 
essa ha dato luogo a disubbidienza eccetto 
quella, che avesse degenerato in sedizione, > 
o sollevazione . 

2o 3. Allorché sarà venuta in seguito del- 
la provocazione una sedizione , o sollevazione, 
r indole delia quale darà luogo a una pena 
più grave dell’ esigilo contro uno , o più 
colpevoli , questa pena , qualunque sia ver- 
là applicata al ministro colpevole della pro- 
vocazione f 



201. V. /. unic.jicod. Si quia imperatori ma- 
ledìxerit f nec non, l.q. §. ad legetn Ju-^ 
ham majestat. 

302. V. /. 1. 1 . 2, cod. de sedìtioais , 

^rgum- ex- /. I. §. I. veraic. quove coetiis, 
ff. ad legem Jul. mnjest. juii 3 . /. 5 . in princ. 
tersic. eatk*m enim severitate j ò* /• 6. in princ, 
persie, nani ex eo tempore , cori. cori, rifui. 

Argum. ex 1 . 16. §. i. in fin.jund:. §. 8. ff- de 
poenis . Vedi però le leggi autccedentemeu- 
te citate . 



/ 



Digitized by Google 




io8 

?o5. .Z. 33. §. 2 . jf. de.poenis^ L,. 2. codt. de 
xeditiosis . L. 5 . §. 4* verste, itrm qui ^ ff. ad. 
le geni Cornei, de sicariis , ù venefic. 



§. iir. 

Delle critiche , censure , 0 provocazioni 
dirette contro l* autorità pubblica 
in uno scritto pastorale , 

io4» (Qualunque scritto contenente istru- 
zioni pastorali di qualsivoglia forma , nel 
quale \in ministro di culto si sarà messo a 
criticare ^ o ceiTSurare sla 11 Governo , sia 
qualunque atto dell’ autorità pubblica por- 
terà la pena dell’ esigilo , contro il mini- 
stro , die Io avrà pubblicato . 

205. Se lo scritto iiientovato urli' artico- 
lo precedente contiene una provocazione di- 
retta alla disubbidienza alle leggi , o ad al- 
tri atti della autorità pubblica , oppure se 
tende a sollevare, o ad armare una porzio- 
ne de’ cittadini contro gli altri , il ministro, 
che lo averà pubblicato sarà punito colla 
deportazione . 

206. Allorquando la provocazione conte- 
nuta nello scritto pastorale , sarà stata se- 



1 
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guita da una sedizione, o sollevazione ule 
ili dare luo^o a una pena .più forte della 
deportazione , questa pena qualunque sia , 
sarà applicata al ministro colpevole della 
provocazione > 



2o 4* le leggi citate alT art. aoi. 
ao 5 . r, le It ggi citate alT art. 202. 
206. F.ìe leg"i citate all” art. 2o3. 



4p> 



§. IV. 

Della corrispondenza dei ministri de* Cult^ 
con Corti y 0 potenze straniere intorno a 
materie di religione . 

• V ' 

/ 

207. Ogni ministro di un culto , che so- 
pra questioni , o materie religiose averk man- 
tenuto qualche corrispondenza , con qualche 
corte,© potenza straniera , senza averne an- 
tecedentemente informato il ministro dell* 
Imperatore incaricato della sopravegllanza ai 
culti , e senza averne ottenuto il di lui p^r—, 
messo , earà , per questo solo fatto , punito 
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cen una amrnda di cento fino a cinquecen- 
to franchi ^ e con una prigionìa di un me- 
se ^ino a dtic *ìlnni . 

208. Se la corrispondenza menzionata nelP 
articolo precedente fu accompagnata, o se- 
guita da altri fatti contrarj alle disposizio- 
ni formali di una legge, o di un decreto 
dell Imp»*ratore , il colpevole sarà punito 
con l’ esiglio , a meno che la pena risultan- 
te dalla natura di tali fatti non sia più for- 
te , neP qnal caso la pena più forte sarà 
applicata sola. 



207. V.l. 4 * Cod. de Summa Trinitnte^& 
fide cutholica • L 2g. ’versic. caveant aufein . 
\vd de episcopi s ^ clericis ^ atque Nov. 17I 
cap- 1 1 . 

208. Argum. ex tot. tit. Cod. de seditiosis » 
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SEZIONE IV. 



nr 



Mesìstenza y disubbidienza , ed altre man^ 
eahze verso l* autorità pubblicu . 

§. I. 

Jlibellione . 

209. Q ualtinqiie attacco , qualunque rcsti- 
j^tenza con violenza , e vie <ii fatto, verso 
gli nlIiziaJi niinisteriali , guardie di campa- 
gna , o di boschi , verso la forza pubblica* 
Ji preposti alla esazione delle tasse , e con- 
tribuzioni , li portatori di costringimenti, 
li preposti di dogana , li depositar] di cose 
sequestrate , gli ulbziali , o agenti della po- 
lizìa amministrativa, o gii\diciaria , die a- 
giscono nella esecuzione delle Leggi , degli 
ordini, o decreti della pubblica autorità, 
dei mandati di giustizia , o sentenze , è qua- 
lificato , secondo le circostanze , di misfat- 
to , o di delitto di ribellione . 

210. Se questa è stata commessa da pili 
di venti persone armate , li colpevoli saran- 
no puniti con i lavori forzati a tempo ; e 
Se non vi è stato porto di arme , saranno 
puniti con la reclusione . 

211. ,Se la ribellione è sitata commessa 
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óalla riunione armata di tre persone , o pit/, 
lino a venti — inclusi vauiente , la pena sarà 
Ja reclusione; se non vi fii porto di arme, 
la pena sarà una prigionia di sei mesi al- 
jneno , c 'di due anni gl più. 

313. Se la ribellione è stata commessa da 
una , o due persone , con arme , sarà puni- 
ta con una prigionia di sei mesi a due an- 
tii , e se è accaduta senza arme con una 
'prigionia di sei giorni a sei mesi . 

2i3. In caso (li ribellione in banda , o 
attruppamento, l’articolo 100. del presente 
codice sarà applicabile ai ribelli senza fun- 
zione , o impiego nella banda i quali saran- 
no ritirati al primo avviso deli’ axìtorità pub- 
lilica , o anche dopo , se Sono stati presi fuo- 
ri del luogo delia ribellione , e senza nuo- 
va resistenza , e seuz’ arme . 

2»4- Qualunque riunione d’individui per 
un misfatto, o un delitto, viene riguarda- 
ta, come riunione armata, quando più di 
due persone portano arme ostensibili . 

2i 5. Le persone, che si troveranno mu- 
nite di arme occulte , e che avessero fatto 
parte di una truppa , o riunione riguarda- 
ta , come non armata , saranno individual- 
meiite punite come se elleno avessero fatto 
parte di una truppa , o riunione armata . 

CI 6.' Gii autori dei misfatti , e delitti 



commessi Bei corso > e in occasione di .una 
ribvllione , saranno puniti colle pene prò* 
nun^iatc contro ciascuno di tali iiìisfatti ^ 
se elleno sono più forti di quelle della 
libellione . 

217. Sarà punito come colpevole della ri- 
bellione chiunque avtrà avuto parte mila 
sua provocazione., sia con discorsi tenuti in 
luoghi , o riunioni pubbliche , sia con car^ 
telii affissi, sia libelli stampati . 

Nel caso che la ribellione non avesse a— 
yuto luogo , il provocatore sarà punito con' 
una prigionia di sei giorni almeno , e di un 
anno al più . 

218. In tutti li casi, in cui per fatto di 
ribellione verrà pronunziata una semplice 
pena di prigionìa , i colpevoli potranno es- 
sere condannati in*' oltre a una ammenda di 
sedici a dugento franchi . 

219. Saranno punite come riunioni di ri- 
belli quelle , che saranno state formate con 
arme , o senza , e accompagnate da violen- 
ze^ o minacce contro 1’ autorità ammini- 
strativa , contro gli Ufiiziali , e agenti di 
polizia , o contro la forza pubbliqa ; 

1. Dagli operaj , o giornalieri in luoghi 
pubblici di lavoro, o nelle fabbriche ; 

2. Dagli individui ammessi negli ospizj > 

3 . Dai prigionieri , prevenuti , accusati^ 

o condannati . ' b 



i 
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22.0. La pena applicata per rlLclHone al 
prig.uiii'i'i , pr» vrmiti , accusati , o condan- 
nati p^^r altri misfatti , o delitti sarà da lo- 
ro portata , cioè ; 

Da quelli , li quali a ragione dei misfat- 
ti , o delitti , che hanno cagionato la loro 
detenzione*, sono , o fossero condannati a 
■una pena non capitale , nè perpetua , subi- 
to dopo la spirazione di quella pena ; 

E dagli altri subito dopo il decreto, o la 
Sentenza definitiva , che li averà liberati , 
o rimandati assoluti dal fatto, per il quale 
erano detenuti . 

221. Li rapi di una ribellione , e chi 1 * 
àverà provocata, potianno essere condanna- 
ti , dopo spirata' la loro pena, a restare sot- 
to la sopraveglianza speciale dell’ alta poli- 
zia durante cinque anni almeno , e i,dieci 
anni al più . 



209. L. t 52 . in princ.j, ff. de universi^ re— 
gulis jur. anttq. §. 8 . inslitut. de pubi. Judicts . 

L.q. verste, itein qiiod , ad legtni Juli 
de VI pubi. junS. §. r. verste, re (|UDtleris . ff. 
de injuriis & famosi^ iibel. Fide l. uitim. in 
fide cod.de exaciòribus irihutorum. 

V. Nqv, 17. cap. 7. §. i. in fin.^Aov. 8. cap. 
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' auJ-pTii ipsì^ l. t.§. i.ff.dc loco 
yuhL.-J ruent. y dici. l. ult.dnfin. Cod. de exaclo^ 
nbus iributorum . 

Argutn. ex 1. io. in princ.ff. ad legein Jul. 
de VI pubi. : quo ad puenam yvide dide dici, 
h IO. §. ult.ff. dici, litui, junci. , l. 5.ff. ad le-^ 
ge/n Jul. peviiliatus j cani l. i3. in princ.ff, 
de interdiUis & relegatU , & l. i. in pi ine. 
ff.de bonis damnntorum . Vedi però Je leggi 
citate all’ art. 37. in fine. 

210. L. i52.ff. de diver.sis regul.Juris. §. 8* 
•vcrsic. sed si quidem , institut. de pubi, judic. 
V. inoltrerà 1 . 5. §. 2. e la /. 1 1. in princ.j, ff.^ 
ad legem Jul. de vi pubi. Junal. l. 4. §.3. ff, 
de vi bonuni raptorum . Quanto poi alia pe- 
iTa ^ vedi le leggi citate al precedente articolo 
sotto il nuin. 4* 

Dià.l. iÒ 2 .ff. de diversis regul. jui\ junci. 
§. 8. versic. si vero sine arinisj institut. de 
pnbl. judic. nec non l. i. in princ. y ff, ad lek 
gem Jul. de vi privata . , 

21 1. r. le leggi citate al precedenti art. 

212. le leggi citate all' art. 210. 

< 21 3. Argum. ex l. 28. § 5 . ff. de poenis /. 
atque ex /. 19. in princ.j ff. de lege Cornei, 

de j'nlSLS . 

214* V. l. 5. §. 6 . ff. de vi & vi armata . 
'21 5. V. dici. 1.5. §. 5 ff. de vi ^ vi armata, y 
. 216,- Argum. ex ■ l, 9. cod, de actu.uttioiubus > 

h 2 

i 
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inscriptìonib'. V. l. 32 . §. i. jf. ad tegem A* 
quiliam ^ 6' /. 6. cod. ad legem Jul. de vf 
pubi, y privai. 

217. L.i. l. 2. Cod. de seditiosis . X. 5 . §. 4 * 
vers. item qui , ff. ad legem Cornei, de ska^ 
riis 6r venefic. L. 38 . §. 2. ff. de poeni. . V. 
Nov,.i'j. cap.^i.'j.vers.sed de illud . 

Argum. ex /. 16. $. ,r. in verbo evento j 
§. 8. ff. de poen. 

219. F.ìe leggi cit. art. 209. sotto i noni, 
a. e 4* 

V. l. 2. cod. de disertoribus , ér oecultato^ 
ribus eorum, nec non, l. 2. Cod. quando li<» 
ceat unicuLque sine judice. 



§. II. 

JOegU oltraggi , e violenze verso i depositaci 
dell* autorità, e della forza pubblica • 

222. jAl Uorquando ono , o più magistrati 
dell' ordine amministrativo ,"o giodiciale 
veranno ricevuto nell’ esercizio delle loro fun»- 
zioni , o in occasione dì questo esercizio , 
qualche oltraggio con parole tendenti a in- 
colpare il J*ro dnorc 9 e la loro delicatezza ^ 



/ 
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chi gli arerà io' 'questo modo oltraggiati sa^ 
rà punita con una prigionìa di un mese a 
due anni . 

Se r oltraggio è accaduto alla udienza di 
una corte , o di un tribunale , la prigionìa 
sarà di due a cinque anni . 

223 , L* oltraggio fatto con gesti., o mi- 
nacce a un magistrato neir esercizio , o in 
occasione dell! esercizio delle sue funzioni , 
sarà punito con un mese sino a sei mesi di 
prigionìa ; e se T oltraggio ebbe luogo alla 
udienza di una corte , o dì un tribunale, 
sarà punito colla prigionìa d' un mese sino 
a due anni . 

^ 224. L’ oltraggio fatto con paiole , e ge- 
sti , o minacce a qualsivoglia UHiziale del 
ministero y o agente depositario della forza 
pubblica nell’ esercizio , o in occasione del- 
r esercizio delle sue funzioni , sarà punito 
eoo una amenda di sedici a dugento franchi. 

. 225. La pena sarà di sei giorni a un me- 
se di prigionìa , se 1’ oltraggio mentovato 
nell* articolo'^precedente è stato diretto con- 
tro un Comandante della forza pubblica.. 

226. Nel caso degli articoli 222 , 223 , e 
225 "i 1’ offensore potrà essere , oltre la pri- 
gionìa , condannato a fare riparazione, sia al- 
la prima udienza , sia per iscritto , e il tem- 
po delia prigionìa pronuoaiata qontro di Juì 
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coiìrijicerà a correre tlal gioito, lii cùi a-* 
Vera avuto luogo la riparazione . ' ' I 

227. Nel caso dell’ articolo 224. 1 ’ ofTen- | 
sore potrà anche ^ oltre 1’ amenda , • essere 
condanuato a fare reparaziòne all’ offeso ; € 

se ritarda, o ricusa, potrà esservi costretto^ 
personalmente. 

228. Ogni individuo j il quale , anche senz* 
arme , e senza che ne sieno risaliate ferite, 
avei'à percosso un magistrato nell’ esercizio 
delle sue funzioni , o in occasione di que- 
sto esercizio j sarà punito con ui>a prigio-< 
n'ja di due a cinque anni. 

Se questa via di fatto chbe luogo alla ii- 
dienza di una corte, o di un tilljunale, il 
colpevole sarà punito con la Irei! ina . 

229. Nell’uno, e 1 ’ altro dei casi espres-* 

5Ì nell’ articolo precedente il colpevole po- 
trà di più essere condannato ad allontanar- 
si , per cinque sino a dieci anni , dal luo- 
go ove risiede il magistrato in di^anza di 
dne miriàinetri . 

- Questa disposizicme averà la sua esecuzio- 
ne dal giorno , m cui il condannato averà 
finita la sua pena. 

~ Se il condannato infrange quest’ ordina 
avanti che il tempo fissato sia spirato , sarà 
punito coir èsiglio . 

~ 2ao. Le violenze specificate nell’ ^rtjicoi» 
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^ 28 e .(lli'Ptte contro un Uflìziale niiniile- 
rialc , contro un agf-nte cieila forza pubbli- 
ca , o un cititadiuo incaricato dì un mini- 
suro di cjnaMie servizio pubblico , se que- 
ste ebbero Illudo ^ quando escrci ^avano il lo- 
ro minislerOjO in quella occasione, saran- 
no punite con la pi iyionìa di un mese a Sei. 

23 1 . Se le violmze usate contro i funzio- 
nari ed agenti indicati negli articoli 228 , 
e 23 o sono state causa . di . spargimento di 
sangue , ferite , o malattia , la pena sarà la 
reclusione ; se la morte ne venne in segui- 
to dentro li quaranta giorni , il colpevole 
jarà punito di inorte . 

252, Anche . in caso che fall violenze noti 
avessero cagionato spargimento di sangue , 
ferite, o malattia, le percosse saranno pu- 
lìite colla rpcfusione , se sono state date coli 
premeditazione , o con agguato . 

233. Se le percosse sono nel numero di 
quelle , che portano il caratteré di omici- 
<iio , il colpevole sarà punito con morte . 




322. L r. I. /. i5. §5^. 2 . 3. 5. in & 27 . 
ff. de injuriis . §. ì. verste, sf^à & qui^ in-* 
stit. eod. tit . , jwiB. l. 45. ff. §. IO. instit dicì'^ 
titul.Juncl, l, poeuis * Adele U 
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eod. tit.y nec non §. 9. vers. vel ex - 
prisona, institut . , /. 7. §. 7. veìs. persona, ff»' 
de injuriis . 

Vedi le leggi antecedentemente citate . 
de argum- ex l. 1 5 , §. i . verb^ loco , Jf. de poe- 
niSy ex L. 7. §. 8. vers, nam praetorié, ex L 
g. hi princ. vers. & ait Poinponiu» de inr- 
janis , atque ex §. 9. vers. vel ex persona^ 
^fistit* eod* tit* 

223 . Vedi le leggi citate all* art; antece- 
dente . Adde l. i5. §. ì. ff.de re militari . 

224 - Vedi le leggi citate agli art. 222. c 223 . 

225 . Vedi le leggi citate agli articoli pre-r 
cedenti 222. e 223 . 

228. Vedi le leggi citate al §. r. dell^art. 
22. Adde l. 5 . in princ» vers. Lex itaqne ,junct» 
§. I. /. 7. §. 8. vers. re atrocem ^ §. 8. instUut.^ 
jund. l. 16. §. 4o.ff. dè injuriis :‘argum.ex 1. 1. 
inprinc.ff. eod. tit. V. l. 6 . §.ff. de re miLitarU 

229. L. 45. in fin.ff. de injuriis : V. 7. i. §. 
i3.#. de officio Prnefedti urbi , nec non /. 7* 
§. 7. &■ io.ff.de interdiSis ^ relegatls.' 

L. \2.ff ‘de interdiSis j (y relegatisi U i4* 
ff. de poenis . 

^ 23 o. Vedi le- leggi citate all’ art. 2 2S. Ad* 
de arg. ex l. 16. §. i. ff.de poertis, atqwe ex 
l. 4. 0>d. de injuriis . 

L. 7. §, -I. vers. quid ergo sì quis . L. 7. §• 
8. in fin. L Ò.ff^dfi' injuriis , §. 9. in princ. in* 
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stit, junS. l. 45. ff, de injuriis, cum U x3. ff, 
de poenis . 

23 1 . X. in priric. jmct . , l. 3. §. 5.ff. de 
lege Cornei, de sicariis venefic. 

232. §. 8. in verbis quoti se pulsatum qùis^ 

l. 5. §. li vers. Lex itaqu ^- , argum. ex l. ii. 
in princ.j Juncl. l. i5. 4o. cum l. 45. ff. de 

injuriis . Adde l. 3. §. i. vers, cum enini^ ff. 
eod. titul. 

233. L. 1 . §. 3. ff. de lege Cornei, de sica-» 
riiSf & venefic. 

\ 

-r — " • ' ~ ^ - - - - 

§. m. 

Rifiutò ài 'un servìzio legalmente dovuto» . 

354- Ci)gni Comandante, UfHziale , o sotto 
Uifiziale della forza pubblica , il quale , do» 
po/ esserne stato legalmente richiesto dalla ' 
autorità civile , averà ricusato di far agire 
la forza sotto i suoi ordini sarà punito con 
la prigionia di un mese sino a tre mesi ^ 
senza pregiudìzio delle reparazioni civili # 
che potrebbero esser dovute giusta i termi» 
,BÌ dell^ art. 5t. dei presente Codice. 

i35. Li leggi penali , ed t regolamenti \e^ 
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lati vi alla cosrrizione militare segui teramio 
ad avjMo la loro esecuzione. 

. 236.’! testimoni, e giurali, dir averan- 
no allegala una scusa ricouosciula falsa, sa- 
ranno condannati , oltre le anif-nde pronun- 
ziate contro le non coiiiparagioni (i) a una 
prigionia di sei giorni sino a due mesi . 



234. V. 7 . IO. in fin. Cod. de episcopis ^ 
elericis . 

4, 235. .ypdj la legge 4- §§• to- * i* « ff- 
de re militari . 

256. Vedi gli aitinoli 642. §. T. 645 . e 644 - 
del Codice di proceduia penale. V. /. 16. 
iQ..Codi de .testiòus atque Nov. 90. cap. 8, 



f* 




/. 



(i) Vedasi r art. 396. dei Codice d’ Istmj» 
ziooe Grimiaale *. 
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Fughe de* detenuti j e celamenti di , 
malfattori . 

òZ-], 0"ni qualvolta accadcrà la fuga di 
ciclenuti ) gli uscieri , i comandanti in ca- 
po , o tenenti , sia de’ gendarme , sia della 
forza armata servente di scorta^ o di guar- 
nigione dei posti li castellani ^ custodi , car- 
cerieri , e tutti gli altri preposti alla con- 
•<lotta ^ al- trasporto 5 o alla guardia dei de- 
tenuti saranno puniti ^ come segue . 

238 ì Se il fuggito fosse prevenuto per de-#- 
fitti di polizia i o per misfatti semplicemen- 
te infamanti , o se f^se prigioniere di guer- 
ra , li preposti alla di lui guardia, o con- 
dotta saranno puniti ^ in caso di negligerla* 
za , con .una prigionìa di sei giorni a due 
mesi ; 

• K in caso di connivenza con una prigio- 
nìa di sei mesi a due anni. 

- Chi , non essendo incaricato della guardia, 
della condotta del detenuto avrà procu- 
ra.to , o facilitato- la di lui fuga , sarà pur 
nito con sei giorni sino a |re mesi di pri- 
gionìa-, * 

t 239. Se i detenuti fuggiti , o uno di es- 
<*ij fossero prevenutilo ape usati di un piis- 
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fatto di tal natura da poHare una pena af» 
Zittiva a tempo , oppure condannati per u- 
no di questi delitti , la pena sarà ^ contro 
i preposti alla guardia, o condotta, in ca« 
so di negligenza jMna prigionìa di due lue- 
fi sino a sei mesi ; 

la caso di connivenza alla reclusione. 

Gli individui non incaricati della guardia 
de' detenuti , che averanno procurato , o fa- 
cilitato la fuga saranno puniti con una pri- 
gionìa di tre mesi ^ sino a due anni . 

24 o* Se li fuggiti , oppure uno di essi so- 
no prevenuti , o accusati di misfatto por- 
tante la pena di morte , o alcuna delle pe- 
ne perpetue , ovvero se sono condannati a 
una di queste pene , i loro conduttori , o 
guardie , saranno condannati , in caso di ne- 
gligenza con uno sino a due anni di pri- 
gionìa , e con i lavori forzati a tempo im 
caso di connivenza . 

^ Gli individui non incaricati della condot- 
ta , o della guardia, li quali ne averanno 
facilitata , o procurata la fuga , saranno pu- 
niti con una prigionìa d? un anno ai meno, 
6 di cinque anni al più. 

24 r. Se la fuga ebbe luogo ^ o è stata 
tentatata con rottura di prigione , le pene 
'contro quelli , chjc 1’ averanno secondata^ 
^/^minìstraodo gli . sUionenti adattati per 










1 

i^rla , saranno , nel caso, che il fuggito fos-* 
se della qualità specificata nell’ art. a 58 . tre 
mesi sino a due anni di prigioni . 

Nel caso dell* art. 239. due sino a cinque 
anni di di prigionìa. 

242. In tutti li casi sopra specificati , 
iorquando le persone terze , che averanno 
procurata , o facilitata la fuga , vi saranno 
pervenuti , corroinpendo li custodi , o car- 
cerieri . 

243. Se la fuga con rottura , 4 ) violenza 

è st *ta secondata con trasmissione d’ arme « ' 
custodire conduttori , che vi avrannb avu- 
to parte , saranno puniti eoa i lavori for^ 
zati a perpetuità ; le altre persone con i la- 
irori forzati a tempo • 

' ; 244. Tutti quelli , che averanno cotribuif 
to colla loro connivenza alla fuga di un de* 
tenuto,, saranno condannati in solido, a ti- 
tolo di danni d’ interessi , a quanto la par- 
te civile del detenuto averehbe potuto ot- ; 
tenere contro di lui . 

245. Riguardo a’ detenuti , che si saran- 
no fuggiti , o che averanno tentato di fug- 
gire con rottura di prigione , o con violen- 
za , saranno per questo fatto solo , paniti 
ccn sei mesi a un anno di prigionìa , e por- 
teranno questa pena subito dopo finita quel- 
la , che averanno ^corso con il misfatto , 
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t> tidilto, ppr il quale erano detenuti, op-ì 
pure subito Uopo il decreto , o sentenza , 
che li averà dichiarati liberi , o riinanUati. 
•fissolti dal detto mi^falto , o delitto ; tutto 
fcn/.a delle pene più forti , neU 

ie quali avessero potuto incorrere per altri 
misfatti commessi al tempo delie violenze 
usate * 

246. Chiunque sarà condannato, per a- 
ver favorito una fuga , o le tentativo eli 
fuga a una prigionìa di più di sei mesi , si 
potrà in oltre mettere sotto la sopraveglian-t 
za speciale deli’ alta polizia per 1 ’ interval- 
lo di cinque a dieci anni # , . 

- 247* Le pene di prigionìa stabilite di so-- 
pra contro li conduttori , o custodi , nel so- 
lo caso di negligenza , cesseranno , dacché i 
fuggiti saranno ripresi o rappresentati , pur- 
ché questo succeda dentro li quattro mesi- 
contati dalla fuga , e che non sieno arre- 
stati per altri misfatti , o delitti commessi 
posteriormente . 

' 248. Quelli , e^ic averanno OGcultato , o 
fitto occultare alcuna , o alcune persone , 
elle Sapevano , che esse avevano commesso 
del misfatti portanti pejia afflittiva, saranno 
puniti con tre mesi di prigionìa al meno, 
e con due anni al più . 

» Sono eccettuati -dalla presente disposizio»*- 
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ne gli ascendenti, o descendenti, lo sposo ^ 
c la sposa anrhf divoiviati , i fratelli , o so- 
relle dei malfattori occultati , o i loro pa- 
renti in grado eguale . 



aSy. Vedi r art. 656 . del Codice di proce- 
dura p< naie L. IO. 1 . 12. in pnnc. juncti §. r. 
l. de custodia , ^ exltìbitione re(T- 

rum y L. 4* m princ. cod. de custodia reor. 

i 38 . It. 1 4* §■ 2. ceraie, qui si negligentia . 
L. 2.ff. de custod. G* exihit. reon V. 4. cod. de 
custod. reor. ' • ' •' 

Dict. l. \^. §. 2 . «.’ers. fraudolenter autem • 
V. l. 4 . cod. de cust'^d. reor. 

L. I. uers. si qui autem , cod. de falsa mo-" 
neta L. 4. in princ. ff. ad legein Jul. Majesta- 
tis . L. 6. cod. de episcopali nuiientia . 

Vedi le leggi citate al pi ecedente aft^ 
240. Vedi le leggi citate all’ art. 238 . 

241- Vedi le leggi citate all'art. 258 . in fmCé 

242. Vedi come nell’ art. precedente . 

243. Argum. ex l.^. ff.de custodia, exlii^ 
hit. reor.Vt di m oltre le leggi citate all art. 238 . 

2+4. F. §. ultun. in fin. institut. de Legè 
jé^ailia , . 

245. L. i. ff.de effraotorihiis . L. 38 . §. if. 
ff: de poenis L. i 5 . §. ^ in fin. ff. de re^rni^ 
li tari . 
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247. Argwn. ey: L 16. §. 1. £9*8, jf. de poenijv 
24^- *• de desertoribus ^ £jr occul- 

‘fawnbiis* L. i.in princ.ff. de receptntoribus , 
JL, i-i» princ.Cod. de his q^ui latrones, V. L 
’j 3. 'in fine princip. ff. de officio praesidis , /. 
.48. §. i.ffi de Jurtis. 

Argurn. ex l. S. ff. de diversis reguL juris 
’antiq. atque ex l, 2. ff.de receptonbm .. 

« X 

m. — -- — — 

§. V. 

2 )ella rottura di Suggelli y e rapimento di 
Scrittura nf pMlici depositi, 

^ 49 * -A. llorquarido saranno rotti i suggelli 
apposti sìa d’ ordine del Governo ^ oppure io 
Sequela di un decreto emanato dalla giu- 
stizia sopra qualsivoglia materia , li custo- 
di saranno puniti , per la semplice negli- 
genza » con sei giorni a due mesi di pri- 
gionia . 

^25o. 5e la rottura de’ suggelli riguarda le 
ecritture , o eff‘;tti di un individuo preve- 
nuto , o accusato di un misfatto portante 
la pena di morte, 4 *“' lavori forzati a per- 
petuità , 9 della deportazione , oppure che 
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ft'ia condannato* a nna di tali pene , il cu- 
stode nt-gligente sarà pimi lo con sei mesi 
sino a due anni di prigionia. 

a 5 1. Chiunque a Ix Ha posta averà rotti su* 
gelli apposti sopra le scritture , o effetti del- 
la qualità indicata nelTart. 14^9 oppure a- 
Veià avuto parte nella rottura de’ suggelli , 
sarà punito con la reclusione ; e se è il cu-* 
stodc medesimo sarà punito con i lavori for- 
zati a tempo. 

' 25 z. Riguardo ad ogni altra rottura di 
siìgelli , i 'colpevoli saranno puniti coti set 
mesi a due anni di prigionìa ; e se è lo stes- 
so cus-tode , sarà punito con due sino a cin- 
que anni della stessa pena . 

*^' 253 . Qualunque furto commesso per- mez- 
zo di una rottura di suggelli sarà punito ^ 
com*' furto fatto con fiatliira . 

254. Per ciò , che spetta alle sottrazioni^ 
distruzioni , o rapimenti di scritture , o di 
processi criminali , o di altri fogli , registri 
atti , ed effetti contenuti in archivj , cah- 
cellarie , o depositerle pubbliche, oppure ri-' 
messi a un pubblico depositario in questa 
qualità , le pene saranno contro li cancel- 
lieri , archivisti , notai , o depositari* 

negligenti , di tre mesi a un anno di pri-». 
gionìa , e di una anicQda di cepto frapohi 
a trecento franchi. 

i 
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. -a55. C1^iurtq^e si sari reso colpevole del- 
le sottrazioni , rapimenti , o distrazioni, che 

si mentovarono nell* articolo precedente , sa- 
fi’ punito colla reclusione t ^ ^ 

.. Se il inisCatto è opera del depositano medc- 
eimQ,sa»à punito con i lavori forzati a tempo, 
aò6. Se la rottura de’suggfUi, le sottra- 
zioni , rapunenti , o distruzioni di scritture 
sono state coinutesse con violenza verso le 
persone , la pena sarà contro ogni persona 
ttUflla de’ lavori forzati a. tempa , sema pre- 
rodiùo di pen, più forti , .e v’ lu laogo, 
.ecoDdo la natura dolio violonze , e degli 
jdtri misfatti, che vi fossero annessi, 



24g. Argum.e3i Nov. S5. cap. 5, 

25 i. drgwn* ex /. i. §• 4- in ncrów vd rem 
amoverint ; nrqfue ex dict. l. i . §. 5-.^ 

Cornelia de falùs ,ju ìct. §. ultim. ejitsd. legis . 
V./. i,§. 6.#, de iege Cornelia de jalsis^ 

nec non /. 3S. §. d- poenis ^ 

2*iz. Vedi le leggi citiite all art» precedente, 
vz55. V./, i.§.4./.*6.§. 2 . ff, de lege Cor- 
nei. de ful^is junct. l. i. §• aliirn-ff- eode>n. 1 1 - 
de uurven 1.53. in prUic. verste, nani maìefi- 
cla , Jf. de furiis, cum /• 27* 
pori, fii ideo si quid , 4?" /, fìx* §• 5 *jv* 
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Vedi le leggi c?tate a0’ art, 25i. in fine, 
256 . L, 1^2. ff.de diversis regul. jurisy §. 
ht imtUùu de putd. judiciis i . V; 

Vedi le leggi citate all’ art. 216. 






"T 



§. VI., . . 

f * ^ 

Degradazioni di mmumentif 



C . ■: 

hiunque averà distrutto , aljbattuto, 
nmtilato., o degradato munuiiientr, statai* 
® altri oggetti destinati alla utilità ^ o all’ 
ornauiento pubblico , ed mnajzati dalla ,pu bi- 
blica autorità, o con Ja di lei autorizzazio* 
ne , sarà ipunito con una prigiouìa di uà 
mese a due anni , e di una aoiepda di .cen- 
to sino a cinquecento franchi . 






25y. V. /. 2. §. 5. et 6 . 1 . '42, ff. de religicsit 
sumptibus Junerutn . JL. 'j. 'Òjd, eod, litui, 
l. 27. /. 5 rj.ff. de injunis ,• Junc. §. io.- inf>tiiut. 
eod. tit. L. 2. in princ, vers. ita ue statua i 
de sepulcro violato , l. /^.vers.^’x qui? igilùr. 
l* 5 . Ciod, eud, litui, juneu l.i.l. S.ff. eod. , 

• • 1 

< 1 » 
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f. VII. 

Viur^azioììn di HtolÌ0 o funzioni, 

i»l 8; Chiunque 9 senza titolo , sì sarà in« 
truso in alcune fqnzioni pubbliche , civili , 
o militari , o averà fatti gli atti di una di 
^queste funzioni sarà punito con una pri- 
gionia di due a cinque anni , senza pregiu- 
dizio della 'pena di falso, se Tatto porta il 
carattere di questo misfatto. 

259 . Qualunque persona avera pubblica^ 
mente portato un abito d' uifizio , un uni- 
forme , o un ornamento , che non gli ap- 
partenevano , o che si. sarà attribuito dei 
titoli imperiali , che non gli fossero stati le- 
galmente conferiti , sarà punita con una 
prigionia di sei me&ì a due anni . 



f a58. F. 1.5, in fine tiemc. quive privatus, 
ff. ad legem Jul. Mnjestatis ^ junct. l. 5. cod, 
eod. litui, curri Nov. i34* cap. i5. in fine , 
aSp. F.l. 27. §. ult. junct. L. j. §. uU. ff. de 
l^ge Cornelia de falsis , 
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ii VBI. 

impedimenti al ^libero esercìzio de* culti é 

260. ^^ualunqtie ;privaio 5 'che con tic. di 
fatto, o di minacce averà costretto, o im-* 
pedito una , o più persohr di esea'citare uno 
de’ culti autorizzati , di 'assistere all’ esercii 
2Ìo di quel culto, di celebrare certe feste * 
di osservare certi giorni di riposo , e in conse- 
guenza di aprire , o di chiudere le loro of- 
heine , botteghe , o magazzini , e. di fare, 
e lasciare certi lavori , sarà punito , per que- 
sto fatto solò , con un’ammenda di sedici si- 
no. a dtigento franchi’, e con una prigionia 
di sei giorni sino a due mesi. 

261. Quelli, che ateranno impediti , trat- 
tenuti, o interrotti gli esercizi di un culto 
con tumulti , o disordini cagionati nel tem- 
pio, o in altro luogo destinato , o inservièn- 

\ te attualmente a tali esercizi , saranno pu- 
niti con una amenda di sedicina trecento 
franchi , e con una prigionia df sei giorni 
almeno, e di tre mesi al più. 

262. Ogni persona , che àverà, con paro- 
le,.© gesti, oltraggiato gli . oggetti di ,u*i 
Culto nei luoghi destinati , ^o serventi all” 
ASjircizio.di qiiello,) ovvero li ìuinistri di ^ucl 



Digitìzed by Coogle 




rfl 

culto nelle lord fanzioni'^ sarà ptlnita coli 
Una amenda di sedici a ‘cinquecento fran^ 
chi y e con una prigionìa di quindici giorni 
almeno 4 o di sei ai più. 

a63. Chiunque averà percosso il ministro 
di un culto' nelle sUe funzioni sarà punito con 
la berlina * 

' 2§4‘ disposizioni del presente paragra- 
fo si applicano solo ai tumulti^ oltraggi, a 
tiè di fatto 4 la di cui natura . o circostan-* 
ze non daranno luogo a péne più forti se- 
condo le altre disposizioni del presente Codine* 



260. F.LsSi.ff.de diversis ré^Ljuris^^ 
8. institut. de ^bl.judici 

Auth. sed novo jure^ vetsic* sed si sacra ^ 
Cod. de episcopis ér cleticis » N<nS^ ia 5 . cnp, 
S'r.uers. si' vero fiaec sacra. 

■ 26 Ìj h. IO. cod 4 de episcopis & cleifìcisj^ 
junct. dicti Auit. sed novo jote , eod', eod. dicU 
'Nov. 123 . cap. ^i'é li 5 . eod . de his ^ui ad ac» 
fcclesiarrs. • 

262. F. Novi 77. enp. t. §i i. ' 

*" Dicti H roi in princ.fy versic» sii tftié éun- 
ctis eod. de episeòpis dericis j junct. AutkUt 
‘séd liovo jtire> in princ. coé. eod, Nav. 
'hapi^t . -in ^prifKs 4 »"setn*e 3 s^ k fkin prìm.:v^m 
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«V. ait- Pomponius'jj^. de injuriis , h famosa 
libeL 

■ i63* L, I. i. tersic. re quotiens ^ ,ff. de 
injuriis ^Junct. l. 4> cod. eod. litui. Ar^utn. ejd 
l, 7 . §. 8 . ver sic. pr rsona , ff. eod. Ut. . 

264. Vedi le leggi citate aU’ art.216. ; 

•« 




SEZIONE V. 



AssóciaZioni di malfattori ^ vagabondaggio^ 
e mendicità # - * • - 

§. h 

Associazione di malfattaTi * 

u6B. C3gni assòciazione di oiaìfalfattori dì^ 
fetta contro le persone ^ o le proprietà, è un 
misfatto contro la pace pubblica • 

• a66. Questo misfatto esiste col solo fatto 
^i formazione di bande 4 0 di corrispoUdenn 
za tra queste ^ ed i loro rapi y o comandane « 
ti > ovvero di convenzjoni tendenti' a render 
tonto ^ o a fare distribuzione ^ o spai'timeof- 
to del prodotto dei lUisfatti < 

.267. Anche qualora qilesto misfatto non 
4 b»e stato acpojnjpa^nato j © seguito da va* 
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run alti’O) gli aùtori , direttori della aÌ 9 a* 
ciazione e i comandanti in capo, e» subal- 
terni di tali bande , saranno puniti con i la- 
"▼©ri forzati a tempo. 

268. Saranno puniti con la reclusione^ tut- 
ti gli altri individui incaricati di un servi- 
gio qualunque in tali bande, e quelli ^be 
aciententemente , e volonlauiente, averanno 
somministrato alle bande , o alle loro divi- 
sioni arme, munizioni stroinenti di misfat- 
to , alloggio y ricovero , o luogo di riunione • 

14 

265. /. d. versici nam & in niannatis 

de officio praesidis. L. i3. in princ.ff. eod. 
^ov. 17. cap. a* 

F. l. 5. in princ. cod. ad legem Jul. lUaJe-* 
statis . L. 5. §. 6.ff‘> ad legem Jul. de vi pubd* 

F. l. II. in princ. ff^. ad legemJuLde vi pubm 
/. 3 . 4. 5 . 6.ff. de vi honorum raptorum . 

. 267. Argomento dalle leggi. 38 . §. 2.^. de 

poenis y e 2 . cod. de seditiosis . 

268. Nov. 85 ., cap. 5 . in fin. 

’ Argomento delle leggi citate agli art. 6^# 

e-6i. • . 
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fCagabondaggio, 

aGg.Tl Ttragabondaggio è un delitto. 

270. Li vagabondi , o gente senza stato , , 
sono quelli, che ^ non hanno nè domicilio 
certo, nè mezzi. di sussistenza, e che abituai» 

' . ^ . V * • 

niente non esercitano nè mestiere, nè pro- 
fessione . 

z 2 ji. Li vagabondi , o gente senza stato ,, 
che saranno stati legalmente dichiarati tali, 
saranno per q^uesto fatto solo, puniti cori Jre 
mesi almeno , ,0 con sei mesi al più di pri- 
gionìa , e rimarranno, dopo avere pagata la 
loro pena , alla disposizione del Governo per 
quel tempo, che determinerà , avuto riguar- 
do alla loro condotta . 

272. Gli individui dichiarati vagahondi , 
per sentenza potranno , se sono esteri , essere 
condotti d- ordine del governo fuori del ter-> 
ritqrio dell’ Impero . 

273. Li vagabondi nati in Francia potran- 
co , dopo una sentenza, anclie , passata in 
forza di cosa giudicata, essere rcrlapiati con 
deliberazione del consiglio municipale della 
Comune, ove sono nati, o mallevati da un 
cittadino idoneo . 

. rSe.il goterno. accoglie il. reclamo , 0 aci^* 
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cetta la mallevadoria , gli! individui 'cos) ri- 
chiamati , o mallevati , saranno d’ ordine 
suo rimandati , 'a tondottl nella comune y 
che gli ha reclamati , o in quella , che sa- 
rà assegnata loro per residenza ^ e richiesta i 
del mallevadore \ 1 



270. F. Nov. 80. cap* IF. 

‘ 271. Vedi la detta novella cap. 4 * in fine 
^ 272. Vedi la citata novella capo 4 < in fine* 



§. Ili, . - 

Mendicità • - ■ * ■ • 

274» 0 )gni persona , che sarà trovata mendr* 
cando in un luogo, dove per essa esisterà uao 
stabilimento pubblico organizsato con il fine 
di ovviare alla mendicità , sarà punita coà 
ffe 'mesi almeno , e sei mesi al pitt di pri- 
gionìa , e dopo pagata la sua ' pena ^ sarà 
condotta al deposito di mendicità » 

275. Ne’ luoghi , dove tali stahilinrentr 
nou esistono ancora , li mendicanti al>Ttna- 
li sani verranrro puaili coB BB mese sitto a 
tre di prigionìa » 
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tìe soAo stati arfestati* fiiori del cantone 
della loro residenza « saranno 'puniti con u- 
ria prigionìa di sei mesi almeno ^ e dUtg an- 
ni al piil . 

2-76. Tutti li meridicanti ^ ^anche irivali- 
dì , che alieranno usate ^minacce , o che sa^ 
tanno entrati senza periuesso del proprietà- 
rio i oppure delle persone di sua casa , ia 
lina abitazione y o in un recinto annesso ^ 
O che fingeranno piaghe « o malattie . 

• O che mendicheranno in riunione salvo 
èhe non sia il marito ^ e la moglie 4 o it 
padre « e la madre con i loro piccoli figli 9 
il cieco ^ e ia sua guida « 

- Saranno puniti con nna prigionia di sei 
mesi almeno , e di due anni al pii! « 

<ji— * . 8*1 I , I II I ■ l < l , I ^ 

2j4* 1 * unic» Cod^ de imndicar^HuA ValU 

éU. ir. e V. 

. 1 

e 

i- • • • • . . ■ • . 



C‘- 



■ ~.u. .» 



c ;■ 
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§. . iv; 



Disposizioni comuni ai vagabondi^, 

' e mendicanti . 

■277. ^^ualnnque mendicante^ é vagabon- 
do , che sarà stato preso travestito di qual-* 
si voglia modo, 

O con arme fndosso , sebbene non ne ab- 
bia fatto uso nò minacciato , 1 

O munito di lime , grimaldelli , o d’ al- 
tri stromenti adattati a comméttere dei fur- 
ti , o altri delitti , sia a procurarsi i mezzr 
di penetrare nell? case . ' 

Sarà punito con due anni almeno, e cin- 
que annf al più di pi'igian'ia . 

278. Ogmi'niendicante , o vagabondo , die 
sarà trovato con uno , o più, effetti indosso 

„ di un valore superiore a cento franchi , e 
che non giustificherà da dove gli proven- 
gono , sarà punito con la pena stabilita uet- 
1’ articolo 276. 

279. Il mendico, o vagabondo che averà 
fatto un #tto qualunque di violenta verso 
le persone , sarà punito colla reclusione , 
senza pregiudizio di più forti pene , se vi 
ò luogo , avuto rignardo al genere , e cir- 
costanze della violenza . 

280. Qualunque vaga^oodoi 0 mendico y 
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elle averk commesso ua uiisfatto poptcìnte 
seco la peua deMavori forzati a tempo, sa- 
rà di più marcato. 

281. Le pene stabilite dal presente'*codi— 
ce contro gl’ individui latori di certificati 
faiii , di falsi' passaporti , o falsi fogli di 
rotte , saranno sempre , secondo la loro spe- 
cie, portate al maximum^ quando verran- 
no applicate a vagabondi , o mendicanti . 

282. Li vagabondi , o mendici , che ave- 
ranno portate le pene sbabilite dagli arti- 
coli precedenti, rimarranno al fine di que- 
ste pene , alla disposione del Governo . 



t ' N 

277. V* Nov. 17. cap‘ ultim. verste, neqù^ 
annis^ tot. tit. cod. ut armorwji usus^ iVov. 
83 , cap. 5 . infine principila L. 3 .§. i.ff.ad 
legem Jul. de vi pubi. 

279. F. l. i 52 . jf. de divetsis reguU juris ^ 
8. instit. de publ.Judic. 

. ,F. l. 9. cod. de accusai ionibus . 

Arg,ept l. 16. §. I. G* se^q. ff. dq poenis . , 

280. Aìgum. ex /. 38 .§. q. verste. s\ liumi- 
|ior sit , ff. de poenis ex l. i. §. 5 . verste. & 
Luniiliore loco , ex l. 5 . §. 5 . vers. huiniliores, 

ad legem Cornei, de sicoriis &r venefic. 
l.^ I. §. i 3 . vers, & si seiyunjff. ùd LegtniCor x 
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nel, de sicariis venefic. L ». 5'. i5, wfi* 
•& ?» s»rvu5^ ff. *id Icgem (cornei, de Jelsis* 
281. Argomento delle citale ai piece- 
dente articolo . 



SEZIONK VI. 

fDeiitti commessi yer via di scritti]^ immC'- 
gini , o stampe distribuite senza nonpi di 
autore , Stampatore y o incisore . 

aSS.’^^Tjalqnqne |mbbiicarione , c distri- 
kuzjone di opere,, scritti, avvisi, bulletti- 
kii, adissi, giornali, fogli periodici*, o al- 
tri stampati , ne* quali non si troverà la 
▼era indicazioua. dei nomi , professione , e 
dimora dell’ autore , o dello stampatore , sa- 
rà , per questo fatto solo, punita con una 
prigionìa di sei giorni sino a sei mesi con« 
tro qualunque persona , <.he averà sciente- 
xii -nte contribuito alla pubblicazione , o di- 
stribuzione . 

2S4. Questa disposizione sarà ridotta a 
pena di Sfunplice polizìa. 

I. Riguardo a’ banditori , affiggitori , ven- 
ditori , distributori , che averanno fatto co- 
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noscpre la? persona.-» ài cui hanno avuiu lo 
scritto stampato. ^ 

. 2. Riguardo a chiunque arerà dato a ca- 
Boscere lo stampatore j 

3 . Riguardo ancora allo stampatore , che 
arerà fatto conoscere P autore . 

285. Se lo scritto stampato contiene qual* 
che prorocazione a misfatti , a delitti , i 
banditori , affiggitori , renditori, e distri- 
butori saranno puniti come complici de’ pro- 
vocatori , salvo il caso , che abbiano fatto 
conoscere quelli , da cui hanno avuto lo 
scritto contenente la prorocazione . 

Nel caso di rirelazione non incorreranno 
in altro-, che in una prigionia di sei gior- 
ni a tre mesi , e la pena di complicità, non 
rimarrà applicabile, che a quelli, che nor\ 
areranno fatto conoscere le p< rsone , dalle 
. quali areranno riceruto lo scritto stampato, 
e allo stampatore , se^ è noto . 

286. In tutti li casi sopra espressi ri sa^ 
rà coniìscazione degli esemplari staggiti . 

287. Qualunque esposizione , o distribu- 
zione di canzoni , libelli, figure, o imma- 
gini contrarie al buoni costumi , sarà pu- 
nita con una ammenda dì sedici a cinque- 
cento franchi con upa prig,onla d’ un me- 
se a un anno , e con la confiscazione de’ ra- 
mi , e degli esemplari impressi , o stampati 
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delle canzoni , figure o altri oggetti del de- 
litto . 

-■ 288. La pena di prigionìa , e T a menda 

pronnn/iiata nell’ articolo precedente saran- 
no ridotte a pene di semplice polizìa . 

I. Riguardo ai banditori , venditori , o 
distributori , che av( ranno dato a conosce- 
re la persona , che gli ha consegnato.!’ og- 
getto del delitto ; 1 • • . ' 

. 2, Riguardo a chiunque averà fatto co- 
\!0scere lo stampatore, o l’incisore; • 

3 . Riguardo anche allo stampatore o in-ì ' 
cisoie, se averanno fatto conoscere 1’ àuto- 
re , o la persona , che gli averà incaricati 
dèlia stampa , o della incisione . * ^ 

289. In tutti li casi specificati nella pre- 
fcnte sezione, ne’ quali Taiitore sarà* ’concr- 
scinto j soggiacerà al maximum delia pena 

ingiunta alla specie del delitto . 

1 

■ . mSPOSIZIONE PAHTICOLARE. 

s<’r«J’a essere ' stato autorizzato dalla poli- 
zìa , farà il mestiere di banditore , o afTlg- 
gilore di scritti stampati , disegni , o stam- 
pe^^ anche muniti dei nomi di autori , stam- 
patori , disegnatori , ' a incisorori , sarà pù— 
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nifo con una prigìon>a di sei giorni a <iluo 
mesi . -.1 



- §. VII. 

1 ; » ' 

' Società j Q riuniofii illecite • 



ì. fi 



i #-• 



TVr ‘ .... 

291. x^ essnna società di più di venti per- 
sone , il; di cui scopo sarà di* riunirsi tutti 
li giorni, o in dati giorni per occuparsif di 
oggetti religiosi ,' létterarj , politici , o d’ al- 
tri , nòli potrà formarsi , clic con il tene- 
placito' del Governo’, e sotto quelle condi** 
zioni , che piacerà alla autorità puttlica d’ 
imporre alla società . ‘ 

* INel numero delle persone indicato nel pre- 
sente 'articolo 'non sono comprese quelle do- 
luiciliàte' nella oasa, dove si riunisce la «o-- 
cietà . • , ù 

292. Qualunque società . della natura di 

sopra espressa , che si sarà formata senza au- 
torizzazione , oppure che avrà infrante le 
condizioni impostele v »avà disriokai 

Li capi direttori , o amministratori della 
società saranno 'inoltre puniti con' un»’ a- 
sienda di sedici 'a dugento franchi > 

293. Se con discorsi , ‘esortazioni >:inv«i| 

Reazioni 0 pi eghìmj^^iov qual» voglia lingua^ 
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9^coìa , pabl>licazi<»n.e , ovve* 

xo distribuzione di qualunque siasi scritto ^ 
ò stata fatta in queste adunanze qualche 
provocazione a misfatti , d a delitti « la pe- 
na sarà di cento a trecento franchi di am- 
menda , e di tre mesi a dpe anui di prigio- 
•^nìa contro i capi y direttori , ed^ammini- 
etratori di tali società , senza pregmuizio 
delle pene più forti , che fossero inflitte dair 
la le^ge agli individui personalmente colpe- 
voli della provocazione , li quali in vtrun 
jcaso potranno essere puniti con una pena 
minore di quella stabilita contro i capi , di- 
rettori , ed -ammiiiistratori delia società . 

294. Qualunque individuo , che senza il 
permesso della autorità municipale , averà 
accordato y.o cdnsentito T uso di sua casa, 
• del suo appartamento, in tutto, o in par- 
te , per- la riunione membri di una so- 
cietà , anche autorizzata , oppure per 1 ’ eser- 
-aio di'tun culto, sarà punito con una arm- 
menda di sedici a ducento franchi . 

/ • • • * . * ^ • 

>■1 -.»<|- .•■<1 Wllài^f— i» ..I I 

- iQ.t4. de colle giis. &f carporibus iUi- 

citis ^ jwict. 1.^5, ff. de .verborum significai. 
|li. I i in priuc, quod cujasc. umveri.Lt. L. 2 . 

de extraofdìr^rìis erifutdi* 
episctitpis Ér clericis. 



Digilized by Googte 



r* T 

292. £, éc €i)Uegiis' & cor- 

porib. illic. 

. .i.93» il de fiollegiis . fir corpot^iò: %, t . 
§. I. veTsic. quore cottubyjj.ad legem Jul. 

scitmie» hh j Cod. de 

seditiosis , 

294. L. i 5 . xrfmc* proici'jiptionis , cod. de 
episcopis & clericis . Arguta, ex /. 3 , in pruiCt 
fiO(L de; ^ . 
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■ TITOLO SEC OH’B'Ó. 

* » 

Slisfatti, e delitti contro i particoiaHm ' 

• é 

• ♦ 

BBCRETO DEL 17. FEBBRAJO l8;o, 

r '• 

V ‘ C A P O L ’ : 

misfatti^ € delitti contro Uf persone * 
SEZIONE I. 

Omicidio i\ ed altri misfatti capitaditjt. 
minaccie di attentati contro 
le persone • 

§. I. 

I 

Omicidio j assassinio, parricidio^ 
infanticidio, e veneficio, 

. T ’ 

295. A-J omicidio commesso volontafiatii en- 
te è qualificato semplicemente omicidio . 

Ogni omicidio commesso con pre— 
meditazione •, e con agguato è qualificato as- 
sassinio . 

297. La premeditazione consiste nel di—' 
segno formato prima deir azione , di fare 
un attentato ! contro’ la persona di un indi- 
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irrida/} detesra|^ato> o anclie dì quello , che. 
Sara trovato , o incontrato ) quand' anche 
questo disegno dipendesse da qualche circo* 
stanza ^ o condizione . . . 

. 298.. L' agguata consiste nell’ aspettare 

più , o meno tempo , in uno , o in diversi 
luoghi un individuo , sia per dargli la mot-* 
te , sia per esercitare sopra di lui degli at- 
ti di..yÌQlenza . • 

299. E’ qualificato parricidio 1’ uccisione 
del padre , e d< Ila madre It giftiini , natu- 
.rali , o adottivi , o di ogni altro ascenden- 
te Icggittimo . 

.• 3oo. E’ qualificato infanticidio 1’ uccisio- 
ne di un fanciullo recentemente, nato . 
j ‘3oi. E’ qualificato veneficio ogni atten- 
tato alla vita di una persona per mezzo di 
sostanze , che possodo dare la morte più o 
meno prontamente , qualunque ^sia il mo- 
do , in cui tali sostanze sieno state (impie- 
gate , o amministrate , e qualunque ne sie- 
no state le conseguenze.. 

5o2. Ogni colpevole di assassìnio, parri- 
cidio , 'infanticidio , e di veneficio sarà pu- 
nita con morte ^ senza pregiudizio della dis- 
posizione particolare contenuta nell’ artico- 
lo i3. relativamente al parricidio. - - 
^ 3o3. Saranno puniti come colpevoli di as4 ' 
wsinio tutti i rnalfciUoji y qualunque siali ' 
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loro ti««omin^lzioTie ,• i‘ qTiaIi.<^r èsègdM«e«l 
loro' niìsiìatti' iiiipiegano tortare , o coinmet- 
tono alti di barbarie .• 

3o4> Li' omicidio porterà la pena di mor« 
te allorquando arerà preceduto , accompa- 
gnato ) o seguito un altro* misfatto o der 
iitto , - ‘ 

-••■In ogni altro caso il colpevole di omici- 
dio sarà punito con la pena de’ lavori for- 
zati a perpetuità . 



' - 295. L. I. §. 5. in princ. ,ff. ad legem Cor^ 
nel.de sicariis venef. ‘ 

297. V.l. I. in princ. vers. qmve honiinis, 
ff. ad legem ,Comet. de sicorii venefic. j l. 
^. cod, eod.- litui. §. 5. insUtut. vers. vel eos de 
puèlieis judic. t 

299. L. i.ff. de lege Pòmpeja de parrici^ 
dii , i. unic. in princ. LVxi. de his' (jui paren^ 
tei , Ltui liberos occid. §. 6, in princ. vers. qua. 
oavetur^ instUui. de pubticis judic. •• 

. 3 00. V. l.S.cod.ad legem Cornei ite sicnr. 
"è6i . y.f. 1 §. s. in pnnc. ff. ad legem Cor- 
dé- sicatiis , 1. 3. in princ. eod. tit. 

3 02. ie iege 'Fùmpej'a de parriei- 

flìis/L. wìic.\ ced. de his qui pnrentes aut 
liberos occider. ^^§^O. vers^ ^ instu.4è 

pubiicis judic. 
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«' X: coà^ nd Isgem Julimh' de' sitariis . >' 

L. 2H §. 9-j^. rie; y‘jchis . f . /. i,codi> de mix*» 
ieficis ^ kf mathem.' ' ' ' “ ' 

-X. 3. §. 5. «d Cornei, de 'Sicariu 

•^ tvènefic. §. 5. In princ. insùtut- de yuòl.ju»df 
■■ 5a^. /. 7. §. !’•#. <id le^emsÀquiiium* . 

' ' 3o4* Vedi le Itggi citate air art» 3oa. * _ 

r ii i i i t ii i i i r I . Il K . -.M ii M tu if < fcwiili >m i# 

; ' §. n. 

Minacce . 

- - ^ ^ ... 

3q 5. V^hiunque àverà minacciato , per mez- 
iò Ui scrìtto antmimo“, b ' £rtnatO' un assa- 
sibio , un veneficio , o' qualunque altri» 
attentato contro le persone ^ il quale fosse 
IrttTrìbilF con ia •ptma 'di 'morte^ 'd^ iaiwt « 
perpetuità , o con la deportazione sarà pu- 
nito con la pewE^ d«* lavóri -forzati a tempo, 
nel caso che la minaccia fosse stata fatta 
ordtne' dt depóaitàré tinà lódniia: di’ «dèr* 
naro in ùti Inógò. indibàtro « 4> -. di^ adempire 
qualunque altra f:bttd4ziode . 

3o6. Se questa minaccia non fa ac- 
ibhfpkgtiatà *4a^? ¥Àtiii ‘ ordine 1, ^ « veondi^»- 
%iòne , !a pena- sarà' * una prigibtiìa! di ' due 
kkiini' Pimene» tfitai' iti ^ pià : 
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ed. una ammènda da' cento 'a seicento' 

■chi al più . - - ; 

307. Se la minaccia fatta con ordine y o» 
.^^ttoi condizione è stata verbal» , il colpe- 

•eole sarà -punito ctn la prigionia di sei, nw 
ei.aliiieno, e. di due anni al più ^ coll am- 
niemia da venticinque , a trecento franclù . 

308. Ne" casi preveduti nei due prccèdeii- 
ti articoli 9 il colpevole potrà inoltre «ssere 
messo per decreto, o sentenza, sotto la so- 
praveglianza speciale dell’ alta polizìa per 
cinque anni almeno, e dieci anni al più. 



• • 

3o5. Àrgum.ex l.z.ff. de concussione ^ 
quod metus causa • . ■ - 

* . * 1 '' 

■■■■■■ ■— ; I I ! ■ I. , Il ■ I . 

.. . ’ .. SEZIONE il. 

ferite, e percosse tolontarie non qualifi^Q$€ 
0 . .omicidio ,, ed altri misfatti^ e delitti 
„ volontari . 

S irr? ! • ■ ^ ' 

ara punito con la pana della reclii*- 
•ioae qualnnque individuo , che averà farU 
to« 0 pereoajo » qwdo da questi Attili 
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è derivata ttna malattìa , ;0 ìaca-* 
pacità di lavoro personale per più di gior- 
•’ ni venti . 

3 IO. Se- il. misfatto mentovato nell’- arti-» 

- colo precedente è stalo commesso con pre— 
meditazione , o agnato la pena sarà quella 
de’ lavori forzati a, tempo . 

-*3ii. Quando le ferite, o percosse non a- 
Teranno cagionata alcuna malattia, incapà-* 
cita di lavoro personale della specie indica-* 
ta ntil':articolo 309 ., il colpevole sarà pur* 
nito con una prigionia di un mese almeno^ 
c di due anni al più , e con una ammenda 
--da sedici a dngento franchi . 

Se vi fu premeditazione , o agnato la pri- 
/ gionla sarà di due sino a cinque anni , e 1* 
ammenda da cinquanta a, cinquecento fran- 
chi . < 

■ . 3i 2.' Nei casi preveduti dagli articoli 3og^ 

3io,e 3ii, se il colpevole ha commesso 
■il misfatto verso ì suoi padre , e madre le- 
gittimi , naturali , o adottivi , o altri ascea-» 

* denti legittimi ,r sarà punito come segue: 

. Se r articolo , al quale si riferirà il caso^ 
•tabilisce la prigionia , e l’ amenda , M col- 
pevole porterà la pena della reclusione j 

Se r articolo; stabilisce -la pena della, re- 
^ elusione} p^rUrà quell» de’ lavori iorzaii^a, 

^ > t. t " vi’*. 
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''•-Sr l^afticolò' staWHsfce t» ]^pha de’ iavori 

forzati -a 1« -porterà -quella dè’ lavori 

forzati perpetuità, 

•* 3»5. 1 misfattir , e delitti previsti nella 
prt^sente , e antecedente sezione , se sono 
«ómtnessi in riunione sediziosa , con ribel-,, 
lione , o sacclieg^ioy sono imputabili af ca-« 
pi , 'autori , istigatori , e provocatori di ta- 
li riunioni , ribellioni y o sacciteggi ^ e sa- 
ranno puniti , come colpevoli di tali mis- 
fatti, o delitti, e condannati alle nièdesiitic 
pene di- quelli , che li avranno petsoirali>ien« 
te comm< sri . • > - 

3 t4- Qualunque individuo , che'averà fati# 
bricato , o smerciati stiletti , pistoni , o qnal- 
‘siroglia’ altra specie di arme proibite dallq, 
legge ,-o dai regolamenti di pubblica am- 
ministrazione , sarà punito con la prigionia 
di sei giortìi almeno, e' di sei me«i al pirt . 

^ Chi sarà latore di dette armi sarà punito 
con >r ammenda di sedici sino a duecentoi 
franchi . ■ ' - 

In ambedue i casi le arme saranno -cot»*- 
b^cate . Tutto senza pregiudizio di una pe- 
na' pi il forte, se v’ ha luogo>, in caso di 
complicità di misfatto ; . -r 

-<5r5. Oltre le pene correzionali' mentoVa-’ 
le negli articoli precadenti, i ^tribunali pOa 
tranno decretare la sottoposizione d«l><t^oi9ai 
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dantiafo ftllà soprave^Hanza d^ir aita polizia 
dà due sino a dieci anni. 

3 r 6 . Qualunque per5©na(*c,olpevoIe del ohs« 
fatto di castrazione porterà la pena de la- 
vori forzati a perpetuità. .. . ' ^ . 

Se la morte ne è susseguita avanti li qua- 
ranta giorni dopo il misfatto porterà la pe- 
na di morte . . 

317. Chiunqne con cibi, bevande, 'me** 
dicameuti., violenze, o per qualsivoglia al- 
tro mezzo avrà procurato T aborto di una 
donna incinta , sia che essa vi abbia consen- 
tito, o ao , sar.!' punito colla reclusione. 

La stessa pt*na sarà pronunziata contro H 
donna , che da se si avrà procurato 1’ àbr- 
horto , o che avrà acconsentito di far .nso 
dei mezzi indicati ^ o àmministrati a tal 
uopo , <se ne ifeune in seguito T aborto . < • 

1 medici ^ chirurghi ^ ed altri ufficiali di 
sanità , come anche gli speziali , che ave- 
Iranno' indicati ,0 amministrati tali m^ezzi sa- 
ìranBO condannati alla pena d«' lavori forza- 
ti a tempo ,' in caso che T aborto avesse a-r 
duto effetto. ' 

3 1 8 . Chitmque avrà venduto, o smercia- 
to bevande faisiheate contenenti * mistioni 
jiocevoll alla salute , sarà punito coti una 
prigionìa di sèi ^giorni almeno , le di due ' 
anni al pih,« oon rammenda di sedici’ si- 
no a ,ciùquecento franchi . 
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Saranno stàg^gite $ e oonfiscate '!e beTa«>r 
de falsificate , che w troveranno appartener 
re .al venditore distributore. ' 



3 og. §. 8. 9. institut. de injuriis , L. 'j. §* 

8 . in fine verste, re autein jff. eod. titul.^jun3* 
l. 45.#., §§• IO. institut. eod. litui, cwn l. 
s'5. ff.de poenis j vide l. 6 . §. 6.ff. de re mi^ 
litari . 

5 IO. Vedi le leggi citate aU’art. precedente. 

3 11. V. §. 8. tnstitut. de injuriis. L. 5 . in 
princ. versic. res itaqur> junct. §. i. dici. l. 7.' 
§. 8. versic. re atroce»! , junct. l. ^ò.ff. eoi. tit. 
cum l. ss. in princ. ff. de poenis . 

3 12. Argum.ex l.s6.§.S.ex I. 28. 8.j^ 

de poenis ex §, 9. versic. ex persona , institut* 
de iujuriiSj, ex L. §. 8. versic. persona . Z. 9. 
in princ. venie. & ait Pomponius , ff. de in^ 
juriis ^ j'amosis libellis . Vedi inoltre la U 
j. §. 2.ff. de ohsequiis parentibiis , 6r patron* 
praestand. ^ e la Nop. i >6. cap. 3 . §. i. 

■ 3 i3. Jrgum. ex l. x\. in princ. atque ex U 
ì-5. §. ^.ff. de injur. & fnmos. libel. 

3 i 4 * Vedi l’art. 9 del decreto 12 nQVem*^ 
Lre 1810. 

Vedi la Nov. 85, cap. r. 2 . e 3. 

- . V. dict. Nov. 85 . Clip, 3 . in fine principii 9 
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cap. 4. Nov. 17. cap. J7. iri princ. L. unic.\ 
cod. ut 'tifìnorum usus. L. 3»» §. i.ff. ad legem 
J14. de vi pubi. Vide' tàmen l. 1 1. §• 2.ff. eud. 
titulo . . — 

Dici, Nov. 85. cap. j. in fin. cap. 2. in fine, 
cap. 3. in princ. vers. & in quibuscumque . 

3 16. L. 1. cod. de Eunuchis . Nov. 142. cap. 
r. 5. §. 4-verric. & qui hominem . X. 4* §• 2.' 
I. 5.ff. ad legem Cornei, de sicariis 6" venefica 
junct. l. 3. $. 5. eod. litui. Vedi inoltre la 11. 
in princ. ff. eod. \ 

317. L. 38. b, ff. de poenis^ junct, i. 3g. 

€od. litui. ? ’ ' - 

■L. 4^ff. djeextraordinariis criminibus j dic^. 
l. 5g.ff. de poenis. L. 8. ff. ad legem Cornei, 
de sicariis, • ' 

’ Argomento dalle leggi citate nel seguente 
ai’t; 

< 3i8. b. ih fin. institut. de publicis judi^- 

ciis , L. I. §. I. in princ. §. 2. §. 5.ff, ad legem 
Cornei, d^ sicariis 6* venefic. 



/ 
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: SEZIONE UI. : ^ . .. v> 

Omicidio , ferite , e perD0sse invtdoatarjfij, 
misfatti e delitti scusabili , e còsi , in' cif^ 
non possono essere scusati^ omiciéio yjerue, 
e percosse j die non sono nè misfatti, uè 
delitti, 

I. . • :« . 



Omicidio ^ ferite ^ e percosse snvolsntarie ^ 



G . r • • 

bi’unque per imperizia, imprudenza, 

inavvertenza , negligcpza , o t«o 9 «erVaDza dei 
regolamenti avrà com^ne^so inveJòlQtaria*' 
mente un omicidio, o ne sarà stato la-cau- 
«a involontaiiarnen^ 9 punito, 0011 pii- 

gion^à di tre mesi almeno, e di due anni 
ai più, e con- r anunenda d4 din^utmta a 
.seicento franc.bi , ; t ; 

320. Se dalla mancanza di de6ti;e^z|i^.;p> di 
precauzione ne sono risultate sole ferite , o 
percosse, la prigionia sarà di sei giorni al- 
aneno , e di due mesi al più , e 1’ amenda 
da selici a cento franchi. 



s3i9 . Argwn,ex 3 . in princ, ex l. 7 . 
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in princ.ex J. i4- ad legem ComeUciui. de 
iicariis, àr vewfiCf i, cod,.éoé* tii.,ex 

Wò.ff» ad ìeg, Aquiliam. 

, 320,, Ar§um. ex 1. 34 . in,princ> ff. de.obligar- 
tionibus ■& actionibé . , ex i. 3. §. i.vexsic. curit, 
eniiu , junct. /. j. §. i. venie, re quotieas j, 
de injur. . 




Misfatti, e delitti scusabili, e casi m* 
.. 'A ^uali non possono essere scusati . 



$2r. JuJoniicidio, come anche le ferite, è 
percosse; sono, scusabili ) se sono state provo* 
cate da percosse , o violenze gravi verso le 
persone. 

$22. I misfatti , e delitti mentovati nel 
precedente articolo sono medesimamente scu- 
sabili , se sono stati comyifssi di giorno, ri^ 
spingendo la scalata , o vietando la frattu- 
ra de’ recinti/, muri ,jO., ingresso di una ca- 
sa, Q di un appartamento abitato , o dei 
loro annessi. _ 

. Se il fatto è accadi^tq di notte questo ca- 
J50 è regolato dall’ ar^ieej^o 3^. , , 
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325. Il pari /cldio non è mai scosaLile. 

324. L’ oniiciiiio commesso dal consorte 

sulla consorte, o da questa sopra quello, • 
jlon è scusabile , se la vita del consorte , o 
«iella consorte , che ha commesso l'omicidio, 
aiou è stata posta in pericolo nel momento 5 
«tesso , in cui T omicidio è accaduto. 

Ciò non ostante , noi caso di adulterio - 
preveduto dall'articolo 336 , l'omicidio com- 
messo dal consorte sopra la sua consorte , 
come pure sopra il complice., nel momento , 
5 n cui gli sorprende in flagrante delitto nel- 

"casa bonjugale , è scusabile. 

Sab. Il' misfatto di castrazione , se è sta- 
to provocato immediatamente da un oltra*- 
^io violento al pudore , sarà considerato co- 
me omicidio, o ferite scusabili. 

326. Allorquando sarà provato il' fatto, 
clif serve di scusa , 

Se si tratta di un misfatto portante la pc-. 
Ila di morte , o quella de’ lavori forzati a 
perpetuità, o' della deportazione, la pena 
sarà ridetta a tin' anno almeno , o a cinque 
®1 più ; . / w 

Se si tratta di qualunque altro misfatto, 
3 a pena sarà ridotta una prigionia di sci 
mesi sino a dne anni . 

In queste due primi' casi ì colpevoli po- 
tranno essere sott<^osti per decreto^ o sen- 
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teoza, alla «opravc^Jianza JolPalta polizìa 
per cioqu.* 'anni aliiuMio , e dieci al più. , 

Se.' si tratta di mi delitto, la pena sarà 
i jqQtfca a .vina^pri»iopid da sci ^iorn? , a sei 
mesi . 

« » — ■ * 

ri — — ' ' ' ' ' ■ > 

Sai. Ai-gum. ex l. de justUià, & Juré/ ' 
ex l. ì 2 .§. I. versic. iiam emu liceat j-(f. quod 
metus cau$a y ex l. i. §. 27 .. ex /. 3 . §. 9 . ijk " 
j>rinc, ff. de c; , annata ^ ex l. 45 . §• 4 * ver -- . 
SIC. vini eiiiiu ad legein Aquiham . L. r.^ 
legem Cornel. de sicurus & venefic.» 

Ò22. Argomento dalle le^gi citate all’ ar- 
ticolo precedente . Adde 1 . 54. §. 2. ff. dejurtis» 

323 . Vedi le leggi citale appiè di lT art^ , 
32 1. Adde L 55. in fifi. j ff. de religiosis ^ 
Sdmplibus Juneruin . 

524. Vedi le leggi citate aJl'aJt. 32 t. 

Zi. 22. §, 4* C 24. in princ. l. 20. in pnne. L ■■ 
5B. §. S. ff. ud le geni. fui. de aUulienis coer^ 
cendis , l. 4. Cod. eod. tuul. L. 1.5. 5 .ff. ad le-- 
gem Cornei, de sicariis , ^ venejic. Aov. i » 7* , 
cap.' 1 5 . in princ. Adde l, 20. /. 22. in princ. [ 
§5. 2. 5 . & 4 * i"> 23 . in princ. & §§. 2. 3 . ^.ff 
ad le^iern Juliarri de aduUenis coercendis . 

523 ^; i. ff, ad legem Cornei, de sh'~ ' 

cai'U^j Cs" venejic. , ■ 

I ' 
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- 326. Vpdi Jp citate negli ^irtecedcn^ 
ti art. di questo § 2. 



. §. JII. 

. » • # . . . * 

Omicidio , ferite y e percosse non qualificati 
misfatti f nè delitti . 

327. . vi è nè misfatto np delittoy 

quando l’omicidio, feritè,e percosse erano* 
ordinate dalla legge , c comandate' dalla au- 
torità legittima.’ 

328. Non y’è nè misfatto, nè delitto, 
quando 1 ’ omicidio , le ferite , e percòsse e- 
rano comandate dalla necessità attuale deìla 
legittifiia difesa' di Uè stesso, o di .altri. 

029. Sono compresi nel caso di necessità 
attuale di difesa i due casi seguenti’, 

I. Se r omicidio è stato commesso, se le 
ferite sono state fatte , o se le percosse so- 
nò state date , respingendo di notte la sca- 
lata , o vietando la frattura de’ recinti , mu- 
ri , o r ingresso di una casa, o' di ua ap- 
partamento abitato , o suoi annessi . 

2". Se il fatto è accaduto dif<'ndendosi 
contro gl» autori di furti , 0 ladronecci ese- 
guiti eoa violenza , 
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. 'Ó27. V. i. I, 6* 2; Cod. quandó Jiéeat unU 
cuique . L. ìk Cod. de desercoribm . h, 3. §. 

ad legem Cornei, de sicariis , i^ehefic, 

^•’ liccA't c ti'1 i t 1 ^ ^^d. eod.* Codi.' 

de? Iiis .qui ad ecclesiam . 

. 52 . 2. InstituL de lege Aquilia . l. gi ff.' 

ad legem Cornei, de sicariis , venefic. L. 
4 i in prtìtc. L. 5 . in pr\nc.ff. ad legem Aquila 
/. 2. l. 3. l. 3. Codi, ad legeih Cornei, de sicariis» 
329. J^.l. 4. §.;♦#• (id legem Aquiliam^l. g. 
ff. 'ad iegem Corneliam de sicariis, 

V. le ieg^i citate ali’ art. 32 1; 

~ t 

SEZIONE IV. 

Attentati contro i costumi-,' 

33o. C^ualanqne persona averà commesso^ 
un oltia^'^MO pubblico al pudore , sarà puni- 
to con prigionìa di tre mesi almeno , e di unt 
anno al più; e con l’ammenda di sedici a 
due cento franchi . 

33 r. Cl)iunqne avrà con?me8so il misfatto 
di stupro violento , o sarà colpevole di qtia* 
lanque altro attentato al pudore consnniato, 
o tentato con violenza contro' individtii del- 
l’uno o dell’aiuto sesso , sarà -punito con là 
2'eciusiuoe . 1 2 
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• 532 . Se jl misfatto è stato commesso stil- 
la ptrsona di un la^a^zo al di sotto di 
quindici anni cojiipiti di età, il colpevole 
porteli la pena dei lavori forzati a tempo. 
.. 335. La pena sarà qut Ila de’ lavori forza- 

ti a perpetuità , se i colpevoli sono della 
classe di quelli , che hanno autorità sulla 
persona , verso la quale hanno commesso 1’ 
attentato, se' sono suoi istitutori , o suoi 
servi salariati , o se sono funzionarj pubbli- 
ci , o ministri di un cullo , o se il delinquen- 
,te, chiunque sia, nel suo misfatto è statò 
ajutato da una^ o più persone. 

. 334- Chiunque averà attentato ai costumi', 
eccitando , favorendo ^ o agevolando il liber- 
tinaggio , ó la '.‘corfiizione della gioventù 
deir uno, o dell’altro sesso al disotto della 
età di anni ventuno, sarà punito', con la 
prigionìa di sei mesi a due anni , e con 
cf«quanta sino a cinquecento franchi di am- 
‘ menda . 

^ Se la prostituzione, o corruzione è stata 
eccitata , favorita , o agevolata dai genitori , 
^ tutori , o altre persone incombenzate d’ invi- 
gilarvi', la pena sarà di due a cinque anni 
di prigionìa, e di trecento a mille franchi 
di ammenda . 

335.^1 colpevoli del delitto mentovato nel 
'■ lùjjcedente articolo saiauno ialerdetti da 



Digilized by Google 




«jtialunqtte til.t(la,e «‘tiratiTsje 3a qtialun^ 
qlir parte ràpaziofif nei consigli 'di famiglia | 
vale a dire , gl' individui , ai quali si appli- 
ca il primo paragrafo di queJl’ articolo , per 
lo spazio di due anni almeno , e^clnque ann- 
ali al più ; e quelli , di cui si è parlato nel 
secondo paragrafo^ pef lo spazio di di die- 
ci anni almeno, e di venti al più. 

Se il delitto è stato commesso dall’ nno 
de’ genitori , il colpevole sarà in oltre pri- 
vato dei diritti , e vantaggi accordatigli dal 
.Codice Napoleone , lib. I. Tit. IX. della pa-^ 
■ irla potestà sopra la perdona j ed ibeni del 
..figlio, (i) 



I . 

'■ {i). Codice Napoleone llb. r. tit. 9. deUa 
patria potestà {*) arU 384* ,,11 padre, da- 
9, rante^ il matrimonio e dopo jla dissolit- 
1^, zione ^del matrimonio il sovravivente di 
patke , e madre, goderanno i beni de’lo- 
9, ro figli ’Sino all’età di dieciotto anni com- 
piti , oppure sino alla emancipazione , che 
„ potrebbe succedere avanti 1’ età di dieci-* 
,, otto anni % 

Alt* 385..^,, I pesi di questo tisufrntto s»- 
ranno qqeìji , ai quali sono tenuti gli 
,, ufiufruttuarj r a. g.U alijMeati>il_aiaoteni- 
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. Tn tutti i casi , i colpevoli potranno ino!’* 
tie per decreto , o sentenza essi re sullupusiì 
alla sopiave*liaaza della alta polizia , usser- 
Tando per la durata ddla sottoposizione, 
<}uanto si « stabilito sopra la durata uell* 
interdizione mentovata jiel presente articolo . 
336. Ir’ adulterio della moglie non potrà 

«* ì ; i ■' ■ j ■ ' I I I .1 I.' *■ ■» ■ ■» 

4, mento , e 1’ educazione de^ figli secondo 

,, il lord «tato ; 3. Il pagamento degli an er 
„ tratti , o interessi de’ rapitali , 4* spe»- 

„ se del funerale , e della ultima malattia. „ 

Jrt. 386. „ Questo usufruttcy non avrà 
più jUiogo per quella , cùnLro il quale 

5 , fosse stato pronunziato il divorzio re ces- 
sera riguardo all a^ madre nel caso di pas* 
sare a un secoqdP^ matrimonio . „ 

uétt, 38y. Non si estenderà I’ usufrutto 
ai .fieni che r .figli ;potranno acquistare 
„ c0n qn travaglio , o industria separata , 
nè a quelli j che saranno dati loro o 
„ gat| qon condizione espressa y che il pa<- 
di e , e Ja madre non li gode/anno , „ 

(*) Gli articoli 375 . sino al 58o. sono re- 
cativi ‘ài di^tto di detenzioaie de’ loro figli, 
.nfie il padre , e la posion» esercita^ 
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^èSswc denunziato , sè non cKc dal > mari to 
c anche, ce&»tià questa facoltà^, se e»li 
trova nel caso preveduto nell' articolo 339. 

337. La moglie convinta di adulterio po.i;- 
jterà la pena della prigionia per ti;€,^esi al- 
meno e per due anni al più . 

Il marito potrà arrestare l’ effetto di 
condanna acconsentendo a riprendere siip 
tnoglie i (r) V 

338 . Il complice della moglie adultera jar 
ta ptinito, colla prigionia durante lo stesso 
spazio di tenipo ; e di più con una aipnu^n- 
da "ducento a due mila franciii 4 

Le sole prove ^ che potranno essere am- 
ipesse contro il prevenuto di complicità > 
saranno ^ olti;e il flagrarle delitto ^ ,q, nelle , 
risultanti da lettere , o altre c^irte scritte 
dal prevenuto, j. 

339 . 11 marito ,, che arerà tenuto seco pna 
concubina nella casa coPiusale , e che sul 
reclamo della moglie ne sarà stato convin- 
to , sarà punito* con una animenda da cen- 
to a due mila franchi , 

,340. Qualunque persola « che già stretta 




298.^,303. 309. CodiCjif 

f oicouc < • r ^ ^ r -* 

• \ .'a. - -'if ‘.•'v. ' 
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■' m . . ^ 

in inatriiTtotilo , ne aVei‘à cpntraffo^ Un altro 
prinia dillo scioglimento del precedente , sa- 
rà punito con la pena de’ lavori forzati a 
tenipo. ‘ 

L llffiziale piTbblico, che avcrà prestato 
il suo ministero a un’ tale nratrifuonio , co- 
noscendo r esistenza del precedente , sarà 
condannato alla stessa pena . 

m I ■<!« ' ~i I I • I f l' i «al l 1 1 

♦ 

53o. Àrgum. ex l. i5. §§. i3i i6. seqq, 
usque ad 24- de injuriis . §. r. in fin. insita 
tut, eod. litui. j jmct, L. & §. io. instìtut. 

■ eod. litui. 

33 T. §. 4> lìistitut. de publicis judiciis . l. "S, 
§. 4. ff. ad legem fui. de vi publica . L. 29. 
§•9* ff' legem' Jul. de adultera^ cosrcen<^ 
dii . L.3ì. Coi! ad legem Jullam / de adulte- 
riis stupro. Tot7 Nov. r4r. Adàe & Noiu 
77. in princi ' 

332. Arguiti, ex t. 38. §. "i. ff. de poenis . 

55'5. A'rgum. ex l. unic. Cod. si quis sarà 
cujtis tutor, atque ex l. 16. §. de poemis. 

Argum. ex l. unic. Cod. si quis eam cujus 
iùtor , atque ex 1 . 16 . §. S./f. de poenis . - 
^ 334 . L. 4* §• 2 . 2 .ff. de his quinotantur. in-* 

f arnia ’L. 43. §§. 6 . 7 . 6 r g.ff, de ritu nuptia- 
rum» 4 * funct» l, i9> ff» de injwriU^ììf, 
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c,fnTiiosis lihèl.J. % Cod. de sfpéctaculis & 
ìiicis , L. 37. in fin. Cod. ad legeni Jul. de a- 
dulièriis , è; stupro . Tot. Nov. i 4 - Nov. i 54 . 
cnp. jo. in princ. versic. & illis* ^dde argum. 
ex l. i 4 - in princ. qod. de episcopali nudìen- 
tin , 'L. 8. /. Q.- L,i2. jJ, ad' legem Jul. de adul- 
. ..ter. coercendis . 

• - V. l. 12. Cod. de episcopali audientià . L. 5 . 
cod. de spectaculis y h scenicis , & lenonibus . 
Argurn.ex l. 16. §. 5. ff.de poenis . 

535 . Vedi le leggi citate in fine dell’ art. 
'.precedente. 

336 . L. 3 o. Cod. ad tegerri Julinm de adul-' 
teriis . stupro .^L. i 4 -§* 2. ff. ad leg. Jul. 
de ndulter. coercénd. l. 26. ff. eod. litui. ~ 

V. la l. i 3 . §. 5 . ff. ad legem Jul. de aditi- 
’ teriis coercend. 

337; L. 9. in princ. l. 57. cod. ad legem Jut, 

- de adulteriis & stupro. Authent. sed Iiodie^ 

■ \>ersic. in princ. , Cod. eod. litui. Nov. 1 34 - cap, 
io. Adulteram ^ero . 

•Fi i. 2. ùod.'de abolitionibus . Adde l. 3 o. in 
princ. versic. sed etìani cum l. 2. cod. ad leg. 
Jul. de adulteriis (sr stupro . L. 2. §. 2. l. 26. 
... l. 2^. in princ. ff.^ ad legem Jul. de adulteriis 
coercend. Nov. i 34 . cap. 10. in prinè. vers. fift 
-V !SÌ quìdein intra . 

- 338 .- §*4- in princ. institUt. dé.publ. Judie* 
V .Nov. ì’i^.,.capj 19. in ^Tinc. junct. l. 3o. §. u 
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cod. ad UgemJul. de nduUerìhfl. 37. eod. titu(, 
V. Novel. 1 17. cap. i 5 . Auth. si quis ei , cod. 
ad legern Jul. de aduUeriis & stupro . 

33 g. r. /. I. Cod. ad legern Jut. de adulteriis 
Ù stupro j l.S.ff. de accusdtionibus ^ àf inserir, 
ptiohibus . Not. 1 1 7. cap. 9. §• 5 . 

340* L. t. Jf. de his qui notantur infamia^ 
l. iS. cod. ad le gerii Jul. de adulteriis^^ stupro. 

' Jj. 2. Cod. dd incestis , òr inutilibus nuptiis . 

— ■ ■ ■' . - - — 

SEZIONE V. 

s 

i ^ 

Arresti illegali j e sequestri di persone. 

34 » -Saranno puniti con la pena de’ lavori 
f^ii zati a tempo quelli , che , 5 enza ordine 
delle autorità costitute , e fuori dei casi , 
ne’ quali la legge ordina di’, detenere i pre- 
venirti, avranno arrestato ^ detenuto^ o se- 
qurstrato qualunque persona.' 

Chiunque averà prestato un luogo per .e- 
segùire la detenzione , o sequestro spggiace- 
rà alla niedesiina pena. 

342. Se la detenzione , o sequestro è du- 
rato per più d’ un mese, sarà la pena i la- 
■vori forzati a perpetuità* v .. . 
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$4-. La pena mi a a tina^igio-' 

n'ja da due Ja cinque aniii ,, se i» colpevoli 
dei delitti mentovali ,ntJ]’ articolo 34 1 ,, a- 
.vanti dj essere processati per tal fatto, Itaii- 
IJO resa libertà alla .personat an<stat.a , se-' 
qiiestrata ^ o detenuta , prima dello spirar 
del decimo giorno contalo da quello dell* 
arresto , .detenzione , o sequestro . Potranno 
nulladlineno e^ere Sotto, p'tist i alla survegilan- 
za dtir alta polizia , da qinque sÌ 2 io a dieci 
anni. 

344* in .tutti € tre li cali seguenti ; 

1 . Se l’arresto è stato eseguito con filfo 
abitò d’ nfliiio ^ con un nome falso ^ oppure 
con un falso ordine della pitbblica autorità; 

2. Se l’individuo arrestato ^ detenuto, o 
Sequestrato è stato minacefato di morte; 

3. Se fu assoggettato a torture corporali, 
i colpevoli saranno puniti cori la morte. 



34 *• L- 5. in princ* verste, qnique borni- 
fiem^ ff. ad legem JuL de vi pubi. L. 3. T)er- 
sic. vtì fìVium ySod.eod. tituLJunct. L to. §, 
^.ff. eod. cum l. 5. //. peculatus^ l. 1 5. in princ. 
ff.de interdictis j & relegatisi nec non, l.i^ 
in princtff. de buriìs damnatorum cum Nov. 
234^ cap. i3. in fin. V. totitUult Cod. de priva- 

/ 
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tif carcerihux , vedi inoltre la 1. 6. §. 2. //. 
d6 lege Tnbia de phigiariis j junct. l. 7. jf» 
fcr L uttim. Cod. eod. tinti. 

/drgum. ex l. i. verste, nam lllud^cod. de 
Tprivatis cdrcetibus y junct. l. 5.§. 6. cod. ad 
le gerii Jul. Majestatis . 

342. V. l. 2. cod. de privatis carcetibus . 

. 344* l. i3. in princ. ff. de lege Cof nella 

.de Jalsis l. 25. l. 27. §. ultim. junct. l. i. §. ul* 
tini ff. eod. tinti, cum Nov. i54. cap. i3. injìn. 

V«-di le leggi citate alP artic. 34i* nam. 4*^ 
Jidde l. 6. fj. ad legem Jul. de vi pubi. 






« 
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SEZIONE VI. 




* Misfatti , € delitti tendenti a impedire , o , 
distruggere la prova dello stato civile di un • 
fanciullo , o a render dubbia la di lui esi-^ 
sienZ'i , rapimento di minori , infrazione al* 
le leggi sulle inumazioni . . , 

§. I. 

- Misfatti, e delitti contro il fanciullo » 

T 

^^5. X colpevoli di aver rapito, òccultato , 
o soppresso un fanciullo , di aver sosti luito 
un fanciullo ad un altro ^ o di aver sup- 
posto un figlio a una donna , che non aver, 
là partorito ,, saranno puniti colla reclu- 
sione . 

La medesima pena avrà luogo contro co- 
loro , che , ■essendo incaricati di un fanciul- 
lo , non lo presenteranno alle persone , chft. 
hanno diritto di reclamarlo . 

346. Qualunque persona , che , avendo asy. 
«istito a tiri «parto , non averà fatta la di- 
chiarazione ordinatale dall’ articolo' 5(5. (r) 



- . {i) 'Art. 56. ,, La nascita <Jk:i fauciu/lo 
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del Codìcje Nap©letortc> , e rtrf termine ^ssa» 
to nell’ art. (i) delio stesso Codice, sar- 
rà' petnita coti uìia- prigionia di sei giorni a 
sei' mesi , e con.' 1’ aimutectda da sedici a’ Ire’'» 
cento franchi. 

-347. Qualunque persona^ che avendo tro-: 
vato un fanciullo itecentemcnte nato , non 
lo averà rimerò all’ Ulh/dale dello stato ci- 
vile , conforme prescrive 1 ’ articolo 58 . del- 
Codice Napoleone (2) sarà punita cori le 



l 

5, sarà' dichiarata dal? padre , ed in 'sua man-< 
5, -canza dai medici , chirurghi , dalle leva- 
5, trici , dagli ull^iaU di Sanità- , o da al*- 
,, tre persone , che avranno assistito al par- 
,;3to ; edi allorché, la madre avrà, partorito 
5, fuori del suo domicilio dalla persona 
p, prèsso della quale si sarà’ sgravata. ,, 

*„ L’atto di nascita sarà steso senza ri- 
5^ tardo*, alla presenza di due testi monj . 

(1) Art. 55 . ,, Le dieWarazioni di nasci- 
ta si faranno' nei gioì ni dopo il parto all' 
uHitiale dello- stato civi|e del Juogo : ij,* 
funciullo gli sarà presentato . „ 

( 2 ) Arti 58. ,, Qualunque persona avrà 
trovato un fanciullo- recentemente nato- 

I, sarà- téntt^o a rimetterlo all' ulh/ialè dei*> 
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|iefje, stabilito n ri T articolo precedonte . l 
„I-.a prestnte xiisposizione non è applicabi-; 
le a chi avesse acconsentito d' incaricarsi dtl 
^fanciullo , e'-avesse fatta ,sit jdi ciò la sua ;• 
dichiarazione avanti la municipalità dt'i luo-/<. 
go < dove il- fanciullo è stato trovato. 

34B. Coloro, che avranno portato a un, 
Ospizio uh fanciullo sotto l' .età di sette an- * 
ni compiti f che loro fosse stato affidato ad> 
oggetto di averne cura , o per qualsisia al- 
tra cagione , saranno puniti con. la prigio- 
nia di sei settimane' almeno , e di sei mesi;, 
al più , e poh T ammenda di sedici a cin* 
q.uanta franchi. 

Non ostante niuna pena verrà pronunzia» 

ta , se non erano tenuti , o non si erano 

/ 



,, lo stato civile, come pure, le vesti , ed 
,, altri effetti trovati presso il fanciullo , ed 
a dichiarare tutte le circostanze di teui- 
„ po,e d* 1 luogo , dove l’averà trovato. ,, 
„ Se ne stenderà un processo verbale cir- 
cos^tanzjato , nel quale verrà annunziata 
„ 1* età' apparente del fanciullo, il sesso, i’ 
nomi che gli saranno dati , T aiiiorità’ ci- 
vile , a cui sarà consegnato , Questo pro- 
cesse; verbale 'Sarà inscritto jubaegistri 
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ol)bligati,à fornirgii gratnitamente gli 
nienti y e se nessuno vi aveva provvetlutó • 

349 . Coloro, che avranno esposto , ed ab- 
bandonato in luogo solitario un fanciullo 
uiinore di sette armi compiti , coloro , che 
avranno dato ordine di cosi esporlo , se tale 
ordine è stato eseguito , saranno , per 'qué- 
sto fatto solo, condannati a una prigionìa' 
di sei alesi a due anni , ed .‘alla aminenda 
di sedici a duecento franchi. 

55o. La pena stabilita nel precedente ar-, 
ticolo sarà di due sino a cinque anni, e T’ 
ammenda di cinquanta a quattrocento fran-!'. 
chi , contro i tutori , o tutrici , istitutori , 
o istitutrici del fanciullo esposto, ed, ab- 
bandonato da essi, o d’ordine loro. 

35 r. Se in seguito della esposizione , e 
dell’ abbandono previsto negli articoli 349»- 
e 35o , il fanciullo è rimasto mutilato, 
storpiato, 1’ azione verrà considerata come, 
ferite volontarie fattegli dalla persoria , che 
lo ha esposto, ed abbandonato : se la mor- 
te ne è risultata, J,' aziooe saivt considerata 
come omicidio: nel primo caso i colpevoli 
subiranno k pena applicabile, alle’ ferite vo- . 
lontarie , e nei secondo quella dell’ orni- ^ 
cidlo • . ’ ’ • 

352. Coloro , che avranno esposto, ed ab^ 
baudouato ia ^ogo non solitario. ua< fda"* 
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ciullo minore di sette anni compiti , saranr 
no puniti poq prigionìa di tre mesi a‘ un , 
anno , e colP ammenda da sedici a cento 
franchi . ' 

353. II delitto preyisto nell’ articolo pre- 
cedente sarà punito con là prigionìa di sei 
mesi a due anni , e con 1’ ammendà di venr ^ 
ticinqne a due cento franchi , se è stato 
commesso da tutoli, o tutrici , istitutori ^ . 
o istitutrici del fanciullo. 



345..X. 6 . Ì/J princ. ff, ad legem Jul. de vi 
pubi. 

V. l. 6 . §. tt.ff. de lege F(ib}a de PlagiariU-^ 
junct. l. ulpipt- cod. eod. litui. 

L. t. cod. ad legem Cornei, de ’falsis ^ junct. . 
l, ì . ùltim. ff. eod. litui. Adde ì. rg. §. r. & 
i. 3 o. §. t.jf. epd. F.l. I. in princ. f f. de agno- 
scendis vel alendis liberis .. ' 

349* V' inf antibus expositis. 1.4. 

ff. de argumentisy & alendis liberis ò" Nov. j 35 .' 

35 1. Argurri. ex l. i 5 . in princ. jf. ad legem. 
Cornei, de sicariis j, 6 * venefic. 

353 . Argum. ex l. 16. in princ. iti verbo per- 
tsou^j. ^ §. 3 i.fJ\de foenis ^ 

m 
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Rapimento di minori, 

354* C'biunque avrà con frode, ’o violenzi 
capito , o fatto rapire un minore, o lo avrà 
portate^ via , rimosso , o tramutato , fatte 
portar via, rioiovere , o tramutare dai tino* 
ghi , rie’ quali era stato posto da ‘quelli, al 
la autorità', o direzione ile’ quali "era so§> 
getto , o affidato subirà la pena della re- 
clusione . ^ 

355. Se la persona in questo modo mpi- 
ta , o rimossa è una fanciulla minore di se 
dici anni compiti , la pena sarà quella de 
lavori forzati a tempo « 

356. Qualora la fanciulla minore 'di sedi 
ci anni avesse acconsentito al suo -ratto , 
^volontariamente seguito il rapitore , se que 
5ti era maggiore di ventun’ anni , o più 
sarà condannato ai lavori forzati a tempo 

Se il rapitore non aveva ancora ventui 
anni sarà punito con upa prigionia di dui 
a cinque anni (r) . 



(i) Vedasi l’articolo 34o. del -Codice N 
poleone • 
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357* Nel caso che il rapitore avesse spo- 
sata la fanciulla , che ha portato via , non po- 
trà essere processato <, che sulla lagnanea del- 
le persone , le quali , secondo il Codice di 
rlìJapoleone , hanno il diritto di domandare 
la nullità del matrimonio ^ ne sara condan- 
nato , se non dopo che sarà stata pronun- 
ziata la nullità del matrimonio » 




*.354*.Z;. 5. 2 . /.‘6.//. ai legemJul.de vi< 

publica ^junct! l. io. §. 2. eod. titiil. cum l. 3, 
ff. ad le g. lui. peculatus » Adde §c 8. institut. 
de pubL judic* 

355.* F, l. unici Cod. de rctpm virginum ,dict. 
g, 8, vers. sin aùtem per vihi , institut. de pubi, 
judic. Nov. i5. cap. Nov. i \ 

.356. Vedi la citata l. unic. §. 2. in fine jr 
cod. de raptu vifginùm . 

357 . F. dict. Nov. 143 . in prinC. vetsic. ilio» 
^\lo^ne fjunct. ver sic. sed pàrciites . Tot. Nov, 

2 5o. dicts l. unic. §. 1 . verste, neo, sit facultas. 

Cod, de raptu ^rginum • * 



Digitized by Google 




Infrazioni alle Leggi sulle inumazioni 






C o . _ ■ • 

oloro, ciié senza la precedente atf- 
torizzazione dell’ UlKcìaìe pubblicò nei casi^ 
in cui è prescritta , avranno fatto seppellr- 
»To un individuo defunto (i) sararlno puniti 
con prigionìa di sci giorni a due mesi-, e 
con r ammenda di sedici a cinquanta fratì- 
senza pregiudizio del processo -per -i 
misfatti , di cui potrebbero essere in tale 
circostanza incolpati gli autori di questo 
delitto. 

La stessa pena avra luogo cóntro còlorov 
avranno contravvenuto alla leg^è^ éd 
ai regolamenti riguardanti le inumazioni afe 
fretate . 

Chiunque avrà hascosto , ò ricevuto, per 
nascondere , il cadavere di un individuo Uc- 
ciso , o morto in seguito di perepsse i c fe- 
rite , sarà punito con la prigionìa di sei 
yiesi a due amii , c con l’ ammendà di cin- 



(i) Vedasi T [articolo 77. del Codice 
poleone . 
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quanta a quattroceiito franchi ^ senza 
giudìzio di più gravi pene , se ebbe parte 
nel misfatto . 

36o. Sarà punito con la prigionia di tre 
mesi a un anno , e di sedici a duecento 
'franchi di ammenda^ chiunque si sarà reso 
, colpevole dì violazione di tombe 4 o dì sc- 
apole ri, senza pregiudizio delle pene stabili- 
te contro ì misfatti, o delitti g che andas^ 
sero congiunti con questi . 



- 358. F. 1.2. ff.de mortuo inferendo» 

S60. Vide tot. tit.ff. tot. titul. Cod. de sepul* 
chro violato . Adde argum. ex l. t» §. 4 * ^ 6* 
ff. de injUriis , junct. io. institut, atque h 
ff. eod. timi. 

Fine del Tomo primcré 



<jOgU , 
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